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Il Boeing ha lasciato Dubai per atterrare \ nella capitale del Siij Yemen 

Ore di angoscia sulla pista di Aden 
in mano ai 

Scaduti i primi due ultimatum - Incertezza sull'atteggiamento del governo di Bonn - Là Corte costituzionale respinge la 
richiesta di imo dei figli,di Schleyer di imporre al governo federale Paccettazione delle condizioni poste dai rapitori 
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ADEN — II dramma degli 87 
ostaggi » bordo del Boeing 
737. della Lufthansa è conti
nuato' ieri. I due ultimatum 
dei terroristi tedeschi sono 
actidurl e la tragedia appare 

; sempre appesa ad un filo. Lo 
aereo ha lasciato Dubai per 

. Aden. Mentre il, Boeing decol
lava 1 pirati dell'aria hanno 
dichiarato via radio alla tor
re di controllo: « Il governo 

- tedesco federale - e il Can-
.'. celliere • Helmut Schmidt so
no personalmente responsabi
li di ciò che potrà accadere 
agli ostaggi. Noi abbiamo con-

: cesso loro 60 ore di tempo 
ed essi non hanno fatto nul
la».-- -, >. ..•- -•- ••,•>•- : ;••.,. . 

V Anche due anni fa, il 4 mar-
' so 1075, Aden, capitale dello 
.Yemen del Sud, fu teatro'di 
, una . analoga vicenda terrori
stica!. Allora i terroristi chie
sero il rilascio di 6 mèmbri 
della banda Baader-Meinhof 

; In cambio della vita del pre
sidente democristiano di Ber
lino Ovest Peter Lorenz. In 

;; quell'occasione la vicenda eb-
- be una soluzione positiva. For
se questo precedente può es
sere di buon auspicio. La ten
sione tuttavia continua a cre
scere. Nella • capitale yemeni
ta si è subito precipitato il 

. ministro > tedesco incaricato 
, delle missioni speciali, Hans 
• JUrgen Wischnewski, che si tro. 

vava a Dubai da venerdì scor-
- so per condurre 1 negoziati 
;•". con i dirottatori, r. - -,,; -

Le ore che hanno preceduto 
' 11 decollo dell'apparecchiò so-
* nò state cariche di tensione. 

I terroristi avevano minaccia
to di cominciare ad uccidere 
gli- Ortàggi ad uno ad uno se 

_non,.iossexo staU rifomiti di 
carburante. Poco dopò la mez
zanotte ir contatto tra la tor
re di controllo è la cabina 
di pilotaggio si era interrótto 
mentre le luci e il condizio-

i namento dell'aria smettevano 
di funzionare per l'esaurimen-

. to del carburante. Per costrin-
, gere le autorità del Dubai a 

rifornire di ' carburante t l'ae-
! reo, nelle prime ore di ieri, 
i ifterroristi avevano rninaccia-
< to di giustiziare il comahdan-
v te del velivolo e due passeg-
, gerì. A questo punto i fun-
- zionart locali hanno fatto met-
! tere a disposizione, in tutta 
' fretta, • un quantitativo • limi-
'• tato di carburante necessario 
'• a riattivare l'impianto di con-
i dlzionainento dell'aria.. Sem-
' pire. durante la notte poi si 
' era verificato un nuovo episo-
' dio che accresceva la tensio-
.' ne. Due medici di Dubai ave

vano tentato di avvicinarsi al
l'aereo, con gravissimo ri-

. senio, per esaminare . due o-. 
; staggi .In precarie condizioni 
. di salute: I medici, sparlando 
•con un megafono,'pregavano 
i terroristi, di consentire loro 
di salire;*ibordo e ;di rila
sciare dònne e bambini, e Sifc-
mo soldati — ha risposto uno 
dei dirottatori — e abbiamo 
l'ordine di non rllaaciare nes-

, suso sino * quando le nostre 
richieste non saranno accol
te». Il portavoce del «com
mandò » ha lanciato' a questo 
punto la gravissima minaccia 
di uccidere un ostaggio ogni 
cinque. minuti se non., fosse 

.SEGUE IN PENULTIMA 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO — Si spera anco
ra che le vite degli ottanta 
sette ostaggi che si trovano 
nelle mani del terroristi sul 
Boeing 737 della Lufthansa e 
la vita del presidente dell'As 
sociazlone . degli - industriali 
della Germania federale Mar
tin Schleyer possano essere 
salvate. Si spera ancora, an
che se 1 termini dell'ultima
tum fissato dai terroristi so
no .scaduti da molte ore, an
che se il' dubbio1 spaventóso -
che tutto finisca in una tra- ; 
gedia incomincia a'farsi stra
da, anche se il ricordo della . 
strage consumata alle Olimpia- . 
di di Monaco affiora, come ~ 
un incubo • di - momento in 
momento più minaccioso. *-, 
. L'interrogativo . angoscioso, . 
.al quale per il momento non 
c'è alcuna risposta, è" se l'ul
timatum fissato dai terroristi 
sia stato lasciato scadere dal 
governo federale nella certez
za che esistesse ancora un 
margine di • trattativa e che 
quindi i terroristi accettasse
ro una tacita proroga, oppu
re se si stia correndo un ri
schio calcolato, nella convin
zione eoe i terroristi non por- ., 
teranno a compimento i loro • 
folli propositi. 

: A Bonn per tutta la notte e 
per tutta la giornata di ieri 
il «Grande» e II « Piccolo Con
siglio di emergenza», il can
celliere Schmidt, 1 membri" del 
governo, non hanno abbando
nato la Cancelleria, attorno al
la quale è stato ulteriormente 
rafforzato il servizio di sicu-. 
rezza. Autobilndo e mezzi co
razzati . pattugliano in conti
nuazione le vie ^circostanti lo 
edificio e stazionano davanti 
ad esso. Le riunioni si sono 
s u c c e d u t e l'una all'altra. 
Schmidt è rimasto in stretto 
contatto telefonico con il mi
nistro della Cancelleria Wisch
newski, che si trova nell'E
mirato >del Dubai e cerca di 
raggiungere Aden per cerca
re al condurre direttamente le 
trattative.' Il cancelliere ha 
avuto anche consultazioni te
lefoniche con I - dirigenti di 
altri Paesi, tra gli altri con 
il Presidente francese e con 
il primo ministro inglese. -

Il portavoce del governo. 
Boelling. ha sostenuto che si 
starino ancora ricercando «rea
listiche possibilità» di salva
re le vite degli ostaggi. Che 
cosa si intende per «realisti
che»? Che le richieste avan
zate dai terroristi sono per 
il governo esagerate ed inac
cettabili? Sabato il tono era 
diverso. Lo stesso Boelling so
steneva che per il governo lo 
obiettivo - fondamentale era 

3~ ueflo tti evitare spargimento 
i sangue. E' dunque cambia

to l'atteggiamento ;d4 j Bonn? 
Sono prevrise di' nuovo, co
me già nelle scorse settima
ne, le tendenze di coloro che 
sostengono che lo Stato deve 
difendere con tutti i mezzi 0 
proprio prestigio e !a propria 
autorità e che ima volta per 
sempre bisogna dimostrare ai 
terroristi che le loro imprese 

'-:•'-.-.::;> Arturo Barieli 
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DUBAI — L'MIWO d»U« Lwfthanu m«ntr* «la decollando dall'aeroporto di Dubai por Adan 

Domani la riunione di CGIL-CISL-UIL 
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Improvviso incontro tra Àndreotti e Medici - Chiamate in. causa dai la
voratori - le responsabilità del. governo - Assemblee aperte in ' Piemonte 

-. •» . / , / • • 
ROMA — Seimila licenziamen
ti nelle'fabbriche Montefibre: 
questo è il primo punto all'or
dine del giorno della riunio
ne "Belle segreterie confederali 
CGIL-CISL-UIL convocale per 
domani./» Svilupperemo — ha 
detto Sergio Garavini (CGIL) 
— la più ampia iniziativa sin
dacale e politica ». IT sindaca
to — ha sostenuto Mario'Di-. 
dò (CGIL) — non potrà non 
andare *ad uno scontro mol-. 
to pesante». Si rifiuta, con la 
decisione della Montefibre — 
hanno dichiarato Roberto Ro
mei e Danilo Beretta (CISL) 
— e ogni vincolo ai piani set
toriali ed all'avvio-di una po
litica industriale programma
ta ». La risposta del movimen
to sindacale si preahnuncia 
dunque dura e chiama.in cau
sa — come ha detto ancora-
Garavini — eia responsabilità' 
del govèrno stesso». 

E Àndreotti, a quanto pare. 
si è mosso. Ieri-le agenzie di 
stampa hanno diramato uh la
conico messaggio: «/f presi
dente del Consiglio dei mini

stri Àndreotti ha ricevuto il 
presidente della '• Montedison 
Medict». Impossibile saperne 
d i più. .• , r•••»--j- : : " . . ' - v -
- Oltretutto a quanto'è trape
lato nei giorni scorsi il gover
no. tramite il ministro Mor-
lino. aveva chiesto, con una 
telefonata a Grandi, • il vice 
della Montedison, di- ritirare 
il « pacchetto » dei licenzia-: 
menti. E. invece il consiglio di 
amministrazione aveva deciso 
di procedere alla * improroga
bile necessità di ridurre gli 
organici», infischiandosene di 
ogni richiesta governativa. Ciò 
non può far dimenticare le ie--
sponsabilità del governo stes
so che ha ; dato spazio alle; 
manovre della Montedison.' 
-T Un atteggiamento che avrà 
una. risposta adeguata, dun
que. Già del resto è program
mato per il 21 uno sciopero: 
di tutti i chimici; già per i i 
3 novembre è prevista una: 
astensione di tutti i tessili, un 
settore-carico di fabbriche col
pite dalla crisi,-dalla cassa in-
tegrasione. -dai licenziamenti. 

La' Montefibre non è il solo 
' « punto caldo » del panorama 
industriale: c'è lltalsider, c'è 
la. navalmeccanica, c'è-l'Uni-
dal. Esempi diversi ma che 
tutti richiamano l'esigenza di 
interrenti concreti, di una po
lisca «industriale nuova'basa-

?.t**S)tf j&fnl settoriali. - •-
- Il ; grave provvedimento an

nunciato dalla Montefibre ri-' 
guarda fabbriche non solo del 
Nord, - ma anche del Mezzo- ; 
giorno (la Halos di Licata, la 
Andreae di Reggio Calabria). '< 
Nel settentrione la regione più -
colpita è il Piemonte. E qui 
si stanno infittendo le inizia-
tive. A Ivrea c'è stato un pre
sidio della fabbrica e si è te
nuta un'assemblea aperta. A: 
Vercelli è .stato convocato per 
oggi Jl Consiglio comunale. A 
Verbanla si è svolta un'assem- " 
blea aperta e hanno preso-la 

dirigenti -. sindacali e -
Lo'stesso capogruppo 

DC Sergio Bocci ha af
fermato che cilgorerpo deve 
essere- investito in- -prima i per
sona». Lattanzi,- segretario del-, 
la FILCEA, ha sostenuto che. 

occorre puntare ad una riqua
lificazione produttiva • « che 
preveda dei piani di attività 
sostitutive serie e credibili». 

.Anche l'on. > Mario Tarnihi 
• (PCI) ha detto che « è un pro
blema di industrie sostituti
ve» e ha annunciato una riu
nione alla commissione Bilan
cio. con i ministri Morlino e 
Donat Cattin. -

« Mobiliteremo • tutte le for
se — ha dichiarato il presi
dente della Giunta regionale 
del Piemonte. Viglione — per 
evitare il tracollo produttivo 
e occupazionale. - Chiederemo 
colloqui con. l'azienda e con 

.il.governo». Insomma .si sta 
- aprendo uh vasto fronte di 
lotta, capace, di coinvolgere, 
con i' lavoratori, assemblee 
elettive, istituzioni. « £ ' chia
ro.— ha detto ancora Sergio 
Garavini — che non.si tratta 
solo di sventare la. minaccia, 
ma di affrontare su\nna linea 
di programmazione. ev:rfi dife
sa sdsil'Gezupazipne l'insieme. 
dei-problemi -nel settore delle 

.fibre, come degli altri-settori 
in cui più acuta è. te crisi». 

Oggi a Milano gl i otti trasmessi dalla Procura generale c a k i b r y 
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11 significato dell'inizialiva che ipotizza il reato di : favoreggiamento a carico del SID e dei ministri 

Concluse le tre giornate 
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Occupazione, 'scuola, terra,: tempo libero, servizi. sociali: i 
cinque punti su cui costruire il movimento nejle campagne. 
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MILANO - Gli atti che do
vrebbero fornire la base per 
un procedimento a carico dei 
vertici del SID per favoreg
giamento nei confronti di 
Gtànnettini arriveranno oggi 

ISVW-iV'-'ì *H* Procura generale di Mi-
p ^ r ' j Imm. Dopo . esserseli covati 
&0Jì*'J' I per quasi un mese, la Pro

cura generale di Calamai*. 
come si sa. ha ipotizzato il 
reato di favoreggiamento e ha 
traamesisytfrafb; 
tenta a Muano, 
il, 

m fu, 

U dal giudice fcstruttsre G*-
D Ambrosia Ptt 

voreggiamento?) non può tut
tavia non riguardare anche 
altri personaggi: 

L'ultime documento arriva
to alla Corte d'assise di Ca
tanzaro è la bozza della ri
sposta a D'Ambrosio, datata 
4 luglio 1973 e contrassegna
ta da due annotazioni di Mi-
celi e dalla sigla deffamnilrii-
glk» Eugenio Henke. allora 
capo di stato maggiore della 

L'ssawUazone di ML 
É klàiii Tike: «An

dai s 1 m r «bòtto 
e dal capo di^lat* Maggiore 
deOa Difesa», vale a 

Tanassi e da Hen
ke. Anche per loro, 

rapatesi dei reste di f«-
" e--

di 
MicHi » loro 

vernative e an'ammiraglio 
Henke. Ma 1 interrogaUvo che 
dovranno porsi i magistrati 
di Milano nel momento in aui 
inizieranno la valutazione de
gli atti è assai più serio: se 
il ra\nreggiamento c'è sta
to, quali ne sono ' state le 
vere ragioni? Come mai, an
che messi di fronte al man
dato di cattura contro Gian-
nettmi. il generale Alemanno. 
ex capo dell'Ufficio «Sicurez
za » del SID. e il generale 
Miceli confermarono la -de~ 

di 
'che avera assunto le 

vesti di jaaowtatii ed era ae
di avere agito con la 

per sovrettitele isti-
uanoni dello Stalo? Siamo. 

di fruste al favo-
o ala e*™-*** 

la 
da pah pressante è se la 

m 
decisioni che* verranno adot
tate dai magistrati milanesi. 
La Prucura generale di Ca-
taizua^^àaiatrf^asui.lia in-
dhiduato nessun responsabi
le. Per ora. quindi, per ri
prendere una celebre espres
sione deH'on. Àndreotti. ci 
si trova di fronte a personag
gi che sono soltanto «auou-
tandi >. In linea di ipotesi 
la magistratura milanese po
trebbe anche concludere con 
una arcM\iazìane. ritenendo 
che l'ipotesi del reato di fa-

non sussista. 
Potrebbe - ritenere valida la 

di fatai 

[sere ravvisata,la 
btà di "uno " o più ' ministri 
quando erana in carica? Po
trebbe essere «vitata la tra-, 
smissione .degli atti atta Cam 
missione Inquirente? A queste 
domande è difficile oggi for
nire una risposta chiara. Quel
lo che è~certo. invece, è, che 
a 'Catanzaro è in cara, una 
verifica dibattimentale, che si 
svolge alla luce del sole, e 
-sulla cui validità non ci so
no discussioni. Quésta veri
fica deve continuare. 

Netta prossima tornata di-
battàojentale. che avrà 

ci si 
sta a interrogare il 
Miceli e Vi 

se H. prò-' 

però, deve ê arr> pubblico. 
non segréto. Le* loro deposi 
sioni, d'altronde possono es-
eete acquaste dalla magistra
tura asflanew. La pubblicità 
di queste testimonianze non 
farà scadere il' loro valore. 
La Corte d'assise di Catanza
ro. con la - sua ultima ordi
nanza. - ha ' inoltre mostrato 
chiaramente la propria vo
lontà, dì andare a fondo nella 
questione, cardate degli «V 
trecci di respenoabastà fra 

'eversive, * sor-

DALL'INVIATO // .:- . 
IRSINA — Il paese ieri mat
tina si è svuotato. La gente 
dall'alto di Irsina è scesa 
giù, alla borgata Taccone. 
Donne, uomini, famiglie al 
completo e tanti ragazzi sono 
venuti dai paesi - vicini, dai 
borghi spersi in tutta la cam
pagna : attorno, anche dalle 
zone del Metapontino e del 
Potentino. Si sono uniti ai 
giovani giunti da ogni parte 
d'Italia ' per il convegno in
detto dalla Costituente con
tadina su « Occupazione gio
vanile e sviluppo dell'agricol
tura» che ieri, appunto, ha 
avuto il suo atto finale con 
la manifestazione conclusiva 
nella piazzetta della - borgata 
Taccone.;* -i". - - e . --• •-••] 
'E' stato, questo incontro di 
massa l'ultimo momento di 
un dibattito che si è sviluppa
to in tre intense giornate di 
lavori. • di assemblee durate 
fino a notte, e rene è conti
nuato sui pullman, sui tre
ni, sulle auto e perfino. sulle 
navi che hanno riportato a 
casa più di 1300 giovani. So
no 1500 che da giovedì scor
so, quando sono giunte le pri
me « avanguardie », hanno oc
cupato la borgata costruita 
negli anni '50 dall'Ente di ri
forma fondiaria e lasciata a 
poco a poco da contadini e 
braccianti per mancanza di 
acqua, di reddito adeguato, di 
condizioni civili di vita. 

Anche nelle ultime battute 
del convegno niente di tradi
zionale e di ufficiale a bor
go Taccone. Nelfassembla di ; 
prima mattina nel silos si \ 
discute animatamente il do- > 
cumento finale — il «manife
sto "di Irsina» —, si espon
gono critiche (qualche disoc
cupato avrebbe voluto • aliar- -, 
gare il discorso agli altrf set
tori produttivi), si valutano' 
e • approvano \ emendamenti ' 
(prendono la parola rappre
sentanti della PGCI. di DP, 
giovani delle Leghe dei disoc
cupati di Roma, dì Napoli 
e della Basilicata). ^ . Ì -

Dall'assemblea si passa al
la manifestazione di chiusura 
che si svolge sulla piazza, me
tà prato e metà asfalto, da
vanti alla chiesa della borga
ta, poco dopo la fine della 
messa. <--..*•>• .*•**•.• ••-.,•.-

Sul prato, tra le tende in 
fase di smobilitazione dei ra
gazzi di « Nuova agricoltura » 
del Piemonte, si raccolgono a 
poco a poco i protagonisti di 
queste giornate. Ci sono i con
tadini e i braccianti di Irsi
na, le donne e le famiglie che 
hanno aperto le proprie .case 
a circa 300 ragazzi: si unisco
no a loro i volti giovani de
gli ospiti, si intrecciano dia
letti diversi. Adesso è un pub
blico di alcune migliaia - di 
persone nel borgo che di so
lito è popolato da cinque fa
miglie. Il compagno Lotito, 
sindaco di Irsina, e il primo 
a prendere la parola. « Da 
questo incontro ci viene una 
più grande fiducia — egli di
ce — ma ad essa si deve ac
compagnare un impegno co
stante degli Enti locali, del
le Regioni, del governo per 
rimuovere le cause che han
no portato all'abbandono di 
Taccone e di altre zòne del 
Mezzogiorno ». 

« Un esempio che ' avrà ' i 
suoi frutti, un pezzo di uto
pia vivente», cosi definisce 
l'esperienza di Irsina il com
pagno. Schettini, presidente 
del Consiglio regionale della 
BastHcats. a aggiunge che da 
qui viene un'indicazione per 
una saldatura tra le masse 
giovanili, la produzione e la 
democrazia. E Giovanni Bui-
faro, responsabile della Costi
tuente contadina nella regio
ne, indica le tre giornate di 
Irsina come «un grande mo
mento politico e culturale». 
chiamando i giovani ad unir
si al movimento democrati
co e sottolmoando come dal 
convegno escano esperiense 
ed idee che elevano le caoa-
cità politiche e tecniche del
la Costituente. 

••• Alla rnamfestazione conclu
siva erano presenti altri diri
genti della Costituzione con
tadina <tra di essi il conroe-
gno Esposto, presidente del
l'Alleanza). il senatore Zie-
cardi (PCI), il consigliere re
gionale Puniti (DC> 
bro dell*uflcto di 
e dalla «etiope Basilicata, il 
compagno Ranieri, astretarlo 

del PCI. sindaci, 
politici loca» (tra 

cui il capogruppo de al Co-
^ di Irsjnm, •ressa), un 

ordine del giorno di 
ne *n» asszuYottastone a 
-^^ a suporansento del 

Ma il .senso ' dell'iniziativa 
è anche nelle proposte con
crete che sono state analiz
zate via via e che riguardano 
innanzitutto il paese e il ter-' 
ritorto intorno. Con l'arrivo 
dell'acqua (la diga del Baven-
tello, dopo 25 anni, sta per 
essere realizzata), i centri a-
zlendali della fascia bradani-
ca potranno avere, infatti una 
funzioneNtrainante sia per i 
mutamenti delle colture,- sia 
per l'economia del. paesi del
la zona. L'« idea progetto », co
me è stata definita, per il bor
go Taccone, propone il recu
pero delle strutture esistenti 
in funzione * produttiva e il 
sorgere'dei centri socio-cultu
rali per la formazione profes
sionale e il tempo libero. 

Ogni idea, ogni progetto an
che locale, è inserito In una 
visione regionale, ha - collega-

. - ' • : • • . u . i vt . i . ; . , - s . : . -.;. . . 

•meriti' con ' altri- piani "e' con 
le istituzioni, e si-immette su 
una linea generale idi' svilup, 
pò e di rinnovamento:' •;•" J 

Il «Manifesto di Irsina» è; 
infine 11 documento, àpp'ròva-* 

• to all'unanimità, che propone 
alle nuove generazioni'.all'O
biettivi- sui quali costruire il 
movimento e-le lotte:', lancia 
i «Cinque diritti» — diritto 
al lavoro, alla scuola e allo 
studio, alla terra.' al tempo li
bero e - ai: servizi sociali — 
per consentire ai. giovani l'ac
cesso alle aziende contadine. 

Un altro documento, che è 
stato assunto cóme impegno 
di azione della .Costituente con
tadina, individua nella, legge 
sul preaw'iamènto al lavoro 

Gianni Ceraiuolo 

SEGUE. IN PENULTIMA 

E'.il presidente oVsuptnrttYcoli «Conti» U/ i 
• • ' • " . • • - • - r * • • • ' • . ' " • • • . i' - . - - . ' . --" . ' ."• • J.Ì' . • 

Sequestrato-a^ Tornio 
«osso o„n, mereiai 

TORINO — Il presidente del
la" catena dl: supermercati ' 
« Conti », Guglielmo Liore, 64 
anni, è stato rapito ieri mat
tina mentre stava compiendo 
ima, passeggiata, a cavallo a 
San Dalmazzo ' di None (un 
paese a.pochi chilometri da 
Torino): *•-•_.' ! '. .-. : . . . . . 
• " Alcune ore dopo è giunta al 
figlio Darlo, 35 anni, una te
lefonata anonima ih cui lo si 
avvertiva che il padre era sta
to « rapito ». « Non avvertite 
la polizia e i carabinieri — 
ha aggiunto l'ignoto interlo
cutore — e aspettate ulteriori 
comunicazioni». - f. -. 

Nella prima mattinata di ie
ri Guglielmo'Liore. residente 
a Torino, - via Albenga 8. era 
uscito a cavallo per una del
le sue solite passeggiate dal
la scuderia « La staffa » • di 
None, frazione San Dalmazzo. 
Dopo alcune ore è rientrato 
al maneggio il cavallo del Lio-
re da' solo. Immediatamente 
sono iniziate le ricerche nei 
boschi: -
• L'ipotesi del rapimento, la 

prima avanzata dagli inqui
renti, anche in relazione alle 

tv 

condizioni economiche ' dallo 
uomo. - presidente • della ' cate
na dei supermercati «Conti», 
è stata confermata dalla te
lefonata giùnta al figlio. 

Il Liore è sposato con Eli
sabetta Conti, da qui il nomo 
dei supermèrcati,'ed:0'psdra 
alquaUrollki.. • . . - - - " » * 
•- E\ questo il quarto rapiman-
to di torinesi che viene com
piuto in un ambiente legato 
in qualche modo all'ippica. Il 
primo fu quello del bimbo 
Pietro Garis, 11 cui nonno ave
va una azienda di legnami vi
cino all'ippodromo di Vlnovo; 
poi fu la volta di Emilia Blan-
gino Bosco, contitolare di una 
grossa azienda, per il commer
cio di carne, nia anche1 di una 
importante scuderia (per pa
gare il riscatto fu venduto il 
noto trottatore Sharif di Jeso-
lo); In maggio, infine, venne 
rapita Stefania Rivoira, una 
ragazza di 23 anni, figlia di un 
ex titolare della «Rivoira» 
(poi passata al gruppo Egami 
e appassionata amazzone. Fi
nora sono stati scoperti sol
tanto-i rapitori della Blangino 
Bosco. 

' - È«.N 

Si lavora senza" 
sosta nelle zone 

dell'alluvione 
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ui ppoMziom del bonnto reclama un'opera di civiltà necessaria per la rinascita'delle campagne - Là questione dei patti agrari 

Una realtà scandalo** «mersa, al CQDMretso dflI'USi?I... 
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Le difficoltà di una situazione caratterizzata da una indiscriminata pioggia di sov-
venzioni - E' necessario varare rapidamente la legge per la riforma dell'editoria 

' ; .K »*.".$ 4'.2<''P .:V.> i, '*^A 
r—"̂ —r—r » 
\ / \ ^ '<;.:>» v' 

9«r trasformare i patti agrari 
. . f c .V. ' . . j e . J 

a Trapani e Palermo 
contrV la mezzadria ̂  

:) 
^•IttelUte ' ench* on provvedimento ('della Ragion» 
dW n tn tn . i ai giovani « l'accesso alla farro ' incolta 

1BAPANI — Oontadinl. brac-
' danti, giovani, hanno partaci-
; poto ieri mattina ad una 
glande - manifestazione prò-

- vindale per la trasformazio-
na dei patti agrari • indetta 
unitariamente dalla Federazio
ne CGILCISL-UIL, dalla Al
learne coltivatori ed all'Unio
ne coltivatóri di Trapani. ,*•., 

Alla manifestazione hanno 
preso parte delegazioni pro
venienti da tutu i centri del
la provincia dove i rapporti 
di proprietà sono per molta 
parte ancora regolati dai pat
ti di mezzadria e colonia. Un 

, altro convegno analogo si è 
svolto nella sona palermita

n i . 

na del vigneto a S. Cipirrel-
1 0 . • ••••'••: > • • r, < • • . - • 

Le ' manifestazioni siciliane 
di ieri sono state precedute 
da una serie di assemblee di 
zona. ;•• • ••• • -••'•-••• 
• Nel corso delle manifestazio
ni le organizzazioni braccian
tili e contadine, oltre •' alla 
trasformazione dei patti agrà
ri, hanano reclamato 'anche 
un ' provvedimento regionale 
che permetta ai giovani che 
hanno -• costituito in queste 
settimane • molte cooperative 
agricole per utilizzare la leg
ge « 285 » per il preavviamen
to al ' lavoro, l'accesso alle 
terre incolte ed agevolazioni 
creditizie. . -••••' • 

••)::• 

Discorso di Natta a Reggio Emilia " 

Necessario uno^sforzo 
comune per. realizzare 
l'intesa : programmatica 
Stroncare la strategia eversiva - I nostri ' rapporti 
con la DC e il PSI • Un corteo per le vie della città. 

REGGIO EMILIA — Con un 
richiamo alla necessità della 

-presenza del partito, alla sua 
.capacita di accrescere la for-

T*a e il consenso Intorno alla 
..propria linea politica, per la 
.applicazione coerente è rigo
rosa dall'accordo fra i par
titi, il compagno on. Alessan
dro Natta ha concluso - ieri 
Smeriggio, davanti a una 

la di migliaia di persone, 
la manifestazione indetta dalla 
Federazione provinciale comu
nista di Reggio per conferma
re e rilanciare l'impégno di 
lotta dei comunisti contro lo 
squadrismo fascista, contro la 

. violenza, per lo sviluppo della 
democrazia e la risoluzione 
dei problemi politici, sociali 
ed economici del Paese. 

. La manifestazione aveva pre
so il via alle 15,30, dalla peri-

. feria della città, con un lungo 

. corteo contrassegnato daDe 
bandiere rosse delle sezioni di 

. tutta la provincia. Migliaia di 
cittadini, fra i quali molti 

.'giovani, hanno attraversato la 
città lungo la via Emilia per 

; riversarsi infine nella grande 
.piazza che fu teatro dell'ecci
dio del 7 luglio Mto. Dopo la 

> introduzione del segretario 
della Federazione Antonio Ber-
nardi, ha prato la parola il 

; compagno Natta, presidente 
dei. (xuppo comunista della 

i Cantera e membro detta Dire
zione del PCI.-. 

dal I t t i 
quei». 

forti il tastato de-
dtf Paeaa, fl rktass-

settori 
; legati al ifcalslli i «tantivo; di 

.. fronte e ansato emerge dal 
; processo è Ca<ane»ro> rfba-
• diamo ss l i c t s u u che si fao-
< ci» imeisejsaate luce sulle vi-
\ c e n d e . «*ejstono sconvolto in 
I P^ae?. e—j- fi nostro Paese. 

'. * MwDavBo preso atto daue 
; ferme parole del ministro dei-

. j l lntemo sullo squadrismo fa-
.\ atrfspv Non .basta, ci devono 
_ essere ata) 'canaiatl te coereo-
-, ti per stroncali 

delk» squadi 

. . . "perei* le regole .dtlsa 
- \ lotta postica e della conviven-

, ctvOe aleno difese da quel-

investito gangli essenziali, se
condo linee e obiettivi che, 
puf essendo evidentemente il 
frutto di una mediazione, han
no una innegabile forza in
novatrice, Lo vediamo oggi 
dalle resistenze e dalle dif
ficoltà che si incontrano nel
la realizzazione coerente di 
questi impegni, quando si 
scontrano con vecchi assetti 
di potere, con antichi privi
legi. : ' .• .*•"/•••;.•••••'-••*• - : ..-.»vv 

Di qui,'ha continuato Nat-. 
ta, l'asprezza del : confronto 
con la DC, stretta'tra il nuo
vo che emerge anche al suo 
interno e le paure di indebo
lire il suo tradizionale siste
ma di potere. La portata e 
l'incidenza innovatrice degli 
accordi richiedono uno sfor
zo per la loro applicazione da 
parte di tutti i partiti che li 
hanno sottoscritti. Chiediamo 
che su questa strada si avanzi 
senza esitare. •.-:. , r , . -
' La DC, ha poi proseguito 
Natta, è di fronte a un pro
blema di reale mutamento di 
indirizzi, di una scelta auten
tica per il rinnovamento, il 
confronto, la collaborazione. 
Noi intendiamo fare di tutto 
affinchè la DC giunga a scel
te coerenti e si affermino in 
essa le tendenze progressiste e 
rinnovatrtoi. >• 

Diamo atto al PSI del suo 
contributo al primo supera
mento delift discrunìnasione 
anCtoorouniata che al è opera
to con gli accordi dt luglio, 
e diamo .atto del, oojrtributo 
aOcv avilupop dalai Une» uni-
tana, Tra comunisti o.epcia-
Usti è ' aperto un confronto, 

è fiueto, e logico che 
sulle prospettive, sul so-

e anche su scelte po
litiche Immediate. IT JBsjeres-
ae comune che la dtecueiione 
e l'anumomia tra 1 dna parti-
tl non poetino a- contrapposi-

yregtodHalt, e cha sia 
e daea» l'Impegno co

di 

a % 

eFW^gFaja^Oia^gyW^eaiJ 

dei gJonwIrsti j 
deMcrSiicì 
sul CCÌSO» i 

W «(jmeret 
ROacA*S— Dòraini. martedì. 
nel salone della Feoeraaione 
dalla stampa, »» «orso Vitto
rio Emanuele, ai svolgerà (el
le ore 31 precise) un'aseem-
btaa da) HMBelisi i damocra-
taU namsaV con an'ordtae del 
giorno ss sttuasjone del Cor-
rten dtBe Sere e daP'amtrtce 

dao, dal 
dal Cer-

CAMPOLATTARO — In pri-
ma fila sotto il palco, com'è 
tradizione, c'erano 1 più an-
aiaài, fi braccianti e i con
tadini.* «ceppo storico» della' 
sinistra nel Sannio: più > in-

.dietro, diffusi nella - piccola 
; ma gremita mazza, i più gio-
'Wuii, le donne con le bandie
re e gli slogan combattivi più 

L réìcenti. «Insieme hanno chie-
fstp a\ girah Itoce la, diga sul 
; Tammaroi.'conie opera di ci

viltà, come necessità impre
scindibile per irrigare le cam
pagne,'come simbolo di una 

• nétta? inversione > 'di'; tendènza 
nell'utilizzo dei miliardi del-

•iHntérvehlo' < Straordinàrio "' da 
destinare finalmente a • inve
stimenti produttivi e non a 
infrastrutture (troppo spesso 
viarie) inutili quanto dispen
diose. , " , - •..-.,• • •••-•-...• •:.•-•» 
"Questo il senso della mani

festazione di ieri a Campo-
lattaro, un piccolo centro del
la provincia di Benevento nel 
quale, da 24 anni ormai, si 
parla della costruzione di Un 
grande invaso. Inserita - nel 
progetto dell'Ente Volturno 
del '53, affidata ad un'equipe 
di tecnici dèlia Cassa ne! '65, 
la diga ormai sulla carta c'è 
già. Tutto è pronto; bisogna 
ora inserirla nella proposta 
della Regione, da presentare 
entro il 30 novembre, per ot
tenere il finanziamento della 
Cassa in base alla legge 183. 

• Una battaglia di decenni del 
movimento democratico può 
essere finalmente vinta, e la 
manifestazione di ieri è stata 
una robusta spallata. Non si 
capisce, quindi, l'astio della 
DC locale contro l'iniziativa 
di lotta decisa da comunisti 
e socialisti nell'ambito delle 
dieci giornate di mobilitazio
ne indette dai • partiti della 
sinistra per imporre il rispet
to del paragrafo agricoltura 
degli accordi programmatici. 
In un manifesto la sezione 
democristiana di Campolatta-
TO, dopo avere elencato il nu
mero di convegni da essa pro
mossi sulla questione della 
diga è aver rivendicato la pro
pria totale paternità.di questa 
battaglia, finisce con il dire 
che la sinistra • difende gli 
interessi della fascia .costiera 
della Campania - (nella quale 
raccoglie la maggioranza dei 
consensi ' elettorali) a tutto 
dannò delle zone interne; PCI 
e. PSI. avrebbero,quindj. ,nei 
fatti, un' comportamento' «rea
zionario e conservatore») •* ».},'-

Il compagno Gerardo Chia-
. romonte, che ha tenuto un 
discorso durante la manife
stazione, ha polemizzato, du
ramente con questo tentativo 
di contrapporre il popolo, i 
giovani, i disoccupati delia fa
scia costiera a quelli delle 
zone interne: un tentativo che 
« getta vergogna su - chi l'ha 
pensato »,; ha • detto. • Avendo 
sentito troppe volte r questo 
concetto dalla bocca del mi
nistro De Mita — ha conti
nuato Chiaromonte — « è dif
ficile pensare che l'ispiratore 
del manifesto non sia pro
prio il ministro per il Mezzo
giorno». •:-:• ;•:.%• ••;-..,,<' '• ; ; -, 

-• E' l'unità regionalista inve
ce e, al suo interno, l'unità 
di tutte le forze politiche de
mocratiche e delle forze so
ciali, che pub salvare le zo
ne-interne da un destino di 
irreversibile sottosviluppo e 
che, nel contempo, può af
frontare con forza' i dram
matici -e sempre più gravi 
firoblemi della fascia costiera, 
'attacco all'apparato produt

tivo di Napoli,. di Caserta, 
di Salerno. • : . / • / *• 

: « L'unità, ' quindi. ' Ma' non 
l'idillio, non l'attesa e l'iner
zia da parte delle masse po
polari». ha precisato Chiaro-
monte: « Manifestazioni di lot
ta come questa di Campolat-
taro mostrano, al contrario, 
la strada giusta da seguire: 
quella della mobilitazione uni
taria e della lotta delle mas
se. per imporre la piena at
tuazione del testo degli ac
cordi programmatici, al qua
le. soprattutto in materia di 
agricoltura, forti componenti 
della DC vorrebbero oggi sfug
gire». -,:.-. .;•. •"•--'-. 

•' E' evidente quindi che la 
diga sul Tammaro, che secon
do il progetto sarebbe in gra
do d'irrigai* circa 20X100 ettari 
di terreno, rivoluzionando la 
agricoltura di stami starna del
la valle, oltre a rappraeanta-
re. un uupoitante obiettivo 
immediato - per lo sviluppo 
delle provincia, assume anche 
il valore di un simbolo. « Die
tro di essa — ha detto Aco-
ceila. vico presidente della 
Giunta : regionale campana, 
che ha penato a nome dei 
socialisti — c'è la grande qua* 
stione, ancora irrisolta, della 
«Wini rione di una logica di 
sviluppo integrato dette acne 
inteme, di un ntiliaeo produt-
trto dell'intervento stiaonUna-
rio». 

La parteeipaxiooe delle po
polazioni meridionali alle scel
te è condizione per far «di
ventare pratica di masse 1 
vincoli democratici e di pro-

dalla 

Esplosione intimidatoria fa ONapbU 
NAPOLI — Un'ordigno di notevole potenza 
è scoppiato l'altra notte a Napoli - in via 
Santa Brigida, una traversa 'della centrale 
via . Roma. La ' bomba era stata collocata ' 
all'internp di un « 500 » • che poco " prima • 
dell'una è saltata in aria danneggiando nu-
meròse auto in sosta. Il violento scoppio ha -
provocato il ferimento di tré pèrsone: il , 
guardiamacchine Vincenzo Cardone di 30 
anni (che è stato subito ricoverato in gravi.' 
condizioni)'e i coniugi Pasquale Matacena e-
Laura Paudice, - rispettivamente 'di 48 e 
46 anni.' . •- - ' ' , " ' •' ' 

Poche ore dopo la deflagrazione alla re
dazione di un giornale cittadino è arrivata ' 

una strana telefonata:'« L'attentato l'hanno 
; fatto I NAP », ha detto una donna. In serata 
.' un'altra telefonata ad un giornale ha riven-
t dicato ai NAP l'esplosione. • 
.--•- Alla base dell'attentato ci sarebbe dunque 

un movente politico, anche se gli inquirenti 
•non trascurano l'ipotesi che la bomba sia 

stata fatta esplodere a scopo intimidatorio. 
-L'ordigno, infatti, è stato - sistemato a pochi 

metri di distanza da un famoso ristorante 
- napoletano e dal circolo nautico « Vittoria ». 
' Potrebbe quindi trattarsi di un avvertimento 
; da collegare al racket della prostituzione. 

NELLA FOTO: la « 500 » dittrutta dall'atplotlon*. 

Le ' riunioni si svolgeranno nei prossimi giorni 

Gli organi nazionali PSI e DC 

Dopo la polemica antidorotea di Zaccagnini, Fòrloni convoco i suoi amici e 
indica il tema di una diverso formula di governo -Una replica a Mancini «J1-' 

Introdotti 
l a » , ha 

ROMA — I Consigli-nazionali 
della DC molto raramente so
no stati sede dì effettiva eia-; 
borazione di strategie politi
che, ma piuttosto sede di con
ta degli schieramenti formati
si al di-fuori degli organi col
legiali. Cosa sarà la sessione 
che si apre il 21 prossimo? 
Molti convegni di corrente, ' 
molte manovre di > accosta
mento l'hanno preceduta. In 
ordine di tempo si sono se
gnalati due fatti, in qualche 
modo premonitori di scontro 
politico: la dura reprimenda 
di Zaccagnini agli oppositori 
interni («efti crede di poter 
dare indicazioni valide lo fac
cia, senza però dare alle spe
ranze o ai, semplici desideri 
•una consistenza avulsa dalla 
realtà») e la sibillina inizia
tiva del ministro degli Esteri. 
Forlani, di convocare un cer
to numero di « amici » per u-
na riunione immediatamente. 
successiva alla relazione che 
Zaccagnini svolgerà davanti 
al ON; ' - '•-- --../- : 
-' Da giorni si attendeva un 
gesto chiarificatore da parte 
di Forlani, dopo che era sta
ta annunciata la costituzione 
di una corrente a lui ispirata 
e della quale aveva detto di 
non saper niente. Scopo del
la riunione forlaniana — se
condo quanto scritto ' nella 
lettera di convocazione — è 
di « vedere se c'è uno spazio, 
una possibilità di iniziativa a 
prescìndere dalle tecniche e 
dalle modalità che i vecchi si
stemi tornano a proporre». 

Sembra, dunque, che l'ex 
segretario democristiano aia 

stato, per cosi dire, trascina
to a venire sul proscenio dal
la ripresa-di attività'delie va
rie correnti in una situazione 
generale e di partito assai di
versa da quella dell'ultimo 
congresso. Ma su quali temi 
e per fare che cosa? Nella 
lettera si parla di svolgere u-
na riflessione sulla possibili
tà di alternative alla formula 
del governo monocolore 
--• Indicando questo tenia, che 
nessuna corrente ha finora 
posto in modo esplicito ma 
che è ricorso nella vaga for
mula di augurarsi una ripre
sa di collaborazione col PSI, 
Forlani sembra volersi collo
care con quelle posizioni che 
circolano' - all'interno - tanto' 
dello schieramento facente ca
po a Zarcagnini quanto, e più 
massicciamente, fra.dorotei e 
fanfaniani, che puntano alla 
«normalizzazione» della si
tuazione politica e parlamen
tare. A queste posizioni, co
me si sa. sono state avanza
te due essenziali obiezioni: la 
prima è l'indisponibilità so
cialista a recuperare < formu
le più o meno aggiornate di 
centro-sinistra; la • seconda. 
più interna, è l'immaturità di 
un discorso del .genere nelle 
attuali condizioni di vuoto di 
strategia e di proposta 
- Tuttavia, esiste una ricadu
ta di queste posizioni sulla 
situazione politica immediata, 
che è costituita da un allen
tamento dell'impegno demo
cristiano nella realizzazione 
dell'intesa a sei. E' questo lo 
aspetto più negativo perché 
coinvolge, gli interessi del 

f J»aese. E' stato lo stesso Zac
cagnini ad ammonire che « in 
quésta situazione ogni rinvio 
dell'attuazione degli accordi 
programmatici puh allungare 
la durata della crisi». 

Toni polemici anche nel 
PSI, il cui Comitato centrale 
si riunisce. domani per discu
tere una relazione di Craxi 
sulla situazione politica e la 
convocazione del congresso. 
L'elemento nuovo degli ultimi 
'giorni è stata la critica del 
gruppo manciniano alla segre
teria, accusata di isolazioni
smo rispetto al quadro politi
co e di rottura con la tradi
zione del rapporto fra socia-. 
listi e cattolici secondo una 
visione rigida della strategia 
dell'alternativa; 
' A Mancini ha replicato ie
ri . Cicchitto, dicendo che il 
congresso, che si dovrà tene
re in marzo, dovrà superare 
la « concezione residuale del
l'alternativa» e fame una li
nea organica che leghi tattica 
e strategia coerentemente. 
" Lo stesso Cicchitto ha allu
so alla necessità che si for
mi una maggioranza, che e-
scluda posizioni come quelle 
di Mancini. «Dopo l'interven
to di Mancini — ha afferma
to — emerge con chiarezza 
una divergenza politica che 
va affrontata nel congresso 
con l'aggregazione di una 
maggioranza » tramite ulte
riori -approfondimenti fra 

•*po*mom: vicine -ma' non-
identiche» (allusione alle tre 
componenti dell'attuale grup
po dirigente: autonomista, ex 
demertiniana, sinistra). 

» , • i 'xfc ' -S i ' - t * . * S>_ 
. * " i t 
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Pesante intervento nel corso «li un convegno a Roma 
- 3 } » ' . « - ' > >.- ; * 

Gravi èrftoiierioM dì noas. Beiiett 
materne e 

phwfncnrie 
per tatto questo ss dkj 

he un valore 
rais: ed è per tutto 
che la battaglia per feria co
struire non deve 
se. Di d o sono convinti i'ett-

che ieri 
m 
tt, anche coloro che sono ri-

Antonta Polita 

ROsfA — Parlando al conve
gno sulla scuole materne, l'ar
civescovo di Firenze cardina
le BeneUi è intervenuto in 
modo pi san te e con argomen
ti di parte contro la piena 
appUceaone della leggesti che 

w * j * . j*»*0"* e . ** Consani 

scuole. D ceramela Banani 
naneoto ha definito incosti-

contestato la 
ne dello Stato 

to di aver 
doviebbeiu 
che 
A questo 
è chiesto: 
ha cosi 
to quatto 
ramano 
fusione» 

dichiara-' 
saputo che esse 
scomparire per-

atto Stato. 
il prelato si 

Quale Stato?». E 
e Non car

dai plu-
Costi-

k» Stato — 

« Una cosa è il dovere di col
laborare per il bene comune 
e altro è collaborare per la 
instaurazione di uno Stato to
talitario». 

Dopo queste grave 

«Come potremmo 
indigerenti..Boa mi si dica 
che i principi ai quali ai Ispi
ra la anatra «umwimie detto 

hbereli, borghesi 

i nòetripriadpi 
ni e cattolici e 
no accordare con 
siati». 

V DALL'INVIATO 
VARESE : — Sono molte le 
« giungle » '• che esistono • liei 
nostro Paese. Ci quella « re-
tributila» che ormai tutti co
noscono e-che è stata ogget
to di una indagine parlamen
tare; ma ce ne sono anche 
altre, certo meno note: quel
le delle sovvenslonlK dei con
tributi, delle uyerolazionì. tut
te frutto iti un trentennale 
sistenìa di potere che hu mi-
'tato a creare favoritismi e a 
rafforzare posizioni clientela-
ri. . - - . - .— . --. 

Una di queste * giungle « è 
emersa in tutta • la sua evi
denza al congresso dell'Unio
ne stampa periodica italiana, 
che si è tenuto in questi gior
ni a Varese. E' la « giungla » 
dei contributi dati dallo Sta
to alle pubblicazioni non quo
tidiane. Proviamo ad inoltrar
ci in questo ginepraio che co
sta ai cittadini italiani centi
naia e centinaia di milioni al
l'anno, utilizzando i dati uf
ficiali, che si ritrovano in una 
delle relazioni presentate al 
Congresso. - «. > -

Nel 1976 il periodico - che 
ha ottenuto il contributo più 
alto da • parte dello Stato è 
Famiglia cristiana: quasi un 
miliardo, per l'esattezza 960 
milioni 456.300 lire. Segue Sor
risi e canzoni TV con una ci
fra -estremamente consistente: 
oltre 655 milioni. PoPOggi con 
mezzo miliardo: Gente (314 
milioni). La Domenica del 
Corriere 1367 milioni). Anna
bella. ( 334 milioni); Amica 
(319 milioni) e via diminuen
do. Per avere un punto di 
riferimento ricordiamo che 
Rinascita Aia avuto un con
tributo di 31 milioni e che 
il settimanale della DC La Di
scussione ne ha avuti meno 
di nove. . . . -' • J -^ . T K->,- • • 
•• Il contrasto diventa ancor 
più evidente' se compariamo 
le cifre che ' sopra abbiamo 
ricordato con i contributi che 
vengono dati alle riviste de
finite « di elevato valore cul
turale». Là cifra maggiore è 
andata nel 1975 a Civiltà Cat
tolica. ma. è di soli 3.630.785 
lire; poi vengono i poco più 
di due milioni per La Rivista 
Geografica ' Italiana e a Le 
Scienze quindi altri contribu
ti di ancor più modesta en
tità come il mezzo milione 
all'anno al Calendario del Po
polo. .•••< •-' -
. Che- nel settore dei perio
dici — come in altri campi 

t dell'informazioni ~ 'occorra 
fare ordine,, .sona, in molti a 
riconoscerlo- ' anche se non 

. tutte le voci che si sono'sen
tite al • Congresso nazionale 
dell'USPI hanno espresso' la 
disposizione a disboscare que
sta assurda «giungla» dei 
contributi • governativi ai pe
riodici. ma al contrario han
no sollecitato l'estensione di 
contributi e agevolazioni del-

.lo Stato ad altre pubblicazio
ni di dubbia natura. .•'--;-- •• 
- Proprio in questi giorni. il 
Parlaménto sta affrontando la 
discussione sul progetto di 
legge per la riforma dell'edi
toria: un ' progetto di legge 
presentato dai sei partiti del
l'arco costituzionale — e che 
fa parte dell'accordo program-
.malico a sei — con il quale 
si tentano di stabilire alcuni 
criteri oggettivi per poter go
dere dei contributi. 

-. Chi si attendeva dal Con
gresso dell'USPI un contributo 
positivo alla elaborazione di 
questo progetto è rimasto de
luso. Non è stato soltanto il 
rappresentante della Federa
zione italiana editori di gior
nali, Salvedori Dal : Prato, a 
definire il progetto di legge 
interpartitico «un grave at
tacco alla libertà di stampa» 
(forse perche blocca la con
centrazione delle testate e im
pone la « trasparenza » dei bi
lanci). Gli attacchi sono ve
nuti anche nelle relazioni uf
ficiali (e un maledetto imbro
glio» è stato definito il pro
getto di riforma da Gian Do
menico Zuccaia.-segretario ge
nerale deWOSPl) e in non 
pochi interventi Che cosa si 
.chiede, in sostanza? Non che 
vengano stabiliti criteri ogget
tivi per stabilire chi ha di
ritto alle agevolazioni e in 
quale, misura; ma che le age
volazioni vengano estese a 
tutti t periodici. 

Si parla cosi di rimborsi 
sulla carta generalizzati, age
volazioni per te tariffe posta-
fi, fei**>s»c*e e fiscali senza 
compiere netsuwo sforzo per 
rtinnem i ì . le pe*&flc*rtofii 
che hanno finalità culturali, 
scientifiche, che sono espres-
sioni di comunità tocaÙ1 di 
quartieri, delle forte sindaca
li. di istituzioni religiose e 
che fanno parte delTampio 
tessuto democratico deWin-
formaztone del nostro Paese, 
dai periodici di categorìa, di 
azienda, di associazioni sorte 
con fini economici anche le
gittimi, ma che non devono 
certo gravare sullo Siato, e 
cioè sette cQUettsoita, 

Da parte dell'USPI non ci 
sono stati molti sforzi per 
spiegare d ie Io Stato »xm de-
ve anttare un pei iodico come 

l'atititém rtaVo qneOo odi-
n^r nsnnee^e ŝĵ s<s»â p̂>o»apOFVZĵ nsv SSMP»SZ>S- nvv^ 

sicarstori che kammo eerto di
ritto ad eaeere pmbbiicmti, 
senta pero netttut onere a 
carico neOo Sfaso,' mentre de-
re tnttrventrw per le 

per le voci m eawOe 
nitè che sole attraverso 
sta via nonno 

mondo a cui don Squillace 
si riferita era quello del'«sen
za - voce », • degli emarginati, 
il-mondo, trascurato del Me
ridione che deve essere aiti' 
tato ad-,esprlntersl anche at
traverso la carta stampata. • 
"Che muoia la «Fiera lette

raria » — aveva detto nel suo 
intervento, il sen. Spadolini. 
riprendertelo la lamentela di 
una relazione — non è cosa 
grave, se questa morte segna 
la fine dlt una cultura ormai 
superata.'Grave è ii fatto che 
altri organi che riflettono la 
reale cultura dei nostri gior
ni. non riescano crei esprimer
si, • '- : - •••-'.. ' •• :• ••< ' . ' v ' ' j i ; 
. E appunto per dare la pos
sibilità di espressione alle 
realtà culturali, politiche, re
ligiose, di base che esistono 
nel Pae*e occorre che ai con
tributi e alle agevoluzioni da 
parte dello Stato venga dato 
un ordine, e che termini ' lo 
scandalo degli oltre 650 mi
lioni a Sorrisi e canzoni TV, 
cosi come occorre contrasta
re con fermezza la spinta per 
contributi e agevolazioni « a 
pioggia » cioè dati a tutti, at
traverso i qualt si finisce col 

Manifestazione 

v' di «Lotta - ; 

Continua» ; 

in piazza Igea 
ROMA — Un gruppo di gio
vani amici di Walter Rossi, 
aderenti a Lotta Continua, ha 
dato vita.ieri mattina a una 
manifestazione per intitolare 
al ragazzo ucciso dai fascisti 
la piazza in cui il gruppetto 
era solito riunirsi > (piazza 
Igea). Al posto della vecchia 
targa di marmo, i giovani ne 
hanno apposto Un'altra su cui 
è scritta « Piazza Walter Ros
si,. militante antifascista ». 

La breve cerimonia, che si 
è svolta in modo pacifico, è 
stata turbata però da un in
comprensibile intervènto del
la polizia: mentre alcune per
sóne si stavano dirigendo dal
l'altro lato della piazza, per 
affiggere una seconda, lapide 
in memoria di Walter'-Rossi, 
alcuni agenti hanno comin
ciato' a spintonare il gruppo. 
C'è stato un attimo di scom
piglio, nel corso del quale 
una signora è.caduta a ter
ra. La manifestazione si è 
quindi sciolta nella condanna 
dell'ingiustificabile • gesto po
l i z i e s c o . J••'»-%'<- ';•:':• ••::••- ; 

C'è da ricordare che la de
cisione ' di intitolare una 
strada della capitale alla me
moria del giovane ucciso dai 
fascisti, è già stata presa uf
ficialmente dal Consiglio co
munale di Roma.in una se
duta tenutasi subito dopo l'as
sassinio. Un'altra strada, fu 
deciso in quella circostanza, 
sarà intitolata a Settimio 
Passamonti. l'agente di PS 
Ucciso Io scorso aprile da
vanti all'ateneo da un assas
sino ancora sconosciuto, nel 
corso di gravi incidenti..; 

La rlenieiM dal Cernitele, att
rattive dai dapvteti cemwniitl 
• dal maaniibHI di cenimi*» 
•iena è cenvecata f*r «dimani 
martedì. I l anatra alla ere 
U,S0.. ..-.,. v:•-•••,.-,.:.,.,-
r-, •• . . . . •• if ; , v . .._ - , • 
1 sanatari del ur*fmt parla
mentar* cemwwUta sene te
nuti ad esaar» praientl StNXA 
ECCEZIONg alla «adula seme-
ridiana di demani martedì 1t 
e a quelle •avventi (palifica 
attera). » .'-:"" 

AMMIMSTRAZIONE 
< PROVINCIALE DI} FORLÌ' i 
E' indetto un concorso pubblico per la copertura di 
UN POSTO di EDUCATRICE vacante presso l'Istituto 
Provinciale per l'Infanzia. Per l'ammissione al con
corso è richiesto il possesso dei segmenti requisiti: 
— Diploma ,: di - maestra . d'asilo : o ', insegnante ele-
;•-:•'maritare ••*.••.-•••;•.••-•>•.•..;'-.'•."-•:•;;.'.'-'••' >•->- • '/'<;> : 

— Età non superiore s d anni 30 '- ' J 

TERMINE DI SCADENZA: ore 12 del 5 novembre T7 
Per ulteriori informazioni richiedere copia del bando 
di concorso alla Sezione Personale dell'Amministra
zione provinciale di Forlì • Via delle Torri, 13. ... 

Consorzio P o - Sangone 

AF1TOÀMENTO INCARICHI 
n OONSOnziO TO • S A W O O W E per l'impianto di 
acque nere di . fofoatur» Intende affidare Incarico 
«aneto »'» uà TNCCC^nBUE g V M X . a w 
pannor cananeo * *d e» n s A o t a s n . . - < . - ! 
Coloro che espirano ali Incu lco debbono pf m u t a r * 
carta legale a] Presidente del Confondo Po • Oengom 
CMoveaeri, 5 ("Masso LLPP. Cornane di Tarino) entra 11 
lewrtiie lfTT. eptefflceod* a titolo di studio ponMeato • 

m e l i « p a t e r n e profeBdonali. 
I candidati Banano cMemati ad una prave p r e t t a e 

Citeriori informa Unni aejpoaibUi preeao in aaae di 
(tetefoot S7jf-Mj»>. 
Torte». 14 otto*** 1S77 '.--. 

" I L rH Milieu TK: S. 

31 
le e 

OSPEDALE MAGGIORE : 
t i Su CttiBef Wttt f i t i t l i OHI É Ttrtw 

AVVISO W CAIA : 
per la 

l'anno im. 

privilegiare chi non ha biso
gno o non deve essere aluta
to e si finisce col soffocare 
proprio le voci che esprimo
no realtà ancora troppo igno
rate, • e tra le più fife, del : 
Paese. •.--•?,. ;*•••-• •••.-• 
' IM legge sull'editoria all'e

same del Parlamento — che 
non a caso è contrastata dai 
grandi editori, dalle corpora
zioni e dal settori politici che . 
ad essa si appoggiano — va , 
appunto lii questo senso. Lo 
ha ricordato al Congresso del
l'USPI il coordinatore del co
mitato interpartitico sul pro
getto di legge per la riforma 
dell'editoria, il deputato de
mocristiano Sergio Cuminetti 
Il quale ha ferinamente re
spinto le sollecitazioni ad a-
gevoUizioni indiscriminate, e 
lo ha ribadito nel suo Inter- ' 
vento l'on. Giorgio Macciot-
ta. deputato comunista che ha 
partecipato alla elaborazione 
del progetto di legge. - - " 

Questa legge — ha detto 
Macclatta — può rappresen
tare un avvenimento im'por- . 
tante nel rapporto fra Par
lamento, partiti, forze cultu
rali e forze sociali. Con es
sa si può porre fine alla si
tuazione assurda esistente-nel 
settore dell'editoria che viene 
rivelata dagli stessi dati nu
merici. Occorre fissare delle 
priorità e dei criteri obietti
vi. con il contributo delle or
ganizzazioni che rappresenta- ' 
no tutti gli operatori dell'in
formazione. E' una legge che 
vuole difendere fondamental
mente te testate medio-picco
le e dare da possibilità che 
se ne creino nuove. Non a 
caso, questo progetto di leg
ge viene duramente osteggia
lo. /,-..,: ,-- :- ..:-..,„• , : , 

Mentre questa legge —. no
nostante l'ampio consenso.del
le forze politiche — stenta ad 
andare avanti, si fa strada 
quella che Macciolta ha defi
nito « la riforma strisciante »: 
quella che si esprime con le 
concentrazioni e con la chiu
sura di numerose testate, ol
tre che con la immorale di
stribuzione di contributi. -
55 Per questo ' — soprattutto 
nell'interesse di una editoria 
Che voglia esprimere la real
tà del nostro Paese in tutte 
le sue forme — occorre che 
questa legge, che rappresen
ta un primo passo per una 
riforma ^ di tutto il settore 
dell'informazione, venga • ap
provata rapidamente, anche 
per tutelare meglio quanti, at
traverso i periodici e la co
siddétta' « editoria minore » 
intendono, contribuire' real
mente alla crescita culturale 
e di partecipazione del Paese. 

' : Bruno Enriotti 
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Un'opera di rinnovamento che si ' può ' intraprendere 
con ; un governo • democratico delle, strutture scientifiche 

• • < A che punto è la nuova 
ricerca? > era il titolo di un 
servizio del Corriere della Se
ra dedicato alla . descrizione 
dei 18 progetti finalizzati del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche (CNR) su cui centinaia 
di ricercatori e tecnici sono 
impegnati fin dallo scorso an
no. Si tratta di programmi di 
ricerca orientati versò obietti
vi che hanno un riferimento 
immediato con la realtà eco
nomica e sociale del Paese: 
la salute dell'uomo, il terri
torio e l'ambiente, le fonti del-

: l'alimentazione, l'energetica. 
Sono temi ben lungi dall'esau-
rire la complessa problema
tica posta dal « caso italia
no ». Sta . tuttavia in questa 

. definizione di indirizzi, para
dossalmente, l'elemento di no
vità, a . testimonianza % della 
tradizione di separatezza di 
gran parte della ricerca ita
liana rispetto ai problemi dei-

ilo sviluppo. Anche se, ovvia-
' mente, di novità in senso as
soluto non si può parlare, 
nemmeno per il nostro Paese, 
se si tien conto che i primi 

; sette progetti Analizzati furo
no varati dal CNR tra il 1964 

' e il 1965, nel pieno del dibat-
, tito sulla programmazione e-

' v conoraica della prima fase del 
1 centro-sinistra --•=... •:;;. , 

.'Una discussione sull'anda
mento di queste ricerche, non 

• priva di spunti e di riferimen
ti anche polemici, si è svolta 
sulle pagine di questo giorna-

; le, e non ha mancato di pro-
v' durre echi sulla stampa nazio-
. naie e nel dibattito in corso 

sui problemi della qualità del-
-; lo sviluppo, .v;:.- :;..;• 
.r- Un dato costante dei vari 

interventi è stato la riflessio
ne sul grado di programma-

' bilità della ricerca, sulla con
traddizione che la definizione 

;-• di vincoli assai precisi può 
.. aprire anche soltanto con l'at-
- teggiamento professionale dei 

ricercatori italiani, sulla ne
cessità infine, su cui' tutti 
sembrano concordare, di un 

• impegno ' severo e - rigoroso 
volto alla definizione di Un 
piano per la ricerca scientifi
ca nazionale. •,•.•• 

v 11n verità la contraddizio
ne fra programmazione e li-

, berta della ricerca appare og
gi avulsa da una realtà in 

..cui il vero problema, in mol
ti casi, è Quello della liber
tà di e poter fare ricerca». 
di avere cioè lavoro per scien
ziati, ricercatori e tecnici. E* 
necessario però '•'- organizzare 

] questa capacità di lavoro. 
Tutte le risorse umane e ma
teriali esistenti devono essere 
utilizzate in modo pieno ed 
efficiente (G.B. Zorzoli), supe
rando le difficoltà che questo 

impiego * estensivo dei mezzi 
disponibili può frapporre alia 
massimizzazione della produt
tività e anche alla necessità 
di procedere, nel * farsi • del 
programma, ad opportuni ta
gli (A. Monroy). Ciò può es
sere ottenuto abbandonando 
qualche progetto o parti di 
esso, e stornando risorse nel
la formazione di ricercatori 
(S. Delogu), facendo cioè un 
investimento ; « a redditività 
d i f f e r i t a » . :•. = *•;.,«•*,•«.•.< n. v 

-VE' appunto in questa crisi, 
una volta assunto l'obiettivo 
che occorre battere ; strade 
nuove abbandonando passive 
strategie di inseguimento tec
nologico, che occorre svilup
pare al massimo capacità 
creative e culturali in grado 
di dare risposta alla neces
sità ' di una progressiva - e-
spansiorìe delle occasioni di 
lavoro produttivo. - ,; • ;-; 
' E' coerente con questo as

sunto. più in generale, la bat
taglia per la riforma istitu
zionale degli enti di ricerca 
che né consenta il governo 
democratico e per un cam
biamento , • dell'organizzazione 
del lavoro • che valorizzi le 
professionalità,. consenta - di 
promuovere nuove capacità e 
competenze • e di dare - una 
giusta soluzione alla questio
ne della mobilità. Si raggiun
ge anche cosi l'obiettivo del
l'elevamento della produttivi
tà media., complessiva del si
stema scientifico nazionale e, 
in quest'ambito, del riequili
brio delle disponibilità tecni
co-scientifiche • fra Nord -. e 
Mezzogiorno d'Italia. :. J.,.,;,. 

•' Ma per rendere più com
piuta quest'opera di rinnova
mento occorre saper vincere 
la storica separatezza fra pro
duzione e utilizzo di scienza, 
fra ; ricercatori e produttori, 
fra ' istituzioni scientifiche e 
apparato produttivo del Pae
se. Si tratta di una battaglia 
difficile, avversa ad una stra
tegia in atto che rischia di 
richiudere in compartimenti 
stagni, con una rìgida e sche
màtica divisione di ruoli. Uni
versità (ricerca di • base), 
CNR (ricerca finalizzata), e 
industria (ricerca applicato e 
sviluppo). con il risultato di 
isterilire V ulteriormente ' gli 
strumenti pubblici e di non 
contribuire < ad allentare. - in 
prospettiva, il ricorso a tec
nologie d'importazione nella 
fase di ristrutturazione e ri
conversione dell'apparato pro
duttivo. :;^r^:;-y'l:;;i;::'':il 

• Il superamento di queste 
divaricazioni richiede una ca
pacità di governo democrati
co delle strutture scientifiche 
nazionali e 'dei loro indirizzi 
produttivi, sia nella fase di 

selezione che in quella' di 
controllo dei risultati e di or
ganizzazione della loro rica
duta sul sistema economico 
e sociale. Ma ecco qui appun
to l'elemento asfittico degli 
attuali progetti finalizzati.del 
CNR. Capacità di governo de
mocratico vuol dire organiz
zazione dell'intervento di una 
ampia pluralità di soggetti, 
dai diretti fruitori, alle forze 
sociali, " fino alle .' istituzioni 
che hanno il compito della 
« unificazione », della sintesi 
politica '• delle spinte talora 
contrastanti. •* • .•..i* • •*- v 
*"̂  Il " sindacato, ' ad esempio, 
per un ritardo di attenzione 
e di strategia, ma anche per 
una permanente refrattarietà 
al confronto da parte di al
cuni ambienti scientifici, ha 
avuto un ruolo assolutamente 
marginale nella selezione de
gli obiettivi (B. Fantini), né 
sembra avere spazi ora, nel 
momento del controllo, in cui 
cioè sarebbe necessario prov
vedere ad una parziale revi
sione degli indirizzi e anche 
ad un riassetto organizzativo. 

: Dall'altra • parte, un altro 
rilevante soggetto economico-
sociale, la grande industria, 
si accosta alla ricerca senza 
una strategia complessiva, at
tenta a piegarne le possibili
tà ' potenziali alle - esigenze 
della redditività a breve, più 
sensibile ai finanziamenti a-
gevolati (non solo nei tassi 
di. interesse. ' ma anche. nel 
rigore dei controlli), che ad 
una ripresa di efficienza e pro
duttività dell'apparato scien
tifico italiano. ^ - l " v :,' - , 

; Si * dice anche, infine, che 
non può aversi la program
mazione della ricerca prima 
del Programma Nazionale, co
me se fòsse possibile in que
ste cose distinguere un prima 
e un dopo. La scienza ài con
trario non . può stare inerte 
e in. attesa del piano». Anzi 
proprio perchè, anche se pro
grammata. e non ogni ricerca 
può assicurare risultati pra
ticamente - applicabili » (A. 
Monroy), e anzi non sono da 
escludere - a priori'risultati 
che aprono altre prospettive 
e - die consentono di antici
pare e correggere un piano, 
proprio per questi meccani
smi peculiari della scienza, 
occorre utilizzarne in pieno 
tutte le possibilità anticipa
trici e di verifica di ipotesi 
formulate in sede politica, per 
fondare su basi scientifiche 
la - definizione di un pro
gramma democratico, nazio
nale. • c-:-'~- •--"• ".'; /*' *v v' • 

.. Mario Bolognini 

Perchè aumenta l'opposizione alia bomba N 

M Ì t •••'•! : Ti 
' « . . ' » ' 1 : 

Appare probabile la decisione di 
destinare l'arma " al « teatro .opera
tivo » europeo nell'assurda convin
zione £he essa renderebbe • « credi? 
bile » l'ipotesi di uno scontro ato
mico ' limitato - ; Il problema r del 
controllo -e: i termini> nuovi di 
una efficace politica della difesa 

; Il dibattito sull'Unità rela
tivo alla bomba al neutróne è 
stato sempre necessario e in
teressante, spesso anche mol
to interessante, ma qualche 
volta abbastanza irritante. 
Pensate, ad esempio, alla su-
perciliosità un po' stizzosa del 
polemologo Silvestri irritato 
perchè il politico La . Valle, 
nel parlare di queste cose 
(lui, non addetto ai lavori), 
vi ha fatto interferite elemen
ti della sfera morale, in pra
tica contribuendo cosi a per
petuare il ritardo di anni del
le sinistre « nel!'affrontare i 
problemi strategici e di dife
sa*. '/-•;•:/;'.£.; r_.-;t!i;̂ ;;,v>•.,... ^ 

•- Bene, '. Silvestri ha torto. Ha 
torto almeno ' dal f 1827, da 
quando V « Avvertenza » intro
duttiva del •• gen. Cari von 
Klàusewitz al silo famoso trat
tato Della guerra ci ha inse
gnato che * la guerra non è 
se non la continuazione della 
politica con altri mezzi ». : E 
la politica, anche se a qual
cuno dispiace, è questione in 
cui la morale interferisce, e 
come, da sempre. Detto que
sto. però, proviamo a prende
re per una volta sul serio la 
pretesa alla non interferenza. 

Silvestri su una cosa ha ra* 
gione. Quest'arma, la bomba 
N, non è poi in sé così nuo
va come tanti hanno creduto. 
In America ci si lavorava dal 
'S9: Vkaimo studiata e svi
luppata, neanche tanto in se
greto/ gli scienziati ' atomici 
<fl>ri\»f, quePtùdell'ala anti? 
Qppe«ff>ÙMTrì guidati jprina-
da Samuel Cohen e poi'da Ed
ward Teller. E in Italia, pri
ma delia recente ondata di 
interesse, qualche volta se ne 
era già, parlato, anche a ii-
veUo divulgativo come Io stu
dio svile atomiche che io stes
so ho pubblicato nel '70 su 
Quaderni di Azione. Sociale, 
la rivista mensile delle ACLI 
(n. 10-11. 1970. p. 1256). .< ; 

In una deposizione resa al 
Congresso nell'aprile 197$, U 
dottor Harold Agnew. diretto
re del laboratorio scientifico 

dell'Università di California a 
Los Alamos, un centro di ri
cerca finanziato dal governo, 
ha descritto, per esempio, con 
una certa precisione quel che 
sarebbe capitato a chi fosse 
stato colpito dai neutroni di 
questa arma . « allo studio »; 
e In un lasso di tempo assai 
rapido si ammalerebbe molto 
seriamente, restando comple
tamente ' incapacitato: e la 
mòrte sopraggiungerebbe, più 
o meno, nell'arco di una gior
nata ». v , ••••l.

<:"'.•• •.••-',•'•.. • « 
' Il perchè è noto. La bomba 
N riduce drasticamente (ma 
non annulla) gli effetti mec
canici - onda d'urto - e ter
mici - calore - dell'esplosione ' 
atomica: ed incrementa - esal
ta, come si dice in gergo -
pli effetti détta radiazione pri
maria, immediata,, dell'esplo
sione. Per una testata nuclea
re di 5-10 kHoton — che sem
bra essere l'optimum di ren
dimento deVa bomba N — si 
avrebbe così un effetto radio
attivo grosso modo decuplica
to: come se esp'aderse. cioè, 
una testata da 50-100 kiloton. 
.. L'irradiamento di neutroni 
veloci che si liberano nell'aria 
con l'esplosione penetra qual
siasi schermo protettivo, pri
ma di annullarsi con la'di
stanza, e attraversando tessu-
ti(viventi provoca la loro io-
nissactone. e la conseguente 
àéziMpàsiiìóné chimica deVe '• 
molecole. In ' definitiva, ur.a 
specie di cancro estremamer.-

.te acce^emto che, in termi-
Ini mfjffifyi*é^di'qrè. devasta 
' la è*rr;è dèi bersagli pròrn-
cando una morte niente af
falo istantanea e n.tcai poco 
pulita, anzi molto dolorosa. 
, Nella > sua • deposizione '; di 

fronte al Congresso, il dr. A-
gnew spiegò anche. che loro, 
il gruppo di ricercatori di Los 
Alamos, si sfavano dando da 
fare per convincere gli scet
tici della * desiderabilità di 
potenziare » la ricerca, lo svi
luppo e, poi, la produzione del
la bomba N: <Noi di Los 
Alamos siamo un piccolo grup
po. Piccolo ma realmente di 

Un Convegno e una mostra sulla prospettiva a 

Dalla soluzione di Filippo Brunelleschi alle rigorose codificazioni del Rinasci-
mento - Il lungo e complicato processo storico con il quale si è venuta affer
mando una nuova concezione dello spazio e i suoi riflessi nella cultura moderna. 

i * , 

•§•'(%• 
* • 

• S e volessimo disegnare un 
edificio incontreremmo subi
to una difficoltà: quella cioè 
di rappresentare tu una su
perficie piana (il foglio eh» 
ci sta davanti) la tre dimen
sioni della casa. A risolvere 
questo problema secondo una 
norma rigorosa, costruita in 
base a dedusioni scientifici», 
fu Filippo BruneUeacbi. La 
due tavoletta che smtetJzsa-
vano la soluziana brunelle» 
whiwni (datate intannE al 
1430) sono andate amarrile. 
La prima codificazione fu di 
Leon Battista Alberti m un 
trattato sulla pittura che ri
sale al 14». , 

BruneUeacbi. Leon Battista 
ATbsttt e gU altri 
dal Blmt'tnm 
no dunque a 
una superficie 
si poteva vedere nella peo-
fondità dello sparto, rispettan-
do parò, secondo rag^e ri
gorose, forme e dimerwloiii. 
La prospettiva rinascimenta
le permise quindi di leggere 
la xaatta materiale e di deaeri-

flesso untvaxaataante mtaOef-
gfbfle. 

- L*« totundone a di Brunelle-
add 

Milano un convegno interna-
atonale, organizzato dalla Ci
vica raccolta d'arte del-Ca
stello sforzesco: sottotitolo 
«CodtBcaakmi e trasgressio
ni ». Ima delle relazioni in 
programma, quella di André 
Cbastel. ha affrontato appun-

*5 

to il tema delle dttTonnttà 
dafla prospettiva, rtriitaman-
do cosi la lezione di un gran
de studioso dell'arte, Erwin 
Panotsky, che in un breve 
saggio, pubblicato esattamen
te rtnqnanta anni fa (da una 
quindicina soltanto pero adi
to m RaHa), contestava 
punto l'unicità del 
riduzione prospettica. 
skv concludeva un 
di aadagsu sistematscsH 
la arti visive antiche e 
scimentaU di altri 
(Hauck. Kern, Mesnfl), in 
una arrii—** culturale che 
-aveva'visto raflennar-rt, in 
campo pittorico, di ' coi fan
ti come l'impnsaiontanoafl 
cubismo, netta ricerca scien
tifica, della teoria della rela
tività. 

ca esatta — scriva naiofaky 
— astrae radicalmente dalla 
struttura detto spazio psico-
fistoìogico: non solo il suo ri
sultato ma adduittura il suo 
fine è di reanssare neua raf• 

detto spaxto ami
la omogeneità a Quella eéW 
tà che la 

di tra-
lo apasso paico-fiaio-

retinka che si forma mecca
nicamente nel nostro occhio 
fisico); „ Infine essa trascu
ra il fatto' importante che in 
questa immagine retinica que
ste forvae^ono proiettate non 
su una superficie piana ben
sì-so una luperficii concava, 
per cui già al livello di 
sfera inferiore e 
gka si da una f< 
discrepanza tra la "realtà'* • 
la rostnapone ». Già appiani 
del resto aveva 
la traiettoria di 
Fsjjt I I tUffa1 • 

tale . _ .. . 
ne reale. Cogliendo 
tt vanificato contraddittorio 

« trasgreesioni >, verlfl-
nal manieri

la 

me 
storicamente e 
definita. Anche l'arte atteni-

a romana mise a punto 

di Picasso, indicò un-aenso 
della apasialità ben diverso 
da quello che aveva caratte-
ruxato. il fftnaartmrnto, pro
prio quando, in campo scien
tifico, là formulazione della 
teoria della .-relatività apriva 
la strada ad una nuova con
cezione dello spazio. Significo 
anche'questa «rivohajpne» 
la conferma de&lmpossibilità 
dicoiaridarve la prospettiva 
come categoria astorica, asso
luta o come espressione i-
deale, — cosi come soste
neva Pauufakj — di una cul
tura sansa conflitti. 

n uanaguo di lAnano ha 
in particolare le 

dunque ad una 
storica, netta 

sua tappe, nelle sue acqtdsi-
zfcmi. nelle sue moduVazto-
ni, detta prospettiva. 
' La mostra, che si avilerà a 
novambre, intende focalizza
re l'attenzione augii «stru
menti » detta prospettiva. Nel
le sale dal Castello Sforse-

caratterizzato l'evoluzione del
la cultura, dare un contribu
to allo sviluppo dette ricer
che sulla storia dell'arte e 
della scienza in Italia; potreb
bero anche dare una picco
la scossa rinnoratrice all'in
segnamento nella scuola, an
cora troppo legato atte impo
stazioni idealistiche, atta cri
tica formale, aU'accadamismo. 

Questa iniria'tiva ha un al
tro merito, quello di presen
tare al pubblico ciò che fi-

è rimasto rinchiuso in 
sale abbandonate del 

Castello Sforzesco. Ed è ma
teriale apportante e raro. 
Una riscoperta dunque, che 
vuota essere però solo una 
tappa detta valorizzazione del 
Castello Sforzesco e dette sue 
raccolte d'atte. D Musso cer
ca di stabilire un rapporto 
con le isUtuzkni culturali 
detta città (l'università e. la 
scuola àa primo luogo), offre 
un sui Ilio ai cittadini, cerca 
di rrrnaiizzare lejsue struttu-
re, corca, di witUiihwìie la 

M B Q O O 

do 
offrire al visitatore porne e 
tradizionali 

l*èvo-
cultuia, 

Una manlfMtaxIotw «avanti alla Casa Bianca, a Washington, contro la 
storialo dal «groppo di planificazlono nucleare» (NPG) «olla NATO 

»;-,",. • .< • •r'I ..v ' • •• V "•*> .w. ' /"!. ! "' .' . -W ••'••'' "••i''.''; '•'':'' •' '••'' ' -.'• ' ' ' 

élite e ci incontriamo con gen
te della comunità difensiva del 
Paese, con gli esperti dei va
ri serbatoi di pensiero (i gran
di istituti "privati" di ricer
ca strategica finanziati dal 
Pentangono: il più noto è la 
Rand Corporation). Tutta que
sta gente sta lavorando molto 
aggressivamente per influen
zare il Dipartimento della Di
fesa l a considerare > l'uso di 
queste armi... che potrebbe 
essere decisivo sul campo di 
battaglia » (cfr. The New Re
public, 9 febbraio 1974, « Why 
more Nukes? *). " ; r 
•ili campo di battaglia che a-
vevano in mente il dr. Agnew 
e la sua aggressiva élite era, 
naturalmente, il Vietnam. 

Denuncia 
/ -. i r " i-

* • * , . « «a»--»* V . 

.t?" Riserca è sviluppo) andaro
no avanti )ìndie l'anno scorso 
Vallora P:ésicer.te Fo.d auto
rizzò . stanziamenti speciali e 
l'accelerazione e /q sperimeli-
fazione della bomba N consi
derandola, come ha detto an
cora qualche giorno fa, un 
« buon investimento ». Nel '76, 
in sede NATO, a Bruxelles. 
nell'ambito del Nuclear Plan
ning Board, il Comitato per 
la pianificazione nucleare di 
cui fanno parte gli otto mem
bri principali dell'organizza
zione, gli americani informa
rono i ministri della Difesa al
leati del fatto che la bomba 
N era ormai a punto e che U 
Pentagono la considerava par
ticolarmente adatta al teatro 
di operazioni europeo. Non ci 
furono obiezioni. - . '.e - i" " -i 

La decisione di Ford e la 
sperimentazione in corso, pe
rò, restarono segrete per poco. 
Walter Pincus. un noto e po
co infeudato studioso dei pro
blemi nucleari, spulciando pa
zientemente i bilanci dell'ER 
DA, l'Agenzia per la ricerca 
e lo sviluppo dell'energia, un 
ente civile dell'amministrazio
ne americana, nelle pieghe 
dei quali sospettava da tem
po che si celassero fondi per 
ricerche tutt'altro che civili, 
scoprì, appena nascosti dal
la terminologia specialistica, 
stanziamenti e crediti per lo 
sviluppo di una testata ad al
ta intensità radioattiva desti
nata al missile Lance. Era la 
bomba al neutrone e il missi
le Lance è «n'arma già opera-
tira in alcune decine di esem
plari dislocati m Europa, più 
precisamente . in * Gentamo, 
che hanno una gittata massi
ma di circa HO km. Scoperta 
la faccenda Pincus la denun
ciò sul Washington Post e H 
Congresso, che non ne aveva 
saputo niente, si inalberò al
quanto, comprensibimente. Il 
7 luglio scorso un portavoce 
deWERDA precisava che la 
nuova arma era ormai pron
ta per essere fabbricala in 
serie, essendo stata utilmen
te sperimentata nei poligoni 
sotterranei dei Nevosa. 

Nel frattempo F < aggressi
va * opera propagandistica 
oVfTélite ai ricercatori di Los 
Alamos aveva già fatto brec
cia da tempo nei Pentagono. 
Nel giugno del 11, TaUora 
comandante supremo detta 
NATO, gen. Andrew J. Good 
poster, aveva spiegato cosi la 
€ aesulerabtutà > a* disporre 

tattiche (eoa gittata reterà»-
mente corta, cioè tft oscste 
a ctatìnusa dt Km, invece a» 

Jf di cai saisiiaia le spiaayo 
a M reovBB opersxsMM? * Sa 

aia oM Js per cessa ca pfo-

bero immediatamente con un 
attacco nucleare totale». Re
stava, dunque, ' il 49-48 per 
cento di probabilità che l'uso 
delie atomiche tattiche avreb
be scatenato una guerra 'inon
diate nucleare. Ma nessuno, 
stando agli atti della seduta, 
glielo fece rilevare... ? - v:.\i\.> i 
' Questa specie di logica pen-
tagonese trasferita nella NA 
TO è ancora la logica domi
nante. Tanto che il Pentago
no • è rimasto • sinceramente 
sorpreso dalle polemiche che 
ha suscitato in Europa la no
tizia dell'ormai prossima ope
ratività della bomba N. E il 
Presidente • Carter. « cedendo 
deplorevolmente agli allarmi
smi europei — questa è l'opi-, 
nione del Pentagono —, si è 
preso - qualche settimana di 
tempo in più per decidere se 
dare, il via 6 no alla produ
zione in serie di queste nuove 
tettate. • • -• '••• •'"•-•• -• - <: I 

Il sen. John Heinz — re
pubblicano e conservatore — 
si è fatto prendere da un ac
cesso di indignazione morali
stica. e ha definito' < vergo
gnosa, più ripugnante delle al
tre e letteralmente contro la 
umanità > quest'arma studiata 
apposta per risparmiare le co
se e far fuori gli uomini. E 
un ' influente >• e responsabile 
politico • tedesco come ' Egon 
Bahr. segretario generale del 
Partito socialdemocratico ' al 
governo e negoziatore, a suo 
tempo, della Ostpolitik del 
cancelliere Brandt, sì è (ir
responsabilmente?) '' lasciato 
andare ad eccessi di linguag
gio come chiamare la bom
ba N € un simbolo della per
versione del pensiero» per il 

.fatto stesso che ammazza ciò 
che è vivo e risparmia quel 
che è morto. ' . . -r i 

'.. E' stata soprattutto questa 
resistenza tedesca e l'improv
viso, generale non entusia
smo europeo • a • costringere 
Carter a un supplemento di 
riflessione'. Anche se U gen. 
Alexander tiaig, attuale co
mandante supremo della NA 
TO (e già. supremo consiglie
re di Nixon nel periodo in 
cui la Casa Bianca cercata 
di seppellire gli effetti dello 
scandalo Watergate € ostaco
lando il corso . détta giusti
zia»). anche se il gen. Haig 
ha rivelato, piuttosto stizzito, 
di < non capire le acrimoniose 
reazioni tedesche», visto che 
tuta' i ministri facenti parte 
del Comitato di pianificazio
ne nucleare detta NATO ave
vano appoggiato, a suo tem
po, la produzione in serie e 
la dislocazione operativa del
la bomba N. 

ti fatto è : che i ministri 
detta Difesa europei, e an
zitutto quetto tedesco, si so
no resi conto solo ara che tut
ta Mea stava e sta netto 
impiego di queste armi pro
prio sul territorio tedesco 
federale, o su altri territori 
europei occidentali, fu e«W 
di € aggressione da parte so
vietica ». Forse erano di
stratti, chi sa, otta ranno
se detta NATO del novembre 
' 7 « _ . • • • - • - . - . . 

La • cosa che ° veramente 
sconvolge e pensare che que
sta bomba, da produrre ora 
a scala isnsffrasle,, teuu a-
tUizzata e eoa ogni probabi
lità» sskrmente sul territo
rio europeo e che ' ognt deci-

bomba « N » o, in alto accanto al titolo, la recinta sassiono mini- ; 

a Bori. ; : •;,f,:U!j 6 , , ' ^ , v{u ]"::* ,',l'.Cù:] 
,').->-;> ; . . • *! r '.'•:. • - J. ». , - . * . . . ;;!•>'. :yi'l&^'\'. ,{•. 

dibile» lo scontro atomico li-• 
mitato. Nel dibattito dei Gior
ni scorsi.il sen. Mark Hat-
field ha constatato:: e II ri
corso alle • armi '• nucleari di <'' 
cui •"• disponiamo è frenato » \ 
dalla'loro stessa qualità, dal; 
fatto che anche quelle tatti- \ 
che sono comunque armi nu
cleari. Ed ha aggiunto: <Que-
ste armi nuove, data la lo- '. 
ro "precisione" e la loro na- ;. 
fura, ravvivano il < vecchio 
mito di una guerra nucleare > 
limitata». '•.. •',;.", ' < ' •'•".";'••' 

Il pericolo è qui. Checché 
ne dica Silvestri questa è. una. 
nuova arma, nel senso che l'
apre la strada a una nuova, 
concezione dell'uso delle ato-. 
miche tattiche: così miniatu
rizzata, così precisa, così se--
lettiva anche nei danni che 
provoca, potrebbe scoraggia- . 
re il nemico potenziale dal far : 
ricorso alle sue atomiche per 
rispondere. ' Insomma, è .una 
atomica più credibile delle al-' 
tre, più credibilmente utiliz
zabile, tanto che porta — so-, 
prattutto nella mente di chi. 
effettivamente la controlla: i 
generali e i colonnelli schiera
ti sull'eventuale prima linea. 
nella Selva di Turingia — al
la pratica scomparsa del fre
no di cui diceva Hatfiéld del
la differenza qualitativa fra 
arma atomica ed arma con
venzionale, fra impiego del
l'una e dell'altra. Si abbassa. 
quetla che si chiama soglia di 
intervento nucleare. • •'«..''> • 

Europa non dipendono affat
to, in ultima : istanza, dal
l'ordine del Presidente degli 
Stati Uniti ma sono delegate 
ai comandanti di unità che ne 
dispongono sul campo. Ora, in 
questo tipo - di. controllo — 
delegato, per così dire, alla 
base — rientrerebbero anche, 
e necessariamente, ' le bom
be N se passa la decisione 
di dislocarle sul teatro ope
rativo europeo. '.;.••'• 
•In questa flessibilità ' del 

controllo -• sull'impiego delle 
armi ' nucleari tattiche c'è 
sempre stato un enorme pe
ricolo: - questa ; è la guerra 
atomica lasciata in mano ai 
generali, la scelta • cruciale 
dell'escalation ' dall'eventuale 
scontro armato, condotto con 
mezzi convenzionali a quello 
nucleare lasciata in mano a 
qualche colonnello comandan
te un reggimento di artiglie
ria nella Bassa Sassonia. 

critica 
•'' E' un rischio che, ad esem
pio.- avvertiva già l'alloro co
mandante supremo della NA
TO, • gen. ;• Lauris - Norstad, 
quando, deponendo alla Com
missione finanze del Congres
so. l'8 giugno 1959, - diceva 
seccamente che « la possibi
lità di tenere • sotto control
lo • questo tipo di incendio, 
di impiegare l'atomica tatti
ca senza che qualcuno elevi 
il livello dello scontro per 
contrattaccare, non esistè. Se 
si dà . inizio al conflitto in 
un'area critica come quella 
della NATO, è a mio parere 
assai probabile •• che esso e-
•sploda nello scontro globale. 
E ciò che noi lo vogliamo o 
no, che i russi lo vogliano 
o no». In altre parole: la 
discriminante . tra atomiche 
tattiche e strategiche è trop
po fine e troppo fluida per 
escludere che ! nello • scontro 
atomico eventuale ci si possa 
fermare. •• Quasi automatica
mente. se qualcuno comincias
se. ci sarebbe l'escalation. 
: Ed ecco il punto. La ragio
ne per cui esperti e militari 
sono così « eccitati» — non 
trovo altra parola — dalla. 
nuova bomba al neutrone è 
che essa renderebbe più *cre-

Ed è per questo, perchè au- ; 
mentano seriamente i perico
li di ' uno scontro nucleare.'-
che,- strategicamente par-, 
landò, una campagna contro • 
la bomba N è necessaria. E' 
per questo che. politicamente " 
parlando, prendere sul serio. 
una politica della difesa per •. 
le sinistre che si avvicina
no al governo, in Italia ' e in -
Europa, significa. ribellarsi 
alla visione di un suicidio ato- • 
mico - reso più credibile • da 
questi nuovi ordigni. E' per . 
questo che, moralmente par
lando. il dovere di opporsi \ 
alla bomba N è tale, come: 
giustamente indicava La Val- \ 
le, non solo per chi è di si
nistra ma davrero per tutti • 
gli uomini di buona volontà. 

Angelo Gennari 
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filo diretto eoo i lavoratori 

-r; • 

avanti della magistra-
tura per ì permessi retribuiti 

ici incarichi à nei 

te* 

Cori compagni, ; v ' r J^ ' t ? !••'>• 
:"••'' ri rime«o copia della seti-
Unza del 2* QÌÌWO 1977 del 
pretore di Fornovo che acco~. 
pile inteoralmunte le. tesi so
stenute in più, di un'occasio
ne dal giornale In tema di. in
terpretazione dell'art. 32 dèlio 
Statuto del lavoratori. Ami, 
va oltre: perchè afferma che 
hanno diritto a godere del 
permeati retribuiti di cui al
l'artìcolo 32 anche soggetti in 
tale ^norma non espressamen
te nominati, xome i.consiglie
ri delle Comunità montane. 

LUCIANO PETRONIO 
:.• (Panna) . > ^ 

rica di consigliere comunale, 
anzi ne costituisce una proie
zione. Inoltre, si è aggiunto, 
le Comunità montane sono i* 
stitulte per ottenere un ulte
riore decentramento dello 
Stato e delle Regioni, sicché 
la ragione che presiede alla 
loro creazione è, almeno ili 
larga misura, quella stessa 
che legittima il riconoscimen
to delle autonomie comunali 
e provinciali. Di qui la legit
timità di una interpretazione 
estensiva dell'art. 32 dello Sta
tuto che conduca ad attribui
re lo stesso trattamento e lo 
stesso tipo di tutela, per 
quanto riguarda il diritto ai 

*'••'•-'• >v̂ * • "• permessi retribuiti, tanto 
La sentenza ' ricevuta, . del Vper gli incarichi svolti negli 

pretore di Fornovo dott. Pa- V* Enti di primo grado — quali 
dula, si riferisce al caso di un appunto i Comuni — quanto' 
lavoratore dipendente della ; per quelli svolti negli Eliti di 
Eton Confezioni, eletto ' as- e secondo grado, tra i quali an-
sessore al'Lavóri pubblici e -.'che le Comunità montane; 
all'Urbanistica del Comune di :vN

:- C) ha infine osservato il 
Terenzo, e per tale sua quali- '_> giudice ^ che vanno < valutati 
tà, eletto anche consigliere ..'•. criticamente gli argomenti in 
della Comunità montana del- base ai quali il tribunale di 
le Valli del Taro e del Ce- •' » Lucca a suo tèmpo ha solle-

aw. 

no, cui t permessi per l'esple
tamento del mandato erano 
stati concessi ma non retri
buiti. Nella decisione, di par
ticolare interesse quale con
creto esemplo di indirizzo 
giudiziario volto a dare suffi
ciente respiro alle norme po
ste a tutela' dei lavoratori, si 
è affermato: 
'•" A) che la seconda parte del
l'art. 32 dello Statuto (quella 
che per le cariche di sindaco, 
di assessore comunale o pro
vinciale, di presidente di 
Giunta provinciale, prevede il 
diritto anche a permessi non 
retribuiti per un minimo di 
trenta ore mensili) costitui
sce una tutela addizionale ed 
aggiuntiva a quella, relativa ai 
permessi retribuiti, già pre
vista per le cariche di consi
gliere comunale è provinciale. 
In altri termini, s'è detto, ai 
sindaci ed assessori è dovuto 
lo stesso trattamento che 
spelta agli altri (cioè permes
si retribuiti per le varie atti
vità inerenti il mandato), più 
e in aggiunta qualche altra 
cosa, ovvero 1 permessi non 
retribuiti; »•• -. - i 

B) che l'art. 32 dello Statu
to trova applicazione anche 
con riguardo ai permessi usu
fruiti per adempiere alle fun
zióni di consigliere di una Co
munità montana e di 'compo
nente del comitato esecutivo. 
della stessa. Si tratta di affer
mazione di particolare rilievo, 
fatta per la prima volta dal
la giurisprudenza. In partico
lare, ha osservato il giudice, 
è vero che l'art. 32 dello Sta
tuto si riferisce a soggetti con 
diverse funzioni pubbliche ma 
è anche vero che l'attività 
svolta in una Comunità mon
tana è pubblica funzione con
nessa a quella, inerente la ca

vato la questione di legittimi-
>tà costituzionale dell'art. 32 
primo comma dello Statuto 
(si veda in proposito la ru-

• brlca « Leggi e contratti » del 
'27 settembre 1976) ritenendo 
- che sia garantito dalla Costi

tuzione (art. 51) si il diritto 
ai permessi per l'espletamen
to del mandato, ma non an
che il diritto alla retribuzio
ne per il periodo corrispon
dente. Invero, si è esattamen
te rilevato, anche a voler am
mettere questa opinione, re
sta il fatto che ben pub il le-

, gislatore, nel dettare le mo-
•' d3lltà di attuazione del pre-
'• cetto costituzionale, porre a 

carico del datore di lavoro 
' anche l'obbligo di corrispon
dere la retribuzione: obbligo 
la cui imposizione trova pie-

: no fondamento in altre nor
me quali gli artt. 2 e 3 capo
verso della Costituzione (su 
questo punto, tra i diversi 

; interventi ' della ' rubrica ' in 
argomento, si richiama l'Unità 
del 13 dicembre 1976). 

D'altra parte, si è aggiunto, 
'. vi sono altri casi nei quali è 
• posto a carico del datore di 

lavoro l'onere economico - di 
attività dei lavoratori rispon-

'• denti ad un pubblico ufficio. 
. Si pensi all'obbligo di retri

buire i tré ' giorni di ferie 
spettanti - in occasione- delle 

' consultazioni elettorali: obbli
go che la magistratura (Cor-

- te di appello di Bologna, 18 
giugno 1974) da tempo ha 
considerato legittimo « in 

' quanto non viola il principio 
di uguaglianza dei cittadini 

' nel concorrere. alle pubbliche 
spese, in considerazióne della 
maggiore capacità contributi
va dei datori di lavoro nei 

^confronti dei propri dipen-
' denti». - -i- '. .-v:. ;.r ,:;: , '-. 

Le della tutela \ Ì 

giudiziària dei lavoratori 
Cora Unità, l'•-•-• '*•• '* --;. 
' esistono in ' questo ' stabili- • 
mento Italsìder di Genova dei 
lavoratori « ispeziortalori 9 che 
hanno appunto il compito di 
ispezionare ' i vari impianti 
macchine. * 
• Un gruppo di questi lavo-
rotori inquadrati nella cate
goria operai specializzati, rite
nendo che le mansioni da 
loro espletate comportassero 
la elevazione alla categoria 
impiegati (e all'Italsìder di. 
Taranto era così), circa sei 
anni • fa : fecero causa alla 
ditta. Nel frattempo alcuni 
di questi ispezionatàri passa
rono capi-turno e quindi im- • 
piegati, non prima però di 
aver firmato un documento 
di rinuncia ad eventuali arre
trati-derivanti dalla causa .in 
corso. Con gli altri querelanti. 
la* ditta cercò degli accomo
damenti, propose persino, la 
24*. piazza operai. La siluazio-. 
ne allora era la seguente: 
Zf p. ai capi laminazione,. 
11* p\ agli isp-zìoi:'- ai.. i(,- p. 
agli operai specializzati, ecc. 
Consigliati dal loro avvocato. 
il quale era sicuro di vincere 
la causa, essi non accettarono. 

In effetti circa due ama fa 
la ditta fu conéamnata a dare 
aptt ttpezsonaiuri a »' <h<-lo 
impiegati (erano subentrati i 
Ovetti). Lltalsider però ricor
sa m appello e la Corta capo
volse la prima sentenza. 
•- Scrivo a codesta rubrica 
per ehseaere se possiamo con
tattare la seconda sentenza. 
V - - RINO DI GIUGUO 

(Genova) „ 

m 
è la 

fi quesito ebe ci poni, 
cte rapprwtnti 

Netto •tabUi-
dl 

4top«-
che svolte 

"" di 

stessa richiesta e sentpre in 
via giudiziaria. Lltalsider pro
pose lo stesso accordo. Que-
sto secondo gruppo di lavo-

'. ratori, però, non intese rinun
ziare agli arretrati e continuò 

: il giudizio per ottenere, oltre 
'alla qualifica, tutte le diffe

renze salariali - conseguenti. 
' Speravano che andasse meglio 
- dei loro primi compagni. Non 
! è stato cosi. Il Tribunale, 
•\ quale giudice di secondo gra

do, ha dato ragione allltal-
sider. - . . - • . - - - ^ .->-..-....^: : 

> Quando per la risoluzione 
. delle vertenze si sceglie la via 

giudiziaria, certe sorprese bi-
. sogna pure prevederle nel 
"' conto. Che cosa ora si po-
. trebbe fare? Se i termini an-
' cor» Io consentono, è possi

bile — in line» di masaima 
— il ricorso per Cassazione.. 
Il termine per proporlo è di 

. 60 giorni dalla notifica della 
'" sentenza sfavorevole (art. 323 

del Codice di procedura ci
vile) o, se 1» sentenza ^non 

v è stata notificata, di un anno 
; che decorre dalla' pubbttca-
.•- zlone dal deposito dell» aen-
• tenia in cancelleria: art. 327 
' C. p. e. > <-

• Però, è bene ricordarlo, non 
-tutte le sentenae sfavorevoli 

.dei-giudici di appello poaao-
" no essere **» "•*"• ** dalla 

Corte di Cassaatooe. La Cas
satone è giudice del diritto 

- non del fatto, net senso che 
può « cassare » (dm questa fun
zione il suo noeta») le ssnten-
se dei giudici di appello solo 

- se sono errata in diritto, se 
-hanno cioè violato precise 

' disposizioni di lsgsjs. L'Ufficio 
wrteoat dell» Camera del la 

Ì voto di Genova saprà darvi 
in ^proposito oajoi opportuna 
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^mùi-S&^B^^ Tavola rotonda a Roma durante il congrèsso dèlia FISM 

,/ìr-

v Hanno 'partecipato al dibàttito Giuseppe ; Della < Torre, , Marisa 
. Rodano. Martino Bardotti, Giuseppe Todaro e Antonio Fraiese 

' * * \", A •_-

ROMA — « La Repubblica det
ta le norme generali sull'i
struzione ed istituisce scuole 
statali per tutti gli ordini e 
gradi. Enti e privati hanno 
fi diritto di istituire scuole 
ed' istituti di educazione...». 

Con un richiamo all'articolo 
33 della Costituzione, Giusep
pe Della Tprre, dell'Universi
tà; di Pisa, ha aperto .sabato 
aera a Roma una tavola ro
tonda sulla scuola materna. 
Al dibattito, durato oltre due 
ore, • hanno partecipato l'on. 
Martino 'Bardotti, della DC, 
Marisa Rodano, 'vice 'respon
sabile della sezione scuola del 
POI, Giuseppe Todaro, segre
tario della-Federazione italia
na scuole materne e Antonio 
Fraiese, assessore alla Pubbli
ca istruzione del Comune. -•• -rc 
• Nella sua breve introduzio

ne Della Torre ha omesso di 
dire che laddove l'articolo del
la Costituzione stabilisce che 
« Enti e privati hanno il di
ritto di istituire scuole ed 
istituti di educazione » aggiun
ge però che tutto ciò deve 
avvenire «senza oneri per lo 
•Stato a. La « dimenticanza » 
non è irrilevante se si tiene 
conto che il tema- del dibat
tito era: « Solo la scuola ma
terna pubblica?». 
" I l ! de ' Bardotti, che ha a-
perto la serie degli interven
ti, 'ha sostenuto che la fa
miglia da sola non può por
tare a compimento la - fun
zione educativa. «C'è allora 
bisogno di un servizio di scuo
le materne molto capillare. La 
famiglia deve però avere la 
possibilità,di scegliere l'istru
zione educativa che vuole da
re ai propri figli». 

Ma cosa intendere per pub
blico e cosa per privato? 

Pubblico ".' — h a sostenuto 
Bardotti —, è ciò che offre 
un servizio, e quindi anche 
una scuola autonoma è pub
blica. - . ' 7 .•*: -• >- -r-

Se si raggiungono tre requi
siti principali: aperto a tutti, 

.coerente con le finalità, pub
bliche. gestito* dalla comunità, 
si ottiene quello che dovreb
be essere inteso per servizio 
pubblico-e in questo caso il 
privato si restringe notevol
mente. «Valorizzare tutte le 
risorse che sono offerte dal
la comunità — secondo l'e
sponente de — vuol dire con
seguire un grande risparmio 
pubblico,., significa austerità. 
Senza oneri per lo Stato — 
ha aggiunto Bardotti — deve 
voler dire che non bisogna 
finanziare una cosa privata, 
ma se noi consideriamo come 
servizio pubblico queste scuo
le materne autonome, allora 
lo Stato ha il dovere .di in
tervenire, di finanziare ». 

•>•- Certo, seguendo l'esposizio
ne del rappresentante della 
DC, non • si capisce proprio 
perchè allora lo Stato non do
vrebbe sovvenzionare anche al
tre attività che rendono un 
servizio pubblico: i bar, i ne
gozi, non offrono <. forse : un 
servizio alla collettività?:"^' 

•'' La compagna Marisa Roda
no ha esordito ricordando la 
natura non ideologica dello 
Stato repubblicano, la sua dif
ferenza con lo Stato liberale 
e ha sottolineato i punti del
la lettera aperta del compagno 
Berlinguer inviata al vescovo 
di Ivrea proprio per quanto 
riguarda l'istruzione nelle or
ganizzazioni cristiane. «Quel
lo che vai' tempo era conside
rato beneficenza — -ha detto 
Marisa Rodano — oggi è giu

stamente considerato un di
ritto. E' per questo che la 
maggior parte dei genitori 
considera un diritto mandare 
i figli alla scuola materna. Ma 
lo -Stato deve sovvenzionare 
le scuole non statali? Per la 
DC il pluralismo delle isti
tuzioni . è di per. so una ga
ranzia di spelta per le fami
glie. Ma se le scuole private 
vengono considerate come ru
nica fonte- di istruzione per
chè . mancano . quelle, '.pubbli
che, allora non si tratta di 
libera scelta »... •>'. *•••..* , 
•' Secóndo là compagna Ro-
. dano lo Stato deve permet
tere a tutti i bambini di fre
quentare la scuola pubblica, 

' organizzata in modo da ga-
; rantire una effettiva > demo-
, crazia, un effettivo. plurali
smo. Ma ciò non vuol dire 
non consentire anche la pre

senza delle scuole autonome.. 
Occorre allora offrire a' tutti 
i cittadini i servizi necessari 
per il diritto allo studio, sia 
per i bambini che frequenta
no le scuole, statali sia per 
quelli che fanno la - scelta 
della scuola privata. Ma non 
si può pensare di finanziare 

' direttamente^. l'istruzione au
tonoma. v' • • -
> In molti grossi Comuni so-
' ho in corso delle esperienze 
molto importanti: sono state 

• stipulate convenzioni fra gli 
' Enti ' locali che gestiscono 
. l'assistenza scolastica e gli 
Eriti gestori. delle materne 
private^ •' ' -

«Le nostre scuole — ha ; esordito il segretario della 
- FISM Todaro — sono sempre 
state laiche, - nel senso - che 

.hanno sempre accolto tutti 1 
bambini. Non si può conti
nuare a considerare allo stes

so modo i le scuole " materne 
cattoliche' nate come'esigèn
ze popolari, senza alcun fine 

,dl lucro, e le scuole autono
me che hanno come unico fi
ne il profitto ». Todaro < ha 
impiantato tutto il suo in
tervento sostenendo la eco-
nomieià delle istituzioni pri
vate rispetto a quelle ' pub
bliche: è. per questo che — 
secondo' il •segretario • della 
FISM — 10 Stato ha il do
vere di intervenire a. soste
gno delle materne private. 

Per l'assessore alla Pubbli
ca''istruzióne'del Comune di 
Roma, Pratese, lo Stato ha 
non solo il diritto, ma anche 
il dovere di fornirsi di scuole 
pubbliche. L'istruzione priva
ta — ha aggiunto — svolge 
un -ruolo molto importante, 
ma ciò non vuol dire doverla 
finanziare. Non si può annul
lare la differenza fra scuola 
pubblica e scuola privata. La 
prima è per definizione plu
ralista, la seconda è per vo
cazione monoideologica.' 

Fraiese ha quindi ricordato 
che 50.000 bambini ogni anno 
a Roma non frequentano la 
scuola materna per mancan
za di strutture, sia . pubbli
che che private. Quest'anno 
il Comune è stato costretto a 
rifiutare le • domande di 10 
mila bambini, e molti altri 
non le hanno neppure presen
tate perchè i genitori sape
vano che c'era mancanza di 
aule. « Il compito dell'Ente 
pubblico — ha concluso Fraie
se — non può non essere in
dirizzato ad una maggiore 
estensione di questi servizi 

E;r dare una più adeguata 
truzioce ai fanciulli». ' , 

- Nuccio Ciconte 

La; collisione l'altra notte 

F - . 

« 

muore 
scontro tra! 

Questa mattina sarà:. eseguita l'autopsia 

VENEZIA — Uno studente 
veneziano è morto l'altra not
te in seguito ad una collisio
ne tra un motoscafo e il « bar-
chino» .sul quale viaggiava. 
L'incidente è accaduto davan
ti alla stazione navale della 
Guardia di Finanza e la sede 
della Fondazione Cini, all'al
tezza dell'isola della Giudecca 
e il bacino di San Marco. ... : 

Roberto Dolfin, 2Q anni* era 
alla'guida di un sbarchino» 
a motore ed era seguito da 
un'altra imbarcazione a bordo 
della quale si trovavano due' 
amici. La collisione è avvenu
ta quando è transitato. un 
« taxi » d'acqua, condotto da 
Luciano Bernardo di 28 anni, 
in servizio alla cooperativa 
«Veneziana motoscafi»; il 
«barellino» — probabilmente 
a causa della velocità — non 
ha fatto in tempo a scansare 
il motoscafo. C'è stato un vio
lento impatto, e Dolfin è ca

duto in acqua. L'oscurità ha 
reso difficili le operazioni di. 
soccorso. Il giovane è stato 
successivamente portato - al
l'ospedale Giustinian dove pe
rò è morto subito dopo il ri
covero. Gli agenti della Que
stura' lutono interrogato il tas
sista del motoscafo ed hanno 
anche ascoltato — per la com
pleta ricostruzione 'dell'inci
dente — i due amici di Dolfin. 
- Intanto il sostituto' procura
tore della Repubblica dottor 
Albano, che ha aperto un'in
chiesta sulla morte di Dolfin, 
ha disposto l'autopsia del ca
davere. L'esame sarà eseguito 
questa mattina dal perito ana-
tomo-patologo perché incerte 
sono le cause che hanno de
terminato la morte del giova
ne studente: non si è ancora 
potuto stabilire se egli sia 
morto per asfissia da annega
ménto, per ferite. inteme o 
per . collasso cardiocircolato
rio. • •..; • . -: .̂r>.---- ,: 

Duptice omicidio ieri mattina a Taranto 
- ' • ' ' — — • in — - . . i — i . — . ^ , . - • " • 

la moglie e il • rivale ;•• 
Da qualche msam la donna aveva lasciato il marito ed 
ora andata con i tra figli a conviver» con un altro uo
mo - Dopo un violento litigio esplode • la tragedia 

TARANTO — Uri uomo di 28 
anni, Martino Caroli, di Loco-
rotondo (Bari), ha ucciso a 
coltellate la moglie. Maria 
Pentassuglia di 34 anni, ed il 
suo amante, Vito Giacoma di 
TI anni, n fatto è avvenuto 
ieri mattina a Talsmno, una 
frastene del capoluogo jonico. 
L'uomo si è poi recato a Ta
ranto e si è costituito si cara
binieri. n Caroli aveva cono
sciuto la moglie sette anni fa 
a Martina Franca dove è na
ta. Erano «scappati» e si 
erano quindi sposati sudando 
a vivere a Locorotondo. Dalla 
loro unione erano nati tre fi
gli — di sette e cinque anni e 
di sei mesi — ma si era trat
tato di un matrimonio ben 
presto caratterinato dm litigi. 
*Mi maltrattava — ha detto 
il Caroli ai carabinieri — ed 

con rlHiinw » 
Un sono fa la 

in 
del 

a vivere insieme, ma ottenen
do solo dei rifiuti. *Non mi 
faceva neanche cedere i figli », 
ha detto l'omicida. Alcuni 
giorni fa. i parenti della don
na avevano fatto credere al 
Caroli che la relazione' della 
Pentassuglia con Vito Giaco
ma era finita, ma l'uomo so
spettava che ciò non fosse ve
ro, anche perché per l'enne-
suna volta era stato respinto 
dalla moglie. -
~ Ieri mattina quindi si è re
cato in treno a Taranto e dal
la città, con un'autocorriera. 
a Talsmno. In tasca aveva un 
coltello a serramanico. E* en
trato neum casa e, secondo la 
sua versione, ha sorpreso in 
cucirai la Fentassuglim ed il 
Giaconia mentre facevano l'a
more. nonostante la 
dei bambinL Dopo un violen
to litigio con la moglie, il Ca-
rotthm invitato nGiaconia a 
seguii lo in strada dove, estrat
to il coltello, lo ha coletto due 

Per ii blocco del porto nell'agosto 7 6 

trentuno} antifascisti 
dell'isola del Giglio 

Si erano opposti allo sbarco di Freda e Ventura 

DAL CORRISPONDENTE • 
GROSSETO. — La l procura 
della Republbica di Grosseto 
ha emesso, nella giornata di 
sabato, trentuno rinvìi a giu
dizio contro altrettanti citta
dini democratici e antifasci
sti dell'isola del Giglio, accu
sati di avere.i nei giorno 28 
e . 29 agosto 1976, messo ' in 
atto il blocco del porto e 
interrotto il normale servizio 
dei traghetti che collegano l'i
sola con il monte Argentario. 

--' • Come si ricorderà, le ma
nifestazioni di protesta furo
no provocate 'dalla decisione 
della Corte d'Appello di Ca
tanzaro di trasferire in «do
micilio coatto» nella località 
turistica toscana Giovanni 
Freda é Franco Ventura: cioè 
i due massimi indiziati e im
putati per la strage del 12 
dicembre I960-alla Banca del
l'Agricoltura di MUanp. • 

- ' A questo provvedimento del
la magistratura ai è pervenu
ti in seguito aUlovio di co
municazioni giudatiarie (nel 
gennaio scorso, dopo < l'inizio 
del processo di Catanzaro pro
vocate da un esposto all'auto
rità inquirente della stazione 
dei - carabinieri del Giglio. 

L'iniziativa della magistra
tura suscitò scalpore e indi
gnazione. In particolare, de
stò meraviglia-questa «cali
brata* denuncia di reato, ef
fettuata a sei mesi di distan
za dei fatti e solo dopo la ri
presa del dibattimento proces
suale. . • ' • ~ 
' Appena si venne a conoscen
za del procedimento giudizia
rio intrapreso dalla magistra
tura si costituì al Giglio un 
collegio di difesa composto 
da avvocati del Foro grosseta
no, in rappresentanza di tut
te le forze politiche democra
tiche. Al di là. d'altra parte, 
delle posizioni critiche che il 
PCI ha sempre assunto verso 
forme di lotta esasperate ed 
esasperanti, occorre ricordare 
(ed è augurabile che se lo 
ricordino anche i giudici) che 
al Giglio si ebbe un sussulto 
antifascista spontaneo, prodot
to non tanto dalla volontà di 
contrastare lo scalo al Gi
glio dei due neofascisti, ma di 
richiamare le autorità detto 
Stato e la 
datosi ritardi, omertà e con
nivenze frapposte sul cammi
no di una rigorosa ricerca, e 
punizione dei mandanti ed 
esecutori di una strage or-

' Va l urtai la ricordato che il 
senso di responsabilità della 
popola rione non è « • * _ _ 
to meno, che non si ebbero 
ne atti di vtoJenea verso le 

né gesti di 
le cose. Al 

trarlo, fl senso di 
~~^~ - • 

to dal satto ebe Frena e 

tutti che per far piena luce 
su questa verità occorre non 
far « scomparire * alcuna pro
va e soprattutto nessun indi
viduo, tanto,più quando que
sti è imputato di un cosi tre
mendo crimine come quello 
della uccisione di 16 citta
dini e dello scardinamento 
delle istituzioni repubblicane 
e antifasciste. . . . . 

Paolo Ziviani 

In alcuni punti l'ossigeno è scomparso elèi 

pei^irésil Reno 
dopo la mona dr pesci ; 

/ ' • ' • • - - , * * \ ." ' ? * ^ * ' ' , V - ' ' ' ' • * 

Sembra che all'origine del disastrò ecologico ci siano gli scarichi or
ganici di alcune industrie - Esposto degli Enti locali alla magistratura 

'!•> 
DALL'INVIATO 

RAVENNA — Una seconda 
massa d'acqua inquinata scen
de lungo l'asta terminale del 
Reno, seguendo di poche ore 

Juella fortemente distruttrice 
1 flora e fauna ittica già ar

rivata in mare. La nuova on
data viene sospinta nell'Adria
tico da una grossa fiumana 
dovuta alla pioggia caduta in 
abbondanza Jn montagna. In
fatti il livello del fiume si è 
alzato notevolmente, ma l'im
missione di altra acqua non 
ha sostanzialmente diminuito 
il carico inquinante. --;-..< _<;.,••. « 
•" I pesci, in prevalenza carpe, 
continuano a morire in gran
de quantità; la ' flora, • lungo 
diversi tratti del fiume, appa
re . come arsa. Un lieve mi
glioramento della situazione 
si è cominciato ad avvertire 
soltanto Ieri, quando la pre
senza di ossigeno nelle acque 
ancora molto torbide ha ri
preso ad aumentare. 
"" Alla chiusa di Mandriole-S. 
Alberto dove erano venuti a 
morire, a decine di migliaia, 
i pesci, l'acqua è tornata a 
scorrere con regolarità; " in 
quel punto pesca l'acquedotto 
di Ravenna: tecnici e biologi 
dell'AMGA e del servizi sa
nitari provinciali effettuano 
continui controlli sulla quali
tà dell'acqua. • • / -̂  • • • ' :: 1 
-' Ieri è stato confermato che 
non esistono problemi circa 
la potabilità e la disponibili
tà dell'acqua: si è ricorsi con 
più massicci prelievi alla ri
serva della valle della Canna. 
I ' rifornimenti - idrici henno 
tuttavia corso gravissimi ri
schi, al quali si e ovviato con 
l'impiego di un forte quanti
tativo di reattivi per meglio 
trattare l'acqua attinta dalle 
feJde del Reno. Quindi - c'è 
stato anche un grave danno 
economico dovuto all'alto co
sto dei reagenti (si parla di 
diverse decine di milioni) pro
dotto da industrie private e 
fatto pagare alla collettività. 
Una eventuale inchiesta giu
diziaria dovrà tenere conto an
che di questo fatto, dopo gli 
esposti messi a punto dagli 
Enti, locali sulla base di al
cuni elementi certi forniti dal
le analisi, di laboratorio. -

Almeno la prima ondata di 
inquinamento — dicono all'As
sessorato provinciale per i 
problemi dell'ambiente — è 
pervenuta al Reno attraverso 
il Nàvilé, che abbonda di ac
que reflue di buona parte del
le industrie distribuite nella 
zona di Castelmaggiore-Benti-
vogllo-San Pietro in Casale e 
San Giorgio di Piano. . ;-

In particolare si tratta di 
zuccherifici. Lo conferma del 
resto la conclusione che la 
fiumana trasportava verso.il 
mare un carico enorme di 
sostanze organiche (e non tos
siche, come si era creduto in 
un primo momento). Il viag
gio verso la morte per pesci 
e larve è cominciato proprio 
dove il Navile, collegato al 

• Savena, - si butta nel Reno, 

cioè ad > una cinquantina di 
chilometri dalla foce. La mor
te è avvenuta per asfissia: le 
sostanze organiche avevano 
infatti sottratto all'acqua an
che la minima quantità di os
sigeno. Invece degli indispen
sabili tre-quattro milligrammi 
di ossigeno per litro, richie
sti almeno per là • sopravvi
venza, ne erano rimasti uno 
o. due. • v ••• -,.-,-,., ,.. i 

In diversi punti questo va
lore è sceso addirittura a ze
ro, trasformando il fiume in 

una cosa morta, la cui fun
zione si limitava, almeno nel
la parte terminale del corso, 
a trasportare una massa pu
trida di pesci aggredita per 
giorni da migliaia e migliala 
di gabbiani del mare e delle 
valli, richiamati dal fetore che 
stagnava su una vastissima Bò
na. Gli uccelli hanno spassa
to via buona parte; del pesci 
morti, rimanendo però a loro 
volta contaminati. . • .-. ,,-i 

' Gianni Buozzi 

TORINO - Era membro della segreteria della CCdL 

Improvvisa mòrte 
di Elio Ciccherò I 

Rappresentante della FIOM nella Commissiona Interna 
della Lancia venne licenziato per rappresaglia dopo gli 
scioperi del '61 - I funerali oggi a Collegno alla 14 

•jj.;< wi-':;).••.'>:.-':-•'• 't-'l"V'i.:'.vii •;• -- . ; 

TORINO — Stroncato da un 
improvviso • malore • è morto 
sabato sera, all'età di 50 an
ni, Elio Ciccherò della segre
teria della CCdL di Torino. 
E' stata una delle figure più 
prestigiose espressa dal mo
vimento operaio torinese nel 
fuoco delle durissime lotte de-

Sli anni - Cinquanta. Operalo 
ella Lancia, dirigente comu

nista, * rappresentante della 
FIOM nella commissione in
terna, fu sempre animato da 
intelligenza e rigore •- in ogni 
momento •> dello scontro di 
classe che vide in quegli an
ni il grande stabilimento di 
via Monginevro al centro di 
una forsennata repressione. :>| 

Diresse con passione i gran
di e vittoriosi scioperi del '61 
che segnarono un riferimento 
importante per l'intero movi
mento e spianarono la strada 
per la ripresa delle lotte alla 
FIAT. La sua figura di intran
sigente comunista, le sue ca
pacità di dirigente, la sua de
dizione completa e ininterrot
ta alla causa - dell'emancipa
zione dei lavoratori ne fecero 
un bersaglio della rappresa
glia padronale. Fu licenziato 
poco dopo il successo delle 
grandi lotte dei lavoratori del
la Lancia, ma non per que
sto venne meno il suo impe
gno e la sua attività al ser
vizio del movimento operaio. 
•• Riprese immediatamente il 
suo posto di lotta alla dire
zione della Lega dei metal
meccanici di Borgo San Pao
lo, dove costituì uno stiino-
to tenace - alla costruzione 
delle prime esperienze di la
voro unitario che diventaro
no ben presto, per l'origina
lità delle iniziative, un esem
pio per l'intera organizzazio
ne sindacale. Le sue capacità 

tel

ine Ciccherò 

verificate ogni momento del 
suo impegno, lo pollarono al
la segreteria della FLM pro
vinciale e' successivamente a 
ricoprire un importante incà
rico nella segreteria della 
CCdL di Torino, dove conti
nuò fino alla sua immatura 
scomparsa, a lavorare con lo 
stesso rigore, la stessa tena
cia, la stessa intelligenza che 
lo avevano fatto diventare 
uno dei più amati militanti 
rivoluzionari della Lancia. 
• Questa mattina alle ore 11 
sarà allestita la camera arden
te presso il centro sindaca
le unitario di Collegno (via 
Morandi 5 a fianco del muni
cipio) da cui partiranno' alle 
ore 14 i funerali. La salma 
proseguirà poi per il cimitero 
generale di Torino. .. 
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Ad Acqui Terme i comunisti hanno fatto il punto sul lavoro svolto 
e •; -ri. •' 

"*e; • . • / ; : < M -

Le prove più dure dell'alluvione 
con unitàrio 

Positivi giudizi sulla mobilitazione del Partito e delle altre forze politiche democratiche - L'intervento del compagno Gian Car
lo Pajetta - Continua il contributo dei giovani nelle campagne - Il ringraziamento del sindaco e della Giunta a tutti i volontari 

*' !.'*' 
Un documento del PCI 

Difendere ? il suolo •• 
fermando 1 esodo 

dalle zone montane 
I comunisti respingono le ipotesi 
di soppressione delle Comunità 

ROMA — L'ormai consueto appuntamento stagionale 
cpn le alluvioni e con tutto quello che esse compor- , 

/ tano (lutti, danni incalcolabili, le economie di'intere' 
" comunità messe in ginocchio) mette a nudo, come sem

pre, i mali ' italiani. Ormai sono pochi coloro che di 
fronte al disastro dicono « calamità naturale ». - Nel 
dramma italiano di « naturale » c'è ben poco. Ci sono 
le colpe degli uomini, l'inefficienza e l'insensibilità de
cennale dei governi che hanno amministrato il Paese. 

' * ' Fra le tante cause che trasformano un acquazzone 
insistente in un dramma nazionale, c'è il cosiddetto 

: « abbandono della montagna ». E' infatti • dalle colline 
• e dalle montagne • che le valanghe d'acqua piovana 

scendono giù senza freni, - portandosi dietro tutto. I 
. freni erano una volta rappresentati dagli alberi, da ' 

certi argini che il montanaro erigeva a difesa della ' 
sua casa e di quelle che stavano più in basso, verso 
la valle. Oggi che l'uomo sta scomparendo dalle mon-

. tagne,; le difese si fanno più deboli, quasi inesistenti. ; 
: .•.'• I - problemi legati » all'esodo dalla montagna, alle 
• comunità che ancora rimangono, alle iniziative che 
- devono essere prese per porre un freno alla continua . 
( emorragia di braccia sono stati affrontati in un docu-
* mento elaborato in questi- giorni dall'ufficio montagna 

dèi PCI, un apparato nuovo nella struttura organizza- , 
; Uva dei comunisti varato dalla segreteria dèi partito. 

- « Occorre por mano a una nuova politica della mon-
' tagna », dice fra l'altro il documento. « La montagna 
: non deve essere intesa soltanto come il luogo fisico 
• deputato alla sistemazione idrogeologica e al presidio 
, ecologico, ma deve essere assunta com punto di rife-
• rimento non secondario del progetto-processo di ricon

versione complessiva dell'economia nazionale, che è il 
"•' modo vero di arrestare e, alla fine, di invertire la 
' tendenza all'abbandono e di radicare la presenza del

l'uomo in montagna (condizione prima della - stessa 
difesa del suolo).. •• > .•»• • -.•>.-••- -f% -̂  v 
. «In questo senso va respinta — afferma ancora il 
documento — la pretesa del governo di non rifinan-

: zlare il fondo di sviluppo della montagna proprio in 
quanto espressione, al di là di qualsivoglia giustificazio
ne giuridica e contabile (comunque infondate) di una 
concezione della montagna come area marginale, cioè 
come zona depressa per cui è ammesso, quando sia 

' possibile, solo l'intervento straordinario o speciale (ti
pico di una pratica clientelare e fonte di sprechi) ». -

Nella seconda parte il documento si sofferma sulle 
Comunità montane, .una «istituzione nuova, e .originale 
ìlei nòstro ordinamento che ha agito positivamente sulla 
messa in moto del processo di riforma dello Stato». 
Dopo aver sostenuto che non si può « sottovalutare la 

- necessità di una sua ridefinizione e di una sua ricollo-
- cazione in coerenza con l'accordo programmatico e con 

l'attuazione della legge 382» il documento respinge la 
. « posizione di quelle forze che (anche nella sinistra) » 
• propongono la soppressione delle Comunità montane. 

' Viene respinta anche « la posizione di quelle forze 
che (in particolare. all'interno della DC) strumentaliz-

• zano i problemi nuovi che insorgono dalle novità della 
vita nazionale per condurre un'attacco all'accordo pro
grammatico e agli indirizzi innovatori della legge 382. 

«Quello che è cambiato — conclude il documento — 
e sta- cambiando in Italia determina, invece, condizioni 
nuove e avanzate per l'organico inserimento della mon
tagna nella lotta per il rinnovamento del Paese. La 
Comunità montana ha ancora un ruolo determinante 
da svolgere nella costruzione della riforma dell'ordina
mento dei poteri locali e, proprio < per questo, può 

' avere il suo posto nel sistema delle autonomie, come 
elemento costitutivo della nuova struttura intermedia 
fra Comune e Regione senza contraddirne in nulla la 
unicità. Lavorare per questi obiettivi- è impegno»dei 

- comunisti è di tutte le forze democratiche ». 
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In Assise a Napoli per « legittima suspicione » 

Oggi alla sbarra i due 
neofascisti che uccisero 
un giovane a Lamezia 
SVL-.t 

Furono ferite altre quattro persone - I l 
20 manifestazione unitaria antifascista 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Ha inizio sta
mani di fronte alla Corte di 
Assise di Napoli il processo 
a carico dei due neofascisti 
responsabili dell'uccisione del 
giovane Sergio Adelchi Arga-
da e del ferimento di altre 
quattro persone. I fatti av
vennero a Lamezia Terme, in 
provincia di Catanzaro, ma la 
Cassazione, su richiesta della 
Procura generale del capoluo
go calabrese, ha assegnato il 
processo — nonostante le mol
te proteste — ai giudici na
poletani per «legittima suspi
cione». -
: Sul banco degli imputati 
Michelangelo De Fazio. 22 an
ni all'epoca dei fatti, figlio di 
un coltivatore diretto di Sam-
biase. da poco aggregato agli 
squadristi fascisti della zona, 
e Oscar Porchia. 17 anni al
l'epoca dei fatti, iscritto al 
MSI, figlio di benestanti e ni
pote di un magistrato della 
Corte d'Appello di Catanzaro; 
l'accusa per entrambi -è di 
concorso in omicidio e di ten
tato omicidio a danno rispet
tivamente di Sergio Adelchi 
Argada e delle altre quattro 
persone rimaste ferite (un 
fratello della vittima, Otello, 
Giovanni Morello, Adelmo 
Pilloni, Francesco Maida, tut
ti ricoverati a suo tempo in 
ospedale con prognosi supe
riore ai 30 giorni). 

t i la ecco i fatU. • - — • 
' Domenica mattina 20 otto
bre 1774 sul corso Numistra-
no.di Lamezia Terme si ve
rifica qualche tafferuglio tra 
fascisti e giovani aderenti ad 
una organiasaiione estremi-
atica locale, il «Pronte popo
lar* comunista - rtvottiiiona-
rio» poi confluito in parte in 
Avanguardia Operaia ed in 

parte nel PDUP. Sono i neo
fascisti. in particolare, ad al
zare le mani e a minacciare. 
Tutto, - in ogni caso, finisce 
con qualche schiaffo. - • 

Ma i due neofascisti tornano 
alla carica, e nel pomeriggio. 
armati di pistole sottratte ai 
rispettivi genitori, ricompaio
no sul corso. Non appena ai 
due si avvicina un gruppo di 
aderenti al «Fronte», quelli 
mettono mano alle pistole e 
sparano all'impazzata. Sergio 
Adelchi Argada cade colpito 
al cuore, mentre il fratello 
Otello ed un loro compagno, 
il Morello, vengono raggiunti 
dalle pallottole, per fortuna. 
in parti non vitali; gli altri 
feriti sono il POloni, ed il 
Maida. - - - - - - • 

Mentre il Porchia scappa a 
De Tazio viene sottratto a 
stento dal linciaggio. Qualche 
ora dopo l'assassinio, negli uf
fici del commissario di PS Su-
race si presenta il Porchia. il 
quale sostiene di non aver 
sparato pur essendo in pos
sesso di una scacciacani. Le 
indagini vengono condotte con 
rapidità, e portano alla sco
perta di un'altra pistola che 
Porchia aveva - nascosto nel 
giardino di casa. 

La reazione per la vita del 
giovane Argada stroncata cosi 
barbaramente e per la ten
tata strage da parte degli as
sassini neofascisti, è grande: 
tutta la regtone si ferma, e 
migliaia di persone prendono 
parte ai funerali della giova
ne vittima. 

Per a prossimo 20 ottobre, 
terso anniversario del delitto, 
l'Amministrazione comunale, 
le forse.politiche democrati
che ed i sindacati hanno in
detto una manifestazione uni-
Urta antifascista. 
- - - - Franco Martelli 

- ^DALL'INVIATO # 

ACQUI * TERME — Un'altra 
giornata dedicata alla solida
rietà, al lavoro volontario, ad 
aiutare chi ha bisogno. E so
no tanti ad aver bisogno nel
le terre devastate dall'alluvio
ne. Ad Acqui e sulle colline 
questo è giorno di festa solo 
per il calendario: c'è da fini
re la vendemmia prima che 
le uve si guastino irrimedia
bilmente, •• c'è ancora tanto 
fango da portar via, e strade 
e sentieri che devono essere 
riattati. Sono poco meno di 
trecento i giovani giunti da 
Torino. Sono arrivati di buon 
mattino, com'era accaduto ve
nerdì, in pullman o in auto; 
poi, divisi in squadre, han
no raggiunto le località e i 
rioni nei quali c'è più ur
genza di braccia. - ^ -
' I ragazzi di Acqui, gli stu
denti, i lavoratori si prodi
gano da dieci giorni. Hanno 
spalato la melma nelle stra
de insieme ai reparti di mi
litari, agenti, carabinieri; han
no ripulito fabbriche e pen
sioni del rione Bagni invase 
dalle acque. Ora sono anche 
essi nelle vigne a dare una 
mano ai contadini, i più col
piti. E i ragazzi della FGCI, 
com'è naturale, stanno facen- •.-. 
do la parte loro insieme agli J 

altri.:.,.,,-jr'.t.":' " -*" '•'-••'••' •'•-. :\-..T..:-\. 

- - Ecco perchè si vedono pò- it 
chi giovani nella sala dove i •/ 
comunisti acquesi stanno te- ;; 
nendo il • loro « attivo » col ' 
compagno Gian Carlo Pajetta, '-. 
presenti anche Franco Revel- "*• 
li, della segreteria regionale 
e il segretario della Federa- ' 
zione di Alessandria, Enrico 
Morando. L'assemblea era già ,-
stata programmata - per lan- , 
ciare la campagna di tesse
ramento, poi è arrivato que
sto disastro e i compagni sen
tono il bisogno di fare il pun
to, di interrogarsi sul lavoro 
svolto. Del resto, come dice 
il responsabile di zona Gui
do Ratti, l'adesione al par
tito dobbiamo • sempre chie
derla sulla base dei risultati 
che sappiamo ottenere, an
che nell'emergenza di un'allu
vione. •• ._ ->,. ̂  . . v - • 
' Il * bilancio, non c'è dub

bio, è positivo. Il partito si 
è mobilitato, - ha saputo as
sicurare la sua presenza. E 
Pajetta sottolineerà poi che 
Io ha fatto in modo giusto, 
coerente con la nostra politi
ca unitaria, \-.< •••?:-- • -- -i : 
' P e r ' i l Comune, tornato al
le sinistre nel 15, il « col
laudo » è stato dei più impe
gnativi. Il compagno Raffael
lo Salvatore, che è sindaco di 
Asti, rievoca le ore terribili 
in cui pareva che lo scatenar
si delle ondate di piena del
la Bormida, dell'Erro e - del 
Medrio dovesse tutto travol
gere, e le difficoltà cui si è 
dovuto far fronte dopo che 
le acque si erano ritirate. • 

Se la prova, cosi difficile, 
ha potuto essere affrontata 
positivamente, lo si - deve a 
un concorso di sforzi e di vo
lontà: gli interventi della Re
gione, della Provincia e del 
comprensorio, l'aiuto tempe
stivo degli organi dello Sta
to, la risposta all'appello lan
ciato dal Comune alle forze 
politiche. Non solo i comu
nisti. subite presenti, ma an
che militanti ed esponenti de
gli altri partiti - democratici 
hanno lavorato a fianco del
la Giunta. La disponibilità dei 
dipendenti comunali è appar
sa totale. • - -
" Con • una - linea altrettanto 
unitaria — è l'on. Bruno 
Fracchia a ricordarlo — si è 
sviluppata l'iniziativa del PCI 
in Parlamento per misure di
rette - ad avviare l'opera : di 
risanamento idrogeologico, ma 
anche per garantire un risar
cimento alle popolazioni col
pite. • - •••• ' . •• v 
-• Ci sono ' alcuni interventi 
sui problemi della difesa del 
suolo, sui danni -- nelle cam
pagne, sugli interventi della 
Regione. Poi parla il com
pagno Pajetta, che ribadisce 
il giudizio positivo sull'impe
gno del partito. Non a caso, 
dice, siamo «il partito dei 
momenti difficili», un parti
to che sempre, dalla catastro
fe del Polesine a quella del 
Vajont, dall'alluvione nel Biel-
lese a quella di Firenze, ha 
saputo non solo - denunciare, 
ma ha portato avanti l'azio
ne per riparare e prevenire. 
- Ma oggi abbiamo anche una 

responsabilità nuova, più pe
sante. - Anche l'alluvione ce 
Io ricorda. Le distruzioni, i 
vigneti portati via. i campi 
allagati pongono problemi che 
dobbiamo saper - affrontare 
concretamente. I modi per u-
tilizzare le forze della natu
ra e per salvaguardarla devo--
no essere terreno della nostra 
capacita di proposta, e do
vremo assumerci il compito 
di dirigere il lavoro in que
sto campo, poiché una parte 
importante delle competenze 
passano ora alle Regioni . e 
agli Enti locali. 

Nel pomeriggio Pajetta ha 
compiuto una visita a Gavi 
Ligure e a Tortona, parlando 
con gli amministratori locali 
e con i cittadini. L'abitato di 
Gavi è ancora minacciato da 
uno smottamento della colli
na del Forte, che sovrasta il 
paese e Pajetta è stato in
formato dal sindaco Traverso 
e dai tecnici sulle misure che 
si stanno apprestando per 
bloccare il pericolo di nuove 
frane. 

Anche nell'Ovadese e a Tor
tona centinaia di giovani pro
venienti da Alessandria, dal
la Spezia, Savona e Torino 
hanno lavorato a riparare i 
guest! dell'inondazione. Ad Ac
qui, m serata, sindaco e Giun
ta hanno porto il saluto e il 
ringraziamento della città ai 

.volontari che hanno dato un 
contributo di grandissimo ri
lievo sila faticosa e lenta ope
ra di ripristino. 

• :/,;..'. ;r :••-....;:••;:. p.«j.b. 

Ieri nel trigesimo della morte 
:.-, :> • .•• -.-: ii. i »-' 'C v * ' - $} V i i • i /• 

-La Scala ricorda 
f:llÌàf^andeV:àrte^s" 

di Mafia Gallai 
Un foltissimo pubblico che non ha potuto essere tutto accol
to nel teatro • Registrazioni dal vivo e documenti filmati 

ACQUI T E R M E — I giovani al lavoro durante la v t n d a m m i a . Mo l t i 

- vangano da Tor ino, A l t u a n d r i a , Savona • La Spai la . 

MILANO — Nel trigesimo del
la morte di Maria Callas la 
Scala ha voluto ieri onorar
ne la memoria con una pub
blica manifestazione. La rie
vocazione, ripresa in diretta 
dalla TV. nella sua fase ini
ziale, ha fatto accorrere un 
foltissimo • pubblico *-. che fin 
dalle prime ore del pomerig
gio si è messo in coda per 
entrare nel teatro. I moltis
simi che, delusi, non hanno 
potuto entrare nella sala del 
Piermarini, hanno dovuto ac
contentarsi in parte della Pic
cola Scala e degli altoparlan
ti situati in piazza della Sca
la. Ai fortunati che, hanno 
potuto varcare la porta del 
teatro veniva offerto in omag
gio un inedito : disco della 
Fonit-Cetra con celebri ro
manze cantate dalla Callas 
(qualcuno si è affrettato a ri
venderlo al'esterno persino a 
35 mila lire). 

Dentro • intanto iniziava la 
commemorazione:, e comme
morazione è stata." più che un 
momento d'incontro per ap
profondire la natura di quella 
che è stata una tra le voci 
più grandi del teatro lirico. 
1 molti oratori si sono soffer
mati a • lungo su episodi e 
aneddoti significativi della vi
ta e dell'arte della cantante. 

Ai rimpianti della Tebatdi, 
della Barbieri, della Favero, 
della Simionato, di Di Stefa
no e della Wallmann ed alle 
intemperanze dei fans (giun
ti anche da altre città) nei 
confronti di chi si dilungava 
troppo in particolari autobio

grafici prima di entrare nel 
vivo • del • suo ricordo • della 
Callas, si sono aggiunte le vo
ci dì Nicola Benois e Piero 
Zuffi, scenografi, del " mae
stro Carlo Maria Giulini (ha 
detto che si trattava di «un 
atto d'amore più che di una 
commemorazione »), di Fran
cesco Siciliani e di Intini, ca
po dell'associazione dei loggio
nisti che ha ricordato « i bei 
tempi andati». < J. >•.-.. 

Paolo Grassi ha fatto un ap
pello per raccogliere testimo
nianze da pubblicare in un li
bro che dovrebbe essere edi
to dalla Scala. Il sovrintenden
te Carlo Maria Badini ha an
nunciato dal canto suo che 
verrà indetto dal teatro mila
nese un concorso internazio
nale per voce di soprano in 
onore di Maria Callas. La RAI 
ha registrato la cerimonia 
che verrà trasmessa integral
mente il 25 prossimo dalla TV. 
- Le cose più interessanti del

la celebrazione sono state, tut
tavia, i filmati con due inter
viste alla Callas e pochi foto
grammi (prezioso e unico do
cumento) dell'artista mentre 
canta una famosa aria della 
Tosca. . • ; '• * ••-..•'•• 

Afa perchè non è stato fat
to vedere tutto questo raro 
filmato fatto venire ieri • da 
Londra dopo mille peripezie? 
E' un documento interessan
tissimo che dice più di ogni 
rievocazione verbale e che te
stimonia la grande arte inter
pretativa della cantante imma
turamente scomparsa. -

re. g. 

Imputati 48 lavoratori e sindacalisti di Trento 

Riprende domani a Venezia 
il processo deirignis-Ire 

Nel 197Ò reagirono alni^ittaccfrfttàtò davanti-ai cancelli della fabbrica e vennero accusati di violenza e lesioni 

DAL CORRISPONDENTE 
TRENTO — Riprende domani 
presso il tribunale di Vene
zia il processo contro 48 fra 
lavoratori della Ignis-Ire e 
sindacalisti di Trento, accusa
ti di gravissimi reati che van
no dalla violenza privata alle 
lesioni, al sequestro di perso
na. Le imputazioni si riferi
scono a fatti avvenuti il 30 lu
glio 1970, allorché una squa
dracela fascista, armata di pi
stole, bastoni, pugnali e bom
be-carta, si presentò ai can
celli della fabbrica — a quel 
tempo ancora di proprietà di 
« paron Borghi » — per pro
teggere con la violenza il ten
tativo della direzione azienda
le di promuovere un'assem
blea del sindacato fascista. 
• Di fronte alla decisa opposi
zione dei lavoratori i fascisti 
avevano aggredito il picchetto 
operaio, ferendo gravemente a 
pugnalate due lavoratori. La 
reazione operaia metteva in 
fuga gli squadristi reclutati 
fra i manovali di Avanguardia 
nazionale delle vicine provin
ce, ma poco dopo davanti ai 
cancelli si ripresentavano il se
gretario provinciale della Ci-
snal e l'unico consigliere re
gionale del MSI, il noto gerar
ca repubblichino, ufficiale su
periore della famigerata divi
sione «Monteresa», specializ
zata in rastrellamenti antipar
tigiani, l'avvocato bolzanino 
Andrea Mitolo. I due erano 
stati circondati daxli operai 
e uh corteo, via via ingrossa
tosi, raggiunse infine la citta 

scortato e preceduto • da un 
drappello di vigili urbani sen
za alcun intervento da parte 
di polizia e carabinieri, ai 
quali, infine, i due caporioni 
fascisti furono consegnati. ••• 
" Nei giorni immediatamente 
seguenti, sull'onda di un'allar
mistica campagna di stampa 
pilotata dal giornale L'Adige 
di Flaminio Piccoli, la magi
stratura -* trentina intervenne 
pesantemente contro operai e 
sindacalisti, = emettendo nove 
mandati di cattura e incrimi
nando i più noti attivisti del 
movimento sindacale trentino. 
' Già in questa fase gli aggre
diti venivano trasformati in 
aggressori, viste le lievissime 
imputazioni elevate nei con
fronti degli squadristi, nono
stante la comprovata preme
ditazione dell'assalto antiope-
raio. Basti pensare che nella 
borsa di Del Piccolo, il « sin
dacalista » della - Cisnal che 
avrebbe dovuto presiedere la 
assemblea su precisa richiesta 
del direttore della fabbrica, 
fu rinvenuta addirittura una 
ascia. -* '" . '— '.." - '.'..» 
- Alcuni operai sono arrestati 
e dovranno scontare parecchi 
mesi di carcere preventivo, 
mentre gli ' altri ricercati si 
danno alla latitanza. 
'= Prende cosi avvio un incre
dibile balletto giudiziario, infi
ciato di numerosissime irre
golarità, ciie persegue comun
que un'unica ispirazione: cer
care elementi di colpevolezza 
nella risposta 'antifascista e 
minimizzare i gravissimi reati 

compiuti dai fascisti. E cosi 
il tentato omicidio si trasfor
ma in lesioni lievi, un impu
tato fascista individuato nel 
corso dell'istruttoria • viene 
singolarmente - « dimenticato » 
nell'atto di rinvio a giudizio; 
Mitolo, denunciato immediata
mente dai lavoratori . della 
Ignis quale mandante e re
sponsabile della aggressione 
(oltre che per ricostituzione 
del partito fascista) da impu
tato passa al : comodo - ruolo 
di testimone e di parte lesa. 
- - Nel dicembre 1975, infine, 
prende avvio il processo con
tro operai e sindacalisti, che 
si trasforma immediatamente 
in processo al fascismo e alle 
stesse irregolarità istruttorie. 
•Dopo "alcune settimane di 
serrate battaglie procedurali e 
numerose contraddittorie de
cisioni della Corte, il proces
so viene sospeso utilizzando 
una questione marginale, la 
verifica cioè se Mitolo e Del 
Piccolo siano o no fascisti. ' 

A questo punto si inserisce 
la richiesta del Procuratore 
generale della Repubblica di 
Trento di trasferimento del 
processo ad altra sede giudi
ziaria per « legittima suspi
cione », ^ richiesta ~ dapprima 
respinta e poi accolta dalla 
Corte di Cassazione che lo as
segna al tribunale di Venezia. 
- • Questa decisione, fondata 
sulla singolare motivazione 
che la mobilitazione degli an
tifascisti trentini attorno al 
processo aveva creato una si
tuazione pregiudizievole ad un 

jd •','••'.•.:..- :,'.f:.--\\..r,;-: _ ; v v j - s . l : . -

.sereno giudizio, è subito de
cisamente avversata dal mo
vimento sindacale che giusta
mente - individua - in essa il 
tentativo di creare « le condi
zioni necessarie per un'esem
plare sentenza di condanna an-
tioperaia». • -i :;;.•• ; ..•„; • 
-' In questo senso "si sono 
espressi i ' massimi dirigenti 
della Federazione nazionale 
sindacale CGIL-CISL-UIL che, 
in una conferenza stampa te
nuta a Roma nei giorni scorsi 
con la partecipazione di Ben
venuto, Trentin e Camiti, han
no sottolineato l'impegno di 
tutto il movimento sindacale 
perché il processo torni alla 
sua sede naturale di Trento. 
« L'antifascismo — si è det
to — non può essere fatto 
passare come un reato, il pro
cesso di Venezia non riguarda 
quarantotto operai della IRET 
di Trento, ma vede idealmen
te sul banco degli imputati 
l'intero movimento - operaio, 
tutti i lavoratori democratici 
e gli antifascisti italiani, im
pegnati proprio in questi gior
ni a respingere il criminale 
disegno eversivo fascista ». '-. -

Perciò le organizzazioni sin
dacali veneziane hanno pro
mosso una nutrita serie di ini
ziative e una massiccia pre
senza operaia alle udienze. Sa
rà un sostegno efficace all'im
pegno del collegio unitario di 
difesa promosso dalla Federa
zione lavoratori metalmecca
nici. 

Enrico Paissan 

Sanguinoso agguato a Patinilo . 

Regolamento di conti 
nel racket delle rapine 
Gravemente ferite a colpi di pistola o lupara un 
«boss» dalla nuova malavita - Ucciso un suo complico 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO — Il «summit» 
era fissato per la mattina, 
dentro l'Alfa 2000 di uno dei 
più noti personaggi del «ra
cket » delle rapine e delle truf
fe del Trapanese, in un posto 
isolato. 
- Ad interromperlo, a suon di 
pistolettate e fucilate, è stato 
un commando di «killer», 
scomparso dopo aver lasciato 
a terra un morto e un mori
bondo. 

A cadere nell'agguato, ucci
so sul colpo da una rosa di 
panettoni è stato fi 36enne An
gelo Scuderi, pregiudicato, di 
Vakterice (Trapani). Ferito e 
sanguinante, Girolamo Mari
no, 36 anni — un grosso ca
rico di precedenti penali: dal
l'abigeato. alla truffa, alle ra
pine —. che gli stava accanto 
nel sedile posteriore della lus
suosa auto, è riuscito a farsi 
fona e a raggiungere la stra
da provincial» che da Trapa
ni porta alla località balnea
re di S. Vito Lo Capo, dove 
è stato soccorso da 
trtHrJi di paesaggio. 

Il proprietario a 
della macchina, Benedetto 

Cornacchia, esperto in truffe, 
vista la brutta piega della si
tuazione, s'è nascosto tra i ce
spugli e si è dileguato. Tea
tro della esecuzione, il corti
letto di una casa rurale fuo
ri mano nelle campagne di 
contrada Purgatorio di Custo-
naci. 

Come al solito l'interpreta
zione del delitto è difficile. 
Gli investigatori, che stanno 
cercando di trovare il capo 
di una lunghissima catena di 
sangue e di delitti, studiano 
per ora le complesse biogra
fie dei protagonisti della vi
cenda. Cornacchia, fuggito 
senza lasciar tracce, dovreb
be saperne molto, con la sua 
ricca esperienza criminale e 
con i suoi rapporti con po
tenti «cosche» locali. Mari
no, che fino a ieri aera com
batteva ancora con la morte 
in una conia del reparto ria-
lumaakme deQ'ospeaal* civico 
di Pmtermo, dove è stato ri
coverato dopo alena* saedica-
stont effettuate an'oepedale di 
Trapani, è uno degù 
ti pia tipici delle 

ì..•.:>> . **•••!—ir*fi 
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T. VI. 

Por rocajpmione e lo sviluppo 

Sciopero generale 
domani a Siracusa 
Costituito un comitato unitario por lo svilup
po oconomico - L'offensiva dalla Montedison 

SIRACUSA — Sciopero gene
rale domani, martedì, in tutta 
la provincia di Siracusa per 
l'occupazione e Io sviluppo. 
Una manifestazione si svolge
rà nel capoluogo, dove con
fluiranno delegazioni di tut
ti i centri e in particolare 
i lavoratori della sona indu
striale di Prioto colpiti da 
una gravissima offensiva del
la Montedison, che ha porta
to all'arresto di sei operai 
e alla denuncia di altri 300. 

Lo sciopero, proclamato 
dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL con l'adesione 
dei partiti democratici e del
le amministrazioni locali, che 
hanno costituito un comitato 
unitario per lo sviluppo, rap
presenta il punto più alto del
la lunga lotta del movimento 
timiSTirr per contrastare a 
dlstgno di anobilitasione por
tato avanti dai gruppi priva
ti che ha provocato in tutta 
l'area ^stanca del « polo » un 

di 

trici che operano all' 

dello stabilimento Vfontedison 
di Priolo: un provvedimento 
di ritorsione nei confronti dei 
lavoratori che trae origine dal 
fatto che il colosso chimico 
non ha assolto agli impegni 
contrattuali con le stesse im
prese. Inoltre, per la stessa 
ragione, da tre mesi alla stra
grande maggioranza degli ope
rai delle ditte appaltatile! 
non viene corrisposto il sa
lario. 

Per tutto il mese di set
tembre e nei primi giorni di 
ottobre si sono svolte decine 
di manifestazioni nella sona 
industriale, dove sono occu
pati oltre 15 mila lavoratori. 
A Siracusa, il piti grosso « po
lo» industriale siciliano, la 
minaccia di licenziamenti è 
sempre incombente: tutto di
pende dalla realizzazione di un 
nuovo programma di svilup
po da parte dei gruppi chimi
ci e anche dalla esecuzione 
di alcune opere infrastnittu
rali per decine di miliardi 
previste ormai da anni, sul
la base del progetto speciale 
« n. 2 » della Cassa del Mezzo
giorno e ancora non iniziate. 

} . f . i -
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^ Torna, in apertura di se- • 
rata, 1 sulla ' Rete uno, Ka-
tharine Hepbum nel secon- ' 
do film della serie a lei de
dicata: Maria di Scozia. 
Il personaggio interpretato 
dalla grande attrice è ben : 
diverso da quello di // dia
volo è femmina che abbia
mo visto la scorsa settima- -, 
ha: ' ma • il film, » sebbene » 
porti la firma di John Ford, 
non -; è molto diverso dai 
consueti romanzoni stori
ci filmati. L'interpretazione 
della Hepbum vi figura tra 
gli - elementi • positivi: •• nei ; 
panni della « sfortunata re
gina », come usano dire gli 
agiografi, l'attrice dà prova 
della sua serietà professio
nale e della sua capacità di 
far vibrare anche personag
gi concepiti convenzional
mente. Accanto a lei è un. 
altro grande attore: Fredric 
March. Dopo il film, altra 
puntata di Bontà loro. ? 

Sulla Rete due, dopo la 
quarta puntata: dello sce
neggiato francese, / bandi
ti del re, si segnala la se
conda puntata dell'inchie
sta Di chi è la salute. La 
settimana scorsa, assisten
do alla puntata che descri
veva l'esperienza condotta 
da Basaglia e dai suoi col- . 
laboratori a Trieste, abbia
mo apprezzare la serietà del 
programma e la positiva 
tendenza di portare in pri
mo piano, nei limiti in cui 
è possibile farlo in TV, i 
protagonisti. Questa sera il 
programma si occupa degli 
anziani e dei bambini e del
la loro emarginazione. 

controcanale 
UNA DONNA — Sono sei 

le puntate dello sceneggia
to che ha preso il via ieri 
sera sul primo canale: c'è 
tempo, dunque, per i giu
dizi critici conclusivi. Tut
tavia, la puntata iniziale è 
quasi sempre quella che dà 
il tono all'insieme: dopo 
aver visto questa, ad esem
pio, si può dire che il re
gista Bongioanni, che osta
to anche sceneggiatore, in
sieme con Carlotta Wittig, 
di Una donna, tratto, come 
è noto, dal romanzo di Si
billa Aleramo, non ha ten
tato alcuna operazione ri
voluzionaria rispetto alla 
lunghissima tradizione del 
teleromanzo. ., 
'• Lo sforzo, mi pare, è sta
to piuttosto quello di svel
tire il ritmo del racconto, 
di evitare decisamente la 
teatralità delle ~ situazioni, 
di ottenere dagli attori (so
prattutto dalla protagoni
sta, Giulia De Sio, che mi 
pare molto capace) una re
citazione • il più possibile 
« quotidiana ». Siamo, però, 
ancora alla narrazione cen
trata sulle reazioni interio
ri dei personaggi, all'anali
si prevalentemente psicolo
gica, da « interne »: e, in

fatti, ' anche dal semplice 
punto di vista delle pro
porzioni, le riprese l all'e
sterno ' della villa abitata 
dalla famiglia di Lina o de
gli uffici della fabbrica era
no sopraffatte dalle altre, -
ed erano quantomai fugaci. 

Ancora una volta, questo 
ha fatto si che tante cose 
venissero dette anziché mo-, 
strate: si pensi al rapporto ; 
tra i Fabbri venuti • dal ; 
Nord e la popolazione del [ 
paesino meridionale, che si I 
poteva cogliere soltanto nei 
dialoghi tra padre e figlia ! 
e tra moglie e marito, dal ; 
momento che il paese non i 
esisteva che come eco e- ì 
sterna. . . - \ 

E dire che la tematica ; 
ricorrente in questa punta- < 
ta — l'impatto di una men- ; 
talità padronale « coloniali- ! 
sta » e del meccanismi del- \ 
la fabbrica capitalistica con j 
le strutture e i costumi del ) 
mondo contadino — ancora j 
oggi è materia di vita quo- . 
tidiana nel Mezzogiorno: 

; una vicenda come questa, 
ovviamente con i dovuti 
mutamenti storici, avrebbe ' 
potuto benissimo essere ca- j 
lata nella realtà di un qual- j 
siasi paese dell'Italia meri- , 
dionale. Ma il tentativo di i 
nutrire i racconti televisivi j 
di immagini ' e • situazioni ' 
colte nel vivo dei processi j 
reali è rarissimo (lo stesso 
Bongioanni, nel suo tele
film migliore. Dedicato a un : 

. bambino, finiva per mante
nere separata la « storia » i 
televisiva dagli squarci di ! 
indagine sulla realtà vissu- , 

- ta): di solito si tende, seni- : 
mai, a verniciare di « veri- | 
tà » gli ambienti ricostruiti 
e le scene recitate dentro 
gli studi (e, a volte, anche 
quelle recitate fuori). ••» 
• In questa puntata, dopo 

un inizio piuttosto incerto. 
e in qualche misura devien
te (le prime sequenze po
tevano lasciar credere che 
il padre fosse soltanto un 
uomo un po' all'antica e 
che la madre fosse un'iste
rica lamentosa), il racconto 
ha preso corpo e la descri
zione del personaggio e dei 
conflitti è diventata più 
ricca e articolata: si può 
ricordare la sequenza del 
pranzo, nella quale il rap
porto padre-madre-figlla a-
veva sfumature diverse e si 
configurava attraverso • la 
compresenza del « sociale » 
e del « privato ». 

Peccato che il « sociale » 
fosse soltanto, > come - s'è 
detto, • un'eco nelle parole 
dei protagonisti: se • fosse 
entrato fisicamente nel rac- , 
conto, anche alcune rifles- -t 
sioni dei personaggi (l'ama-1 
rezza della moglie ' per la ! 
n cattiveria » del marito; la -. 

: passione razionale della fi-
. glia per l'ambiente di fab- < 
brica, diverso da quello do- | 
mestico) avrebbero acqui- ;: 

.. stato forza, e, credo, sareb
bero risultate più illumi
nanti ai fini dello sviluppo ì 
della vicenda. 
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PROGRAMMI 
tvrete 1 

12,30 
13,00 
13.30 
14,00 
14,30 

17.00 

17,10 

1S.0O 
1S.30 
11.50 

19,20 
1V.45 

20.00 
20,40 

22,35 
23,15 
2340 

Argomenti 

Tut t i l ibr i 

Telegiornale 

Speciale Parlamento 

La retorica nella cultu

ra d'oggi 

Alle cinque con Amedeo 
Narzar i 

La l i r a : . storia di una 
moneta ' • 
Argomenti ' • 

Sorpresa 
L'ottavo giorno ; 

« Francesco oggi • rii An
gelo D'Aleiundro, 1 . 
M a m m a a quat t ro ruote 
Almanacco del giorno 
dopo • 

Telegiornale . 
Mar ia d i Scozia 
Film di John Fcrd con Ka-
th«rinc Hepbum e Fradt-
ric March 
Bontà loro ' 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 

tv rete 2 
1 2 , 3 0 Vedo , sento. Parlo . 

1 3 , 0 0 Telegiornale • 

1 3 , 3 0 Educazione e Regioni 

1 7 . 0 0 T V 2 ragazzi - • . - - - . . 

1 1 , 0 0 Laboratorio 4 

1S .30 Dal Parlamento 

1S .50 Spazio l ibero 

1 9 , 0 5 Superstar 

1 9 , 4 5 Telegiornale 

2 0 / 4 0 I bandit i del re 
. Dal romanzo d i Duma». 4. 

puntata 
2 1 , 5 0 Di chi « la salute 

« La ricchezza dei poveri ». 
7. puntata 

2 2 , 4 0 Telegiornale 

2 2 , 5 0 Concerto per le celebra

zioni beethovenian* 

radio 
- " - • - . MIMA HETC 

GIORNALI RADIO: era 7. 8. IO, 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21, 23; 6: • 
Stanotte itamans; 7,20: Lavoro 
flash; 8.40: Leggi e sentenze: 830 : < 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10: Ccn-
trovoce; I I : Quando la gente can
ta; 11,30: Il padrone della notte, 
racconto di Stanis Kievo; 12,05: 
Qualche parola a< giorno; 12,30: 
Samadhi; 13,30: Musicalmente; 14 
e 05: Grammatica per pentire; -
14,20: I primi del j » a ; 14,30: 
Una commedia in trenta minuti; 
15,05: Lo spunto; 15,45: Primo 
nip; 18,05: Incontro con un vip; 
18.35: I giovtni e l'agricoltura; 
19,35: Tutto il mondo canta; 20 
e 30: Lo spunte (2 ) : 21,05: Obiet
tivo Europa; 21.40: Dottore buona
sera; 22: Jazz cUII'A alla Z: 23.15: 
Buonanotte dalla Dama di Cuori. 

'.•""•-• SECONDA RETE - ' 
GIORNALI RADIO: ore 6,30, 7,30, 
8,30, 10. 11.30. 13,30. 15,30. 16 
e 30, 18.30. 19.30. 2 2 . » ; 6: Un 
altro giorno; 7: « Secondo voi », il 
giorno dopo; 8,45: Aria condiziona
ta; 9,32: Storia di una capinera; 
10: Speciale GR 2; 10.12: Sala f. 
11,36: Spazio libero: programmi 
dell'accesso; 1133: Canzoni per 
tutti; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: C'era una volta; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni regionali; • 
15: Pigmalicne '77; 15.45: Qui ra-
diodue; 1 7 . » : Speciale GR 2; 17 
e 55: Yed Heat e la tua crchettr»; 
18,33: Radiodiscoteca; 19,50: Su-
personic: 21.29: Radiodue ventuno-
ventinove; 22.20: Panorama parla
mentare. ... :'.... -" - . - , -. . " 

TERZA RETE '"'" '" -
GIORNALI RADIO: or . 6.45, 7,30.' 
8,45. 10,45. 12,45, 13,45. 18,35. 
20.45, 23,15; 6: Quotidiana radio-
ire; 7: I l concerto del mattino 
(1 ) ; 10: Noi voi loro; 1035: Mu
sica operistica; 11.45: Raccontare 
Verdi; 12,10: Long playing; 13: ; 
Facciata C; 14: Il mio Mozart; : 

15.15: GR 3 cultura; 1533: Un cer
io discorse; 17: Musica e mito; -
17,30: Fogli d'album; 17,45: La \ 
ricerca; 18.15: Jazz giornale; 19,15: j 
Concerto della sera; 20: Pranzo al- ' 
te otte; 21: Gli ebrei di Umberte 
Sara: 21.40: Scuota violinistica pie- • 

» mcntese; 22,40: Libri ricevuti. 

Udendone sviz&m 
Ore 18: Telegtornale: 18,05: I l sapore del buono: 11.30: Sulla strada del- ' 
l'ocmo; 19,10: Telegiornale; 19,25: Obiettivo sport; 1935: Tracce; 20,30: 
Telegiornale; 21.25: Histcire du sotdat, musica di Igor Stravinsky: ' 
Telegiornale; 20,45: Enciclopedia TV; 21,25: Histoire du seldat, musica .: 

dì Igor Stravinsky; 22,10: Telegiornale. . - -

televisione capodistria 
Ore 1935: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 2045: Il signi
ficato dei lavoro per l'uomo; 21,25: Muiicalnrente; 22.20: Passo di danza. 

televisione monteeaHo 
• t •• « . 

Ore 1830: I l 77 o Lancieri del Sentala; 19,25: Paroliamo: 1930: Noti
ziario; 20.10: Fred Affaire; 21,15: C'era una volta un gangster; 2330: ; 
Notiziario. . . . . . . , • 
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Bearzot ha messo assieme, con competenza e con amore, una compagine di prim'ordine adesso giustamente ambiziosa 

LA NAZIONALE È UN A GROSSA 
* J* •- Ji 

Per arrivare in Argentina 
si passa mica dalla Corea? 

« Baran » Causio Tiare • soddisfatto: lui ha vinto dua volta. 

E' stata, quella contro la 
Finlandia, la partita che 
meglio mi ha fatto com
prendere come abbia ragio
ne chi afferma che lo sport 
affratella gli uomini mal 
vista, in tanti anni, una 
compattezza più esaltante 
di queliti palesata dai ti
fosi della Juventus e del 
Torino presenti allo stadio. 
Altre volte divisi da discor
danti valutazioni, i tifosi 
delle due sponde , sabato 
sono apparsi un blocco 
sema incrinature: non ncl-
l'incoraggiare la Naziona
le. ma nello scoraggiare 
Antognonì. 

In talune fasi dell'incon
tro i tifosi di fede bianco
nera e quelli di fede gra
nata potevano non essere 
proprio totalmente d'accor
do — ma si trattava di sfu
mature, per carità — però 
appena la palla raggiunge-_ 
va il giovinetto (a propo
sito, mi fa una tenerezza 
che non vi dico, ogni volta 
che lo guardo mi sento più 
giovane di una quarantina 
d'anni, mi vedo al liceo a 
ripetere con una noia be- • 
stia- * sparse le trecce 
morbide sull'affannoso pet
to»: Antognonì si aggira, 
esangue Ermengarda, con , 
le chiome sparse sul pct- ' 
to, sia pure affannato non , 
dal desiderio ma dalla cor
sa), appena la palla rag
giungeva Il giovinetto, dì-

• ceto, dagli spalti dello sta- • 
dio scendeva un rombo di 
tuono, che non è Gigi Riva 
secondo Gianni Brera l'im
maginifico, ma un fragore 
di pernacchi (al maschile. 
come insegna Eduardo De 
Filippo). ngnere» (che so
no i pernacchi tipo espor
tazione: in genovese) ulu
lati e sberleffi. - ~ -

Apprezzavo questa unani
mità. ma non ne ho capito 
gli scopi. Cioè, è chiaro 
che t piemontesi non vo
gliono questo straniero in 
squadra (tollerano l'altro 
straniero, Facchetti, ma so
lo perche è tanto vecchio. 
sebbene ben portante, che 
uno di questi giorni affit-

Alessandrta a sud, a Ivrea 
a nord e nella Savoia ad 
ovest (anzi, un giorno o 
l'altro bisognerà mettere 
in chiaro questa faccenda 
con i francesi): Antogno
nì, pertanto, può essere al 
massimo considerato un 
oriundo e poiché è stato 
deciso di escludere gli 
oriundi dalla Nazionale e 
ovvio che luì non ha di
ritto. -

Poi, come ha spiegato 
Arptno, trattandosi di una 
Nazionale piemontese, tut
te le sue partite interne 
devono essere diiputate a 
Torino, in territorio sabau
do. escludendo tassativa
mente — come ha preci- -
salo il Nostro — la barbo- -' 
nlca Napoli, dove «alluc-
canon — cioè gridano — 
ma non producono gemi 
calcistici su <• scala indu-

• striale. Solo eccezionalmen
te. in caso di impraticabi
lità del terreno torinese, la 
Nazionale potrebbe essere 
dirottata a Canellt. 

Questa esaltante conver
genza di vedute — che di
mostra come l'unità d'Ita
lia sia un fatto compiuto, 
almeno su scala regionale 
— è stata incrinata solo 

_ dal dissidio insorto tra i , 
sostenitori di Causio e . 

i quelli di Sala, t primi ap- , 
plaudlvano anche quando 

r II giovln signore, trascu
rando democraticamente • 

•- dì essere un barone, sì " 
soffiava il naso con le di- ' 
ta e poi se le puliva sul di 
dietro dei calzoncini e ri- <, 
volgevano suppliche all'av
vocato Agnelli (scusi Bette-
ga mi è proprio scappa
ta) perchè gli desse in 
feudo il castello di Barga 
e le ridenti plaghe circo
stanti; i secondi lo subissa
vano di insolenze, gli gri
davano « camuno » (che è 
un'altra importante stirpe 
di epoche remote, ma vole
te mettere i greco-epiro- • 
ti?) anche quando faceva 
cose deliziose, doppi salti 
mortali all'mdietro, appari
zioni improvvise dai pali 
della porta finlandese gri-

«•WileajrteiM * #Tnpnv9 • * 

(era una casa a Bordlghera 
per trascorrerti in sereni
tà gli ultimi anni, guardan
do le gambe delle tedesche 
e lasciando il posto ad un 
sabaudo), ma non ho ca
pito chi vorrebbero al suo 
posto, visto che loro ci so
no già tutti 
Comunque Antognonì non 

lo vogliono- secondo una 
corrente di pensiero non 
lo vogliono perchè non ha 
le caratteristiche morfolo
giche cìmbro-epatiche degli 
avìcultori della Batta Sas
sonia ed è evidente che si 
è nutrito di proteine a 
«corto tenore calorifico, 
mentre per giocare nella 
Nazionale italiana quello 
che occorre è un'ascenden
za da generazioni nutrite 
con carne di manzo. Secon
do un'altra corrente, tapi-
rata al pensiero di Giovan
ni Arpino — che sabato, 
Ciotto è stato intervistato 

la televisione nell'inter
vallo detta partita, si è 
avvolto nel tricolore e ha 
declamato l'ode al Piemon
te di Carducci — Antogno-
ni non può giocare nella 
Nazionale non a causa di 
motivi razziali, ma di mo
tivi nazionali: l'Italia fini
sca a Novara ad èst, ad 

dando a bubusettete > al 
povero Enckelman che sta
va facendo lo straordina
rio a raccogliere palloni in 
rete e rimaneva di quella 
cosa lì. i 

Essendo neutrale devo 
dire che Causio. Bettega e 
il truce Benetti mi hanno 
entusiasmato- chi non fos
se stato al corrente della 
faccenda li avrebbe presi 
per calciatori, tanti erano 

, i gol che uno faceva e gli 
\ altn gli facevano fare. Ho 

,- - trovato, in questa esaltante 
partita, un neo: più che 
contro la Nazionale di un 
Paese coinvolto, sia pure a 
sua insaputa, nel tentativo 
di conquista del diritto al 
girone finale dei mondiali. 
sembrava che gli mazzur-

v ri» stessero battendosi 
> > con la /ormai toiie degli 
.'ammogliati di Vipiteno l 

quali partecipavano al tor
neo della parrocchia dopo 
aver avuto una discussio
ne con le mogli. Insomma. 
la Nazionala è fortissima, 

. , ma per awaare in Arganti-v rno deve àncora battere ti 
Lussemburgo, che è niente. 
Ma ci fu un anno in cui 
gli obiettivi apparivano an
cora più facili: dovevamo 
battere la Corea. 

Gli azzurri, archiviata come sappiamo la Finlandia, si apprestano in tutta tranquillità ad affrontare gli inglesi < , 
^ " ' ' " " ' • • . - . . i l — _ . — • - _ . . . . i i , i 1 1 • — ~ • " i " * i ** 

La differenza-gol per «snobbare» Wembley 
ma, soprattutto, la squadra per espugnarlo 

* rt 

Le confortanti indicazioni del 6-1 ai finlandesi - Il dualismo Causio-Claudio Sala e il match particolarissimo del «baione» - Bettega, o la «fortuna» del e t . 

La nazionale di Bearzot è 
dunque stata di una puntua
lità esemplare. L'attendevano 
tutti, chi per spararle even
tualmente addosso, chi con se
rena benevolenza, il e t . con la 
solita cieca fiducia, al decisivo 
appuntamento di Torino con i 
finlandesi, e a quell'appunta
mento non si è sottratta Do
veva dire molte cose, chiarire 
qualche dubbio, precisare sen
za piti indugi quali effettiva
mente fossero le sue possibi
lità e le sue ambizioni. Ha 
detto, chiarito e precisato tut
to con una sicurezza ed una 
efficacia che ha « inchiodato » 
i suoi detrattori e lasciato 
persino piacevolmente sorpre
si i suoi stessi sostenitori. A 
chi l'aspettava con sorrisetti 
ironici all'angolo dopo la pro
va per qualche verso contrad
dittoria di Berlino non ha 
voluto lasciare nemmeno le 
briciole, nemmeno la piti pic
cola possibilità, diciamo, di 
arrampicarsi sugli specchi per 
difendere in qualche modo 
certe malevole considerazioni 
a priori. 

Una prova magistrale la sua, 
senza alcun pudore confortan
te per quel che l'attenderà 
adesso da qui in avanti Per 
la qualificazione ai « mondia
li » intendiamo, a questo pun
to - praticamente scontata e, 
perché no, pure per dopo. Non 
tanto, si badi, per la corposa 
vendemmiata, già di per sé 
cosa notevole se erano alla 
vigilia in tanti ad escluderla 
o a ritenerla quanto meno po
co probabile, quanto per il 
gioco che l'ha resa possibile e 
che-l'ha passo -passo accom
pagnata. Una leccorniarun di
vertimento autentico, un pia
cere infinito. Doppio, se sol
tanto si considerano, appun
to, quelle malevoli e gratuite 
considerazioni del dopo-Ber-
lino. t , - . 

A questa nazionale si chie
devano, prima d'ogni altra co
sa, i gol che facessero pingue 
la ditlerenza-reti per potere 
poi, grazie a quella, snobbare 
un poco l'appuntamento no
vembrino di Wembley, presen
tanosi insomma in condizione 
di poterlo anche senza danni 
fallire. Ora, dopo il 6-1 di To
rino sappiamo addirittura che, 
aldilà di quel lusso che pos
siamo una volta tanto senza 
presunzioni concederci, abbia
mo anche la squadra che può 
presentarsi in tutta tranquilli
tà a Wembley non per perder
ci in * souplesse » ma per 
espugnarlo. Pari pari. Un po' 
magari perché gli inglesi, e 
il Lussemburgo ne e stata la 
dimostrazione più cnlara- e 
più recente, sono attualmente 
povera cosa, ma soprattutto 
perché con la nazionale di To
rino ogni traguardo, anche il 
più ambizioso, è possibile. 

Ciò non vuol dire ovviamen
te che da oggi in poi saran 
tutte rose, che gli uomini di 
Bearzot non perderanno più 
un incontro. La squadra im
battibile ha ancora da na
scere, e il football è anche 
bello giusto perché si diverte 
a sfasciare i miti non appena 
sorgono, ma è una cosa cer
ta, e un rilievo quanto meno 
doveroso, che la squadra del 
« vedo » di passi avanti ne ha 
indubbiamente fatti tanti. Ba
sterebbe in proposito pensare 
qual era la nazionale non più 
tardi di un paio d'anni fa, 
quando a Roma impattò, ap
punto con i finnici, a conclu
sione di un match che aveva 
fatto mestamente disperare 
del suo domani. In questi due 
anni Bearzot, spesso solo o 
sparutamente appoggiato con
tro l'ostilità o l'indifferenza 
dei più, ha fatto miracoli, 
cambiando indirizzi e menta-
liti, innorando nelle struttu
re e negli schemi, allestendo 
e via via perfezionando quella 
squadra azzurra che ora van
tiamo. Adesso eccola qui, tut
tora suscettibile, si capisce. 
di ulteriori miglioramenti, ma 
fresca, pratica, pimpante, pie
na di giustificate ambizioni. 

C'era il pericolo che il tifo 
di parte, per il polemico dua
lismo venutosi a creare tra 
Causio e Claudio Sala, potes
se arrivare a sfasciarla: ha 
«congiurato per fontina di 
tutti anche quel pericolo. Gra
zie all'atmosfera davvero cor
diale. diciamo, che nonostan
te emulazione ed orgoglio per
sonale aleggia sul clan, gra
zie al civismo dei torinesi che 
non vogliono davvero confon
dersi coi quattro stupidelli che 
bivaccano sulle curve dello 
stadio, grazie soprattutto alla 
personalità spiccata e alla se
rietà di fondo, che fa giusto 
pendant con la loro presti
giosa abilità pedatoria, del 
due più diretti interessati. 
Causio, per l'occasione, è sta
to bravissimo sul campo a 
vincere alla grande il suo par
ticolare, personalissimo match 
con la critica, schieratasi una
nime contro di lui dopo la sua 
scialba esibizione di Berlino, 
con gran parta elei pubblico 
torinese, quello che avrebbe 
voluto al suo posto Claudio 
Sala, e. soprattutto, con se 
stesso. Era un match delica
to, terribile diciamo, se per

derlo avrebbe voluto dire l'ad- ' 
dio forse definitivo alla ma
glia contesa: il fatto che se ! 
lo sia aggiudicato, e nel mo
do che sappiamo, torna per 
intiero a suo merito e a suo 
onore. Un merito e un onore 
che adesso deve giusto riba
dire a Wembley. 

Quanto a Claudio Sala, del 
quale pur tuttavia continuere
mo imperterriti a sostenere 
che lasciarlo in panchina è a 
dir poco uno spreco colposo, 
è stato grandissimo per un 
altro aspetto. Per la forza 
d'animo, diciamo, con cui ha 
prima affrontato la situazione 
senza cadere nella sottile ten
tazione del risentimento pole- ] 
mico, e per la profonda onestà 
con cui ha poi accettato, sen
za riserve d'alcun tipo, né 
tecnico né morale, il verdetto 
del campo. Diceva qualcuno, 
dopo il match, che Bearzot, 
uomo fortunato, di « poeti » 
adesso ne ha due: è una ve
rità che rallegra. 

A questo punto andrebbe 
d'obbligo un capitolo a parte 
per Bettega, il mattatore indi- * 
scusso della gran « festa » to
rinese. Ma cos'altro ag^iunsie-
re alla valanga d'elogi, d'ag
gettivi, d'iperboli che si e 
abbattuta sul Nostro dopo la 
sua magistrale partita? Come 
calciatore, in lui non c'è dav
vero più niente da scoprire, e , 
come uomo... pure. Diciamo * 
allora che la Juve può ben ' 
essere fiera d'averlo rigenera- v 
to dopo le note disgrazie che , 
l'hanno colpito e che Bearzot. 
può ben ritenersi soddisfatto ,' 
d'essere riuscito a costruirgli ^ 
attorno una squadra che non ' 
gioca per lui ma oon lui. Sem
bra differenza di poco, ed è 
invece differenza essenziale. 

Bruno Panzera Roberto Batteva asulta, ad esultano con luì gli « amici » tutti dalla nazionala. 

E' terminata la parentesi azzurra 

Tornano le Coppe 
Poi il campionato 

Dopo l'intensissima parente
si azzurra, ritorna il calcio 
di club Dopodomani si ri
prende infatti con ti secondo 
turno delle Coppe europee 
Come è noto soltanto tre sono 
le squadre italiane uscite in
denni dal setaccio dei primi 
centottanla minuti di gioco. 
C'è evidentemente la Juve che 
in Coppa dei Campioni gioche
rà a Belfast (stadio dell'Ovai) 
contro gli scudettati nordir-
landesl del Glentoran. Sorteg
gio di assoluto favore si di
ce In effetti, nonostante i 
sedici titoli vinti, t > ragazzi 
di Arthur Stewart non sem
brano in grado di infastidire 
più di tanto t bianconeri di 
Trapattonì. Hanno preso par
te per cinque volte alla Cop 
pa dei Campioni, gli irlandesi, 
e soltanto quest'anno al sesto 
tentativo, hanno superato il 
primo turno. Uomo di punta 
del Glentoran è senza dubbio 
l'ala sinistra Feeney, titolare 
della nazionale, autore la scor
sa stagione di 48 gol tra cam
pionato e Coppa. 

In Coppa UEFA restano To
nno e Lazio. I granata di 
Radice hanno probabilmente il 
compito più diffìcile in assolu
to dovendo .affrontare, la ''Di
namo di Zagabria. Mercoledì 

i tot misti giocheranno in ca
sa, al « Comunale », e dovran-
no trovare le giuste contromi
sure al gioco totale degli ju
goslavi. età media giovanissi
ma, un paio di nazionali (Za-
jec e Bogdjan). 

Appuntamento francese per 
la Lazio. I suoi avversari di 
Coppa sono Infatti i transal
pini del Lens La partita di 
andata, quella dì mercoledì, 
sarà giocata dai laziali In ca
sa. Del Lens si sanno i tra
scorsi modesti Fino al '74 in
fatti la squadra navigava nel
la seconda divisione. La scor
sa stagione però ha sfiorato 
lo scudetto classificandosi al
le spalle del Nantes. Questo 
anno comunque le cose non 
sembrano procedere per il me
glio La squadra è impastoiata 
a centroclassiftca e sembra a-
vere smarrito i giusti equili
bri difensivi L'uomo di mag
gior spicco dei francesi è l'ala 
sinistra Six, titolare della na
zionale. 

Domenica infine, ritorna il 
campionato di serie A, alla sua 
quinta giornata. In calenda
rio Atalanta-Napoli, Bologna-
Perugia, Foggia-Tonno, Genoa-
Verona. Inter-Lazio, Juventus-
Fiorentina, L.R. Vicenza-Pe
scara, RomaMilan. 

Rintracciato per telefono, il et. tra mille reticenze si lascia scappare un'ammissione 
i 

«Un nome nuovo da aggiungere alla lista? 
Diciamo Pruzzo, e per ora facciamo punto» 
Questo il programma che attende il «vedo»: Torino - Zagabria, Roma-Milan, Olanda - Belgio e poi in Inghilterra per l'Ipswich 

MILANO — Enzo Bearzot, il 
giorno dopo. Praticamente un 
uomo felice, finalmente tran
quillo come è nel suo carat
tere. Il telefono suona occu
pato dalle 13 alle 14: anche 
il commissario unico della 
Nazionale più forte d'Europa 
(lo dicono i finlandesi, per 
giustificarsi, e gli inglesi per 
mettere le mani avanti) ha 
diritto a pranzare in pace. 
Poi il telefono squilla libe
ro, prendiamo l'appuntamen
to, facciamo quattro chiac
chiere da compagni di squa
dra, visto che lui non disde
gna di dare manforte alla 
squadra dei giornalisti, il gio
vedì mattina, sui campi di 
Bruzzano. 

Gli facciamo vedere i gior
nali, che non ha ancora Ietto 
e che esaltano i sei gol az
zurri di Torino... 

• Non è il coso di esaltare 
— dice — come del resto non 
è mai il caso di distruggere. 
Bisogna essere contenti se si 
fanno dei passi avanti, ma 
porca miseria, senza montar
si la testa! ». * 

Gli aggettivi, i superlativi 
anzi, però si sprecano. Con-
tento* 

a Contento sì. ma soprattut
to di una cosa- del fatto che 

finalmente si può parlare del
la Nazionale come di una 
squadra, di un collettivo in
somma che va d'accordo e 
gioca. I sei gol, in questo 
senso, hanno valore proprio 
perchè provengono da un'inte
sa raggiunta quasi del tutto ». 
- Perchè quasi? L'hai detto 
tu. mica i giornalisti... 
• a Perchè più che la partita 
con la Finlandia, è quella con 
la Germania che ci insegna 
qualcosa. E ci insegna che 
abbiamo ancora molte cose 
da imparare, molte cose da 
perfezionare. Il nostro primo 
traguardo deve essere l'umil
tà. Vorrei che i giocatori lo 
capissero. Ci vuole troppo po
co, dopo aver liquidato così 
bene la Finlandia, squadra di 
dilettanti che giocano al cal
cio solo nella brevissima esta
te. a montarsi la testa ». 

Mi pare che aver confer
mato la stessa formazione sia 
contro i tedeschi che contro 
i finlandesi, cioè in due par
tite così radicalmente diffe
renti. ita stato un atto di co
raggio. Se non altro la tua 
Nazionale ha dimostrato di 
essere una squadra capace di 
affrontare situazioni diverse 
con la stessa determinazione 

« Appunto, ed e per questo 

che parlo di collettivo, di 
amalgama, di mentalità più 
completa adesso. Anche se. e 
Io ripeto cento volte, è bene 
non montarsi la testa ». 

D'accordo. Anche se prati
camente raggiunta la qualifi
cazione, non son tutte rose e 
fiori. Ci sono t problemi del 
dualismo Sala-Causio, c'è un 
Graziani che non ha molto 
convinto.. 

« Se si vogliono inventare 
i dualismi ci si riesce sem
pre. Adesso è il momento di 
Sala e di Causio, ma potreb
be esserci quello di Bellugi 
e di Mozzini, mettiamo, se 
Mauro dovesse essere recu
perato. Io dico: è una cosa 
bellissima poter avere dei 
problemi di abbondanza, po
ter disporre di uomini che si 
impegnano sempre al massi
mo perchè ci sono altri pron
ti a sostituirli. Oh, intendia
moci: io faccio la Nazionale, 
mica un'istituzione sociale che 
de\e assicurare il diritto al 
lavoro! Di volta in volta pos
sono esserci delle esigenze di
verse sul piano tattico e dei 
momenti negativi nella forma 
individuale. Per questo è un 
nazionale anche chi sta in 
panchina o rientra solo nel
le convocazioni, non soltan-
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to quello che gioca. E gli atle
ti devono ' capire questo. Se 
cercano di superarsi l'un l'al
tro nell'impegno, sempre in
sento in un collettivo, mi va 
benissimo. Il resto sono per
sonalismi che vanno bene in 
altri sport, non nei giochi di 
squadra. Per quanto concer
ne Graziani, io dico: Bettega 
ha segnato tutti questi tredi
ci gol in Nazionale anche per
chè c'è Graziani che segna 
meno, ma e molto altruista. 
e fa un gioco centrale e dif
ficile che serve a liberare spa
zi ai compagni, non dimen 
Meniamocelo ». . 

Dietro, comunque, crescono 
i giovani. Nella sperimentale. 
come nell'Under 21. Faccio 
l'esempio di Paolo Rossi.. 

a L'Under 21 ha un suo o-
biettivo preciso: andare avan
ti nel campionato europeo che 
io dico — attenzione — può 
anche vincere se i suoi gio
catori si convincono di esse
re in una squadra importan
te e non cercano solo di gua
dagnarsi promozioni. Quindi 
Rossi, per il momento, è ne
cessario lì dove sta. Per quan
to concerne altre promozio
ni, io direi dì aspettare, per
chè la rosa, così come è, è 
completa. Già siamo arrivati 
al dualismi adesso, e non mi 
sembra il caso di infoltire il 
gruppo». 

Nemmeno in rista dell'Ar
gentina7 

a Non saprei, vedremo ». 
Nemmeno un nome, uno che 

particolarmente sei intenzio
nato a convocare, magari do
po la partita di Wembley. con 
il visto sud-americano in ta
sca7 

«In Nazionale non bastano 
le qualità tecniche. Ci vuole 
anche una certa personalità 
che può maturare solo con 
una certa esperienza...». 

Ma qualcuno da mettere 
nell'elenco per gli impegni 
successivi all'Inghilterra, ce 
l'avrai pure? 

«Mah. forse Pruzzo.„». 
Adesso qualche domanda 

impertinente. Vediamo: si la
vora meglio con Bernardini 
o da soli? 

e Io sono stato due anni 
con Bernardini, ed ero tran
quillo perchè la responsabili
tà era tutta sua. Poi hanno 
voluto che fosse tutta mia, 
e quindi me la sono prosa. 
In entrambi i casi sono stato 
dunque tranquillo a. 

Soldo un breve periodo in 
cui non si capiva bene chi 
comandasse.» 

«Ma in Federazione le de
cisioni erano già state prese. 
Ed evidentemente si sono fat
te scelte che non sta a me 

giudicare. Come sono però an
date a finire le cose, s'è v: 
sto». 

E adesso i complimenti so
no tutti per Bearzot . 

« Sono tutti per la squa
dra». 

Che Bearzot ha voluto a 
tutti i costi, però, sfidando le 
critiche e certe stupidità di 
molti nemici precostttuttt. -

• Be', fa piacere sentire que
ste cose dagli altri. Certo, ho 
fatto fatica a difendere le mie 
scelte. Mi ricordo • quando 
nessuno voleva Zaccarelli in 
azzurro, e mi dicevano che 
ero matto. E quando mi ac
cusavano di fare una Nazio
nale tutta torinese, come se 
Juventus e Tonno non aves
sero giocato un campionato 
a parte. Probabilmente ho 
avuto un torto che ora è di
ventato invece la lode comu
ne: quello di fare delle scel
te mie e di difenderle sen
za cedere a tutte le pressio
ni campanilistiche. Poi. come 
sempre, sono i risultati che 
danno ragione o torto ». 

A proposito Che cosa è suc
cesso sabato negli spogliatoi 
di Tonno Ti abbiamo risto 
molto irritato 

« E' perchè io stavo parlan
do con voi. poi è arrivato il 
dottor Bardigotta per dirmi 
che mi voleva Carraro. Car

rara aveva bisogno di parlar
mi un attimo e aveva fretta, 
perchè voleva andare da sua 
moglie a Roma che aveva ap
pena partorito. Però, invece 
che dire a tutti che mi vole
va Carrara. Bardigotta ha in 
cautamente detto che mi vo
leva la * Televisione. Allora 
Mentana, della Gazzetta, se 
l'è presa con me... oh, dico. 
non sono mica un barattolo 
che deve rotolare di qua e 
di là! ». 

E' ti prezzo dell'entusia
smo. Ma concludiamo. v Pro
grammi di adesso7 * 

« Be', vedrò Torino-Zagabria, 
poi andrò domenica a Roma 
all'Olimpico per Roma-Milan. 
Poi dovrei vedere Olanda-Bel
gio e infine volare in Inghil
terra per assistere a una par
tita dell'Ipswich. che ha pa
recchi nazionali nelle sue fi
le». 

Prima di partire per Wem
bley, vi ritroverete ancora a 
Torino mi pare7 

«Si. è la cosa migliore. 
Prima di tutto i giocatori so
no a casa loro e stanno me
glio. poi il clima di Torino 
è il più simile a quello anglo
sassone». 

E ooi Tonno porta fortu
na. O no? 

Gian Maria Madella 

La situazione del gruppo 2 
LE PARTITE DISPUTATE . . . 

INGHILTERRA-*FINLANDIA 4-1 
FINLANDIA-LUSSEMBURGO 71 
INGHILTERRA-FINLANDIA 21 
ITALIA 'LUSSEMBURGO > 1 
ITALIA INGHILTERRA 2-t 
INGHILTERRA-LUSSEMBURGO 54 
FINLANDIA «LUSSEMBURGO 14 
ITALIA-'FINLANDIA 34 
INGHILTERRA-'LUSSEMBURGO 2§ 
ITALIA-FINLANDIA é-1 

. . . E QUELLE DA DISPUTARE 
INGHILTERRA-ITALIA ( H novembre) 
ITALIA-LUSSEMBURGO (1 dicembre) 

LA CLASSIFICA . 
•> G V N P F S 

ITALIA 1 4 4 1 1 l i Z 
INGHILTERRA I $ 4 • 1 13 4 
FINLANDIA 4 4 2 1 4 11 H 
LUSSEMBURGO 4 5 4 4 5 2 1f 
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I piceni hanno ragione anche del Palermo: 3-2 

Alla calma determinazione dei siciliani i padroni di casa 
hanno opposto un rabbioso agonismo - Un rigore per parte 

MARCATORI: Maio (P) al 37' 
e Zandoll (A) al 40' del p,(.; 
Moro (A) su rigore al 15', 
Zandoll (A) al l i ' e Brlgna-
ni (P) su rigore al 38' s.t. 

ASCOLI: Marconclnl; Manci
ni, Perico; Scorsa, Legnaro, 
Paslnato; RoccotellI (dal 28' 
fl.t. Bellotto), Moro, Ambu, 
Greco, Zandoll. (N. 12: Scloc-

' chini: n. 14: Quadri.) • ' • • • 
PALERMO: Trapani: Iozzla, 

Citterio; Vullo. Brilli, Cerati
tela; Borsellino, Brlgnani, 
Chtmentl, Malo, Magistrali! 
(dal 12' s.t. Larlnl). (N. 12: 
Frlson; n. 13: Osellame.) • 

ARBITRO: Pieri di Genova, f 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO — L'Ascoli 
continua nella • sua « marcia 
trionfale »: la « perdente » di 
turno è stata questa volta il 
Palermo, allenato da Veneran
da, un giovane in gamba, che 
ha perso in casa poiché biso
gna sapere che il tecnico ro-
sanero è natio di Porto San 
Giorgio, una cittadina a non 
piti di cinquanta - chilometri 
dal capoluogo piceno. 

La formazione siciliana ha 
presentato due grosse novità, 
cioè i rientri delle due mez-
zali Brignani e Maio, in «pan
china» sono terminati Larlni 
ed Osellame insieme al secon
do fortiere Frlson. 

- Senza dubbio il Palermo è 
la compagine più forte che 
1 bianconeri hanno incontra
to sino a questo turno di cam-
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flionato. Questo giudizio è da-
o dono avere analizzato una 

serie di fattori, primo fra 
tutti è stato il gioco che Ve
neranda ha inculcato al suoi: 
11 Palermo non è stato ad a-
spettare 1 bianconeri nella 
propria metà campo ma si è 
spinto in avanti alla ricerca 
del gol. Moro e compagni, già 
tesi, si sono ulteriormente In
nervositi poiché è stato Chi-
menti ad avere la prima pal
la gol della giornata al 4' e 
in questo caso Marconcini si 
è trovato sulla traiettoria del 
pallone. • •----•'*• • < - •• 

Il centro campo palermita
no è stato quasi sempre pre
ciso e dai piedi di Brignani 
e di Maio sono partiti peri
colosi contropiedi. •••••-• 
•• Se il Palermo ha impres
sionato per la sua imposta
zione di gioco e per la sua 
calma, l'Ascoli ha impressio
nato per la « rabbia u: con la 
quale ha cercato prima il pa
reggio e poi gli altri gol. < 

' Descriviamo i gol: 37' del 
primo tempo. Chlmenti sulla 
sinistra è entrato in area, con 
l'interno delle due scarpe si 
è fatto passare la palla die
tro le spalle (in bicicletta, il 
termine tecnico), ha supera
to Scorsa e ha centrato per 
Magtotrelli il quale ha sfio
rato la palla all'indietro, inol
tre ha ostacolato Mancini che 
con la mano ha probabilmen
te sfiorato la sfera colpita di 
testa da Maio, che si è av

viata in fondo alla rete • di 
Marconcini, il quale ha per
so cosi la sua « verginità » do
po 487 minuti. La gioia del 
Palermo è stata di breve du
rata, infatti al 40' Greco, dal
la sinistra, ha centrato per 
Zandoli che in mezza girata 
al volo di sinistro ha realiz
zato il gol del pareggio. La 
« rabbia » dei bianconeri è 
continuata nella ripresa per 
una ventina di minuti e al 15' 
Ambu, scattato in contropie
de, è stato contrato in area 
da Brilli, i due sono finiti a 
terra e Pieri ha concesso un 
rigore compensativo ai padro
ni di caia (Zandoli nel pri
mo tempo è stato falciato vi
stosamente in area ma Pieri 
in quella occasione gli aveva 
negato il rigore): ha battuto 
capitan Moro ed è stato il 

, 2 a 1. Al 18' Paslnato è fug
gito sulla destra e arrivato 
all'altezza dell'area di rigore 
ha lasciato partire un cross 
che è stato stoppato da Ioz-
zia il quale ' è scivolato la
sciando a Zandoli il pallone 
del 3 a 1. •'- —• ../•--;•• 

Al 38*. infine. Chlmenti ha 
effettuato la secondo « bici
cletta» su Scorsa che ha vi
stosamente stoppato col brac
cio destro 11 pallone: rigore. 
Ha battuto Brignani che ha 
cosi realizzato il gol del 3 a 
2 finale. 

Mario Paolttti 

Con una gara accorta i brianzoli si aggiudicano il piccolo «derby» lombardo 
:\ 
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u Monza troyailsuccessoe 
la cièca generosità del Brescia: 2-

I padroni di casa in vantaggio con Cantarutti si fauno raggiungere da Niculini 
ripresa a trovare la «botta» giusta - Per le «rondinelle» è stata una sconfitta 

. E' la mezzala Blangero, infine, nella 
dovuta alla mancanza di « esperienza » 

MONZA - BRESCIA — BUngero sigla la rata dal tuccttte dai brianzoli. 

MARCATORI: nel p.t. Canta-
rutti (M) al 25' e Nlcollnl 
(B) al 31'; Blangero (M) al
l ' ir della ripresa. 

MONZA: Reali: Vitali. Gamba 
(Colombo, dal 34' del s.t.); 
De Vecchi. Pallavicini, Artle-
magnl; Sanseverino, Bcruat-
to, Cantarutti, Blangero, 

1 Bracchi. N. 12 Incontri, 13 
Silva. 

BRESCIA: Martina; Podavlnl. 
Magnocavallo (Biancardi dal 
19' del s.t.); Vigano, Cagni. 
Guida; ' Salvi, Beccalossl, 
Muttl, Moro. Nlcollnl. N. 12 
Bertoni, 13 Savohli. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa. „ ..,_•. 

:'.:•* * SERVIZIO a > 
MONZA — Il gol vincente di 
Blangero all'ir della ripresa 
ha coronato con il giusto pre
mio della vittoria la presta
zione di un Monza che per la 
ennesima volta si era visto co
stretto a rivoluzionare la squa
dra, colpito dai numerosi in
fortuni che fin qui si sono 
succeduti fra i suoi ranghi. 
E' stato, quello dei brianzo
li, un successo cercato con 
ostinazione che costituisce un 
benevolo sintomo di risveglio 
dopo le abuliche e tribolate 
prestazioni di questo avvio di 
campionato. -

Esserci riusciti ' in questo 
animato derby, al cospetto di 
un Brescia gagliardo e voliti
vo, suona per lo meno di 
buon auspicio per il futuro. 

Detto ciò, è doveroso riferire 
anche che il Brescia ha an
ch'esso la sua parte di deme
rito, per non aver saputo con
trollare la partita, quando 
l'abile Nicolini aveva raddriz
zato le sorti della gara. 

A questo punto agli uomini 
di Seghedoni bastava, ed era 
compito • facilitato di fronte 
ad avversari inesperti, tener 
palla e controllare la partita. 
ed invece, le « rondinelle » 
hanno continuamente affonda
to la loro offesa, venendo pu
nite con un gol in contropie
de e salvate in svariate occa
sioni e col medesimo modulo 
tattico, da disperati recuperi 
dei loro difensori e dalla pre
cipitazione degli avanti mon
zesi. . ' . ' • v. . 

Erano in molti, tra i mag
giorenti del club brianzolo, ad 
arricciare il naso nll'annuncio 
delle formazioni. La gara rac
chiudeva in sé dei motivi che 
travalicavano il semplice ri
sultato, e schierare una for
mazione così inedita per tale 
confronto non era certo nota 
rassicurante. Il Brescia si era 
subito reso conto della timi
dezza degli avversari e si sbi
lanciava in avanti, ed al 2", 
si aveva un anticipo dell'evol
versi della gara con Bracchi 
che su un repentino cambia
mento di fronte, graziava Mar
tina calciando debolmente a 
lato da buona posizione. -

Il Brescia non si accorgeva 
che giocando in siffatto modo 

rischiava molto, anche perchè 
1 suoi attaccanti non davano 
l'impressione di saper aggira
re la retroguardia monzese: 
ed infatti la sua prima con
clusione che ci ricordi il tac
cuino arrivava al 24' con Muf
tì, che però veniva anticipato 
dalla pronta uscita di Reali. 
Due minuti dopo Guida era 
costretto a ricorrere alle ma
niere forti per fermare in pie
na area Sanseverino. Lo Bello 
decretava una ' punizione a 
due: tocco di Blangero a Can
tarutti e il proiettile scaglia
to dal sinistro di quest'ultimo 
finiva per gonfiare la rete. ' 

Il Brescia, bava alla bocca. 
si avventava in attacco ed al 
31' il pareggio era cosa fatta: 
corner di Salvi per Muttl che 
falliva il - tocco ingannando 
tutti, arrivava Nicolini e la 
palla Univa alle spalle di Rea
li. Gli uomini di Magni accu
savano il colpo e la palla sta
zionava in prevalenza a cen
trocampo, ma qui il Brescia 
commetteva il suo peccato di 
immodestia nel voler vincere 
ed all'IT della ripresa con un 
contropiede in verticale impo
stato da Pallavicini e perfe
zionato da De Vecchi, 1 brian
zoli riuscivano a conquistare 
la vittoria con un'abile con
clusione di Blangero che riu
sciva ad indirizzare la sfera 
nell'angolo alla destra di Mar
tina. 

Lino Rocca 

Un'altra giornata utile per gli irpini: 1-0 

À11'8' 
vana rincorsa cremonese 

',''•' - : ' ' ' . •'- •-•: ' i - - - " " ' « ; * • • r S I - : < ••• •> •• -•:?•> ' '•'•-.-. V : • " . - : • . . ,:••'•( JV . " . "-. 

Hanno la meglio il catenaccio e il contropiede dell'Avellino - Due pai* 
le-gol sventate da Piotti che ha poi riposato per tutto il secondo tempo 

MARCATORE: Lombardi (A) 
all'8' del p.t. 

CREMONESE: Porrino; Cesi-
ni, Cassago; Pardini, Talami, 
Prandelll; Motta (dal T del 

- * s.t. Mondonlco), Slrónl, De 
Giorgia, Frediani, Marocchi
no. N. 12: Maiani; n. 13: Bo
llini. ' - i ' ••-•- - " 

AVELLINO: Flotti; Reali. Ma-
gnini; DI Somma, Cattaneo, 
Croci; Ceccarelli. Monte»!, 
Chlarenza, Lombardi, Ferra
ra (dal 12 del s.t. Buccini). 
N. 12: Aquino; n. 14: Tacchi. 

ARBITRO: R. Fanzine» di Ca
tanzaro. -•• •- :• .-.- -.-; 

DAL CORRISPONDENTE 
CREMONA — Come domenica 
scorsa contro l'Ascoli, anche 
oggi la Cremonese sul proprio 
terreno ha dovuto, • seppure 
di misura, cedere di fronte al-

' l'altra big della serie B. i 
biancoverdi dell'Avellino. Iden
tico il risultato finale (1-0 per 
la squadra ospite), identica la 
condotta di gara delle due 
squadre. Cremonese all'attacco 
nel tentativo di - pareggiare. 
Avellino chiusa a catenaccio 
in difesa. Ma se la settimana 
scorsa la Cremonese, in svan
taggio nel primo tempo, ha 
attaccato • per raggiungere il 
pareggio in modo poco razio
nale, oggi in svantaggio dopo 
pochi minuti su azione di con
tropiede d'unico tiro in porta 
dell'Avellino) ha reagito at
taccando a testa bassa, finen
do immancabilmente contro 
un muro, a dir poco, invali
cabile. :•:-..•/•-• ••• • - :-".'.- ,: : -.". 

Nel corso dell'incontro si so
no visti decine e decine di 
traversoni alti dei giocatori 
grìgiorossi - verso - l'intasata 
area avversaria, palloni tutti 
catturati e respinti di testa 
dai difensori avellinesi, molto 
più atletici dei cremonesi. -

S'era detto che l'Avellino 
fosse particolarmente dotato 
per le azioni di contropiede 
e ciò senza dubbio la Cremo
nese non l'ha tenuto in debi
to conto. Un pallone perso a 
centrocampo, fatto correre da 
Ferrara fra le gambe di Ta
lami a Lombardi, Ubero di 
fronte al portiere Porrino, ne 
è la dimostrazione. Lombardi 
non ha perdonato, gonfiando 
la rete grigio-rossa a fil di 
palo, scavalcando il portiere 
in uscita. . 

La Cremonese non ha sapu
to profittare neppure dell'oc
casione di un uomo in più, 
fornita dall'espulsione giusta 
di Blontesi, in seguito ad un 
fallo volontario su Cassato nei 
primi minuti della ripresa. Ha 
riempito con i suoi uomini 
l'arem avversaria, giocando 
sempre verso il centro e di
menticando che nel gioco del 
calcio esistono pure le fasce 
laterali. • , ••" 

A nulla è servito '• l'inseri
mento di uno spento Mondani-
co al posto di Motta (reduce 

. da un'influenza) nella ripre
sa, afa se giornata negativa 
c'è stata in alcuni giocatori 
trifiorossi, non ci si può di
menticare dell'arbitro Fantino 
di Catanzaro, in giornata ne
ra. In almeno due occasioni 
esistevano sacrosanti rigori 

Kr la squadra grigiorossa (sul 
ire un difensore dell'Avelli

no ha addirittura rubato il 
pallone dai piedi di Mondoni-
co con le mani); di fronte ad 
un incontro nervoso e punteg
giato di falli Panzino non ha 
saputo tenere in mano le re
dini del gioco, nonostante le 
ammonizioni comminate un 
po' qui ed un po' là e la 
espulsione di Montesi (unica 
luce in un pomerigigo buio 
del giudice di gara). 
* L'Avellino ha impressionato 

.• ; i loto 
Ascoli-Palarnw 

Cagliari-Tarante -

Calamaro-Varata 

Cattna-SambanadattaM % 

CramenaM-Avallino ~ . 2 

Lacca-Como ;• . 2 

Modana-Tarnana 

Monza-Brascia 

Piitoiaso-aari ,. 

Samodoria-Kimini 

•adtwa-SMIaaa , 

Grouoto-Taramo 

Catania-Sorranto 

Il monto promi è di Uro 1 mi
liardo MS.«37.7«S tiro. 

RISULTATI 
Serie «B» 

AacolH*alormo 
Cagliari-Taranto . . 
Catamaro-Varoto . . 
Cotofia-SamoofioBatt. 
Avollino-'Cromorwao 
Como-* Lacca 
Tornano-* Modano . . 
Monco-aVaacia " 
^ T S * O G O B ^ N O O T I 

Sampdarla Kimini . 

MARCATORI 
Con 4 rati: •aflmoni, 

3-2 
2-2 
1-0 
0-0 
1-0 
l-O 
2-1 
2-1 
0-0 
1-1 

.lato-
vona; con 3: Ambo, Criori-
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invece positivamente, pur non 
esprimendo una gran mole di 
gioco. Da elogiare tutta la di
fesa, che ha esonerato quasi 
sempre il portiere Piotti dal-
l'intervenire, • 11 - centrocampo 
pronto a chiudersi e a scat
tare poi come una molla e 
l'ala Ferrara, mobilissimo ed 
intraprendente. Passiamo alla 
cronaca dell'incontro, la Cre
monese parte in gran velocità 
e nei primi cinque minuti si 
procura due occasioni per 
passare (tiri di Marocchino e 
Cassago). All'8' la doccia fred
da (il pubblico cremonese era 
pronto alla goleada per i grì
giorossi): la rete dell'Avellino 
su azione di contropiede. * --
tempo. Negli spogliatoi, anco
ra una volta (la musica si ri
pete da due domeniche), lodi 
ed elogi per la Cremonese in 
gran quantità. * • c • 
- La partita si fa spigolosa, i 
falli diventano cattivi e Panzi
no estrae i cartellini gialli co
me se giocasse a scopone. La 
Cremonese attacca in massa 
ma ne escono pochi tiri indi
rizzati a rete. Due episodi de
gni di menzione: al 31' De 
Giorgis spara improvvisa una 
punizione dal limite e Piotti 
respinge miracolosamente so
pra la traversa; al 38' Pran-
delli crossa per Motta che 
tira, ma ancora Fiotti fa buo
na guardia. 

Il secondo tempo vede la 
Cremonese protesa all'attacco 
e l'Avellino chiuso in area co
me un lucchetto a combinazio
ne. Piotti sarà impegnato po
chissimo in questo secondo 

Giorgio Barbieri 

Successo sofferto ma meritato dei padroni di casa (1-0) 

Non^p(ig^aCataJiz 
il gioca duro varesina 

I glallorossi di Sereni hanno Inizialmente faticato a contenere la foga degli 
ospiti/ ma dopo il gol di Palanca hanno agevolmente controllato la partita 

Grazie alla superiorità numerica evitato il naufragio casalingo (2-2) 

Piras salva il Cagliari 
contro un Taranto in 10 

La punta sarda realizza una doppietta - lacovone (che sarà espul
so dopo un quarto d'ora) e Selvaggi i marcatori per i pugliesi 

MARCATORE: al 25' del pri-
- mo tempo Palanca. 

CATANZARO: Pellizzaro; Za-
ninl (35* Pierelli), Arrighi; 

' Bandii, Agroppi, - Maldera; 
'. Rossi, Nicolini, Improta, Ar

bitrio, Palanca. 
VARESE: Boranga; Petrazrdni, 

Massimi; Tazzi, Brambilla, 
Ballati; Cascella, Doto, Ra-

• metta, De Lorentis, Crisci-
manni (70' BardeUi). 

ARBITRO: Renini di Uliveto 
"...„ Terme. _ v y...,. ;'-...* ,,vr-. .-,•.. • 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO — I giallorossi 
di Sereni hanno segnato al 
25* del primo tempo, quando 
l'incontro era abbastanza e-
quilibrato, con rapidi capovol
gimenti di fronte e pericoli 
per entrambi i portieri. Han
no dimostrato di meritare la 
vittoria e i gol nel secondo 
tempo, quando hanno domina
to un Varese ancora ostico, 
ancora falloso, ma ormai do
mato da tutto un incontro 
combattuto senza esclusione 
di colpi, senza eccessive ce
rimonie, con un gioco certa
mente maschio, se non catti
vo. • •<, ,•-.-*•-... •" --—-••; 

• Il Varese ha condotto l'in
contro all'insegna di un gioco 
determinato che nella prima 
fase della partita ha messo 
parecchio in difficoltà il mo
desto e pacifico signor Re
nini di Uliveto Terme. En
trate più che maschie, rimes
se determinate, tackle insisti
ti e spigolosi hanno fatto gi
rare la testa a uomini dell'e
sperienza di Banelli e Malde
ra che però sono riusciti a 
tenere i nervi a posto. Poi, 

finalmente, il signor Renini si 
è ricordato evidentemente di 
avere in tasca dei cartellini 
colorati ed allora è stata la 
festa dei colori. 

- Al fischio finale sul terre
no e sugli spalti erano tutti 
contenti. Tranne i varesini. 
Tutto è bene quel che finisce 
bene ed anche il pubblico ca
tanzarese aveva già dimentica
celo le due azioni da gol fi
nite con altrettanti falli da 
rigore non rilevati dall'arbi
tro al 23' del primo tempo ed 
al 19' del secondo. - - - - - -..• 

Fino al momento dell'unica 
rete delal giornata, le squadre 
si erano equivalse in campo 
anche per la spigolosità degli 
ospiti che non facevano ceri
monie negli scontri a terra e 
nelle palle alte. Al 23'. come 
si diceva. Palanca viene at
terrato in piena area. In cam
po e sugli spalti si grida al 
rigore, ma il signore di Uli
veto Terme fa segno di pro
seguire. Due minuti dopo an
cora è Palanca a mettersi in 
luce, questa volta concluden
do con una splendida rete una 
azione iniziata con calcio piaz
zato di Improta e proseguita 
da Rossi sulla destra. Pa
lanca è lesto a cogliere il 
cross e. fermando di sinistro. 
fa secco di destro l'incolpevo
le Boranga. 

- N e l l a ripresa le cose non 
cambiano, se si esclude una 
ripresa del gioco energico che 
caratterizza il primo quarto 
d'ora dei varesini che però or
mai anche per la stanchezza, 
non hanno più incisività. 

Franco Martelli 

Uno sconclusionato Lecce battuto sul proprio terreno (0-1) 

CONTROPIEDE-BEFFA DEL COMO 
POI VECCHI SBARRA OGNI VIA 

3 £ 
MARCATORI: Trevisanello (C) 

a l l ' 8' de l s.t. 
LECCE: Nardin; Lorusso, Pez-
. zella; Belluzzi. Zagano, Ma-
j ver. Cannilo (dal 1' del s.t. 

Loddi), Sartori, Beccati. 
Russo. Montenegro. (N. 12: 
Vannucci; n. 13: De Pasqua-

•; le.) . - ' . , • • • --
COMO: Vecchi; Gabbana, Vol

pati; Trevisanello, Zanoli, 
' Martinelli; Iachinl. Corren

ti, Frirerio (dal 35' del n.t. 
Bonaldi). Raimonti. Zorzet-
to. (N. 1S: Lattuada; n. 14: 

' Leccese.) 
ARBITRO: Falasca di Chicli. 

y---h - : SERVIZIO < 
LECCE — Clamoroso capitom
bolo sul proprio terreno di 
gioco. Le emozioni della par
tita tutte nel secondo tempo: 
c'è stata prima la rete dei 
lariani e successivamente il 
rigore fallito dai padroni di 
casa con Montenegro. Da quel 
momento si è capito che la 
gara poteva considerarsi con
clusa e che mal i giallorossi 
avrebbero superato la attenta 
difesa ospite. Ma come era

no andate le cose fino alla 
rete del Como? Il Lecce ha 
iniziato l'incontro palesando 
subito la volontà " di volersi 
riscattare dopo la sfortunata 
trasferta di San Benedetto del 
Tronto; si spingeva in attac
co non riuscendo però ad ar
rivare quasi mai in zona ti
ro in quanto i lariani infol
tivano continuamente il cen
trocampo lasciando in attac
co il solo Frigerio. 

Tutto il ' primo tempo , si 
svolgeva In questo modo. -
• Nella ripresa Giorgis cerca
va di correre ai ripari lascian
do negli spogliatoi Cannito e 
mandando in campo Loddi 
che rientrava in squadra do
po oltre sei mesi di antica
mera a causa di una fastidio
sa pubalgia. Il gioco però 
non cambiava e l'assenza di 
Cannito si faceva subito no
tare. 

I padroni di casa comun
que, anche se disordinatamen
te, continuavano ad attacca
re consentendo al proprio 
portiere di fare da spettatore. 
Ma come quasi sempre awie-

.- i-..- , : .tJ-:j .»:". . . . . : - A . '• ..: ->: 

ne in gare del genere era il 
Como a portarsi in vantaggio 
con un solo tiro in porta e 
con il più classico dei con
tropiedi. La palla veniva spe
dita in avanti dalla difesa la-
riana e su Frigerio veniva com
messo un fallo al limite del
l'area giallorossa. Incaricato 
di battere la punizione era 
Correnti che calciava sulla 
barriera, il pallone carambo
lava nella zona occupata da 
Trevisanello che lasciava par
tire un gran tiro sul quale 
nulla poteva fare Nardin. 

Era questa una doccia fred
da per il pubblico ed una pu
nizione troppo esagerata per 
i giallorossi. i quali non si 
perdevano d'animo e si ri
portavano subito in attacco. 
A questo punto l'anziano Vec
chi diventava il vero prota
gonista e con interventi degni 
di un campione, parando an
che un rigore, non consenti
va alla squadra locale di rie
quilibrare le sorti dello sfor
tunato incontro. 

Evandro Bray 
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RISULTATI 
Serie «C» 

GIRONE « A » 
Bo«ofvo»Tmi9o I - I , Jvfitoccosoio* 
No»oro 2 - 1 ; tocco P o i f c f m o 2 4 ; 
AlowonoVio-*OnwtM 2-0; «Movo-
l l i l l o i 3 4 ; Ftaconxo-Soroino 4-0; 
Pro Patrio Moni*io 0-0; Pro Vorcol-
If-Triottina 0-0; Sont'Anooio Loél-
tioiio A»o»w 0-0; M i n i l i Trorho 
1-1. . ; 

GIRONE « B » 
1 • • J rStvJj ArfVM 

l-O; toethoo» 'Ciò-
•Torowo 2 - 1 ; 

2 - 1 ; Prato-tarli 9-9; IKccìwi*>-$i*v 
no 1-0; SaokCMoti S-1 ; 
•Sposta 1 4 . ^ 

GIRONE « C » 
Torrfe-'Rortotta 1-0; 

2 4 ; 

nonovo 1 4 ; 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

UoV 

GIRONE « A » 

ponti 10; Piocoim, Padova o Jwniorcaaalo 9 ; Sont'An-

', Mentova, Triestina o Pro Patria • ; Novara o 

7; Poi §• u ama, Riallaaa, Lacco ori AlowanoVio 4; Tran-

o Pro Vercelli 5 ; Soreowo 3; Omoane 2 ; Audace 1 . •» . 

GIRONE « B » 

Sool ponti 10 ; Piw, Loccfwee o Parma 9 ; Cmoti o 

Toromo, — icciovo), Empoli oal Afono 7; Rogmano o 

Stono o Fori) S; Livorno, CioHemm e Pano Ali 

io t ; 

« ; 
Jvn) 4 ; 

• ' JL. '. - • . t . , I . U ' ! - . > • 

GIRONE « C » 

f; 

m 0; 7; 
• Torrie 4; 

*•)# v^Miarv^BOBj «or oaeFOvOoaj 4V« 

Siracow, 

o Pro Ve»*e S; 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
AtelanteJlepoti; loloonaPorvoia; Foofia-Torìno; 
Genoe-Varena; Inter-Lazio; Juventus-Fiorenti
ne; L.R. Vicenza-Pescara; Romo-MiUn. 

SERIE « B » 
Avellino Menane; Bori-C re moneta; Bresc'w-Asco-
l i ; Come-Monza; Palar mo-Coojiori; Pistoiese 
Simaeeiia; Rimmi-Cesene; Sambenedettaia Ca-
tanxare; Ter nono-Lecco; Varese-Taranto. 

SERIE « C » 
61 « A • : AlassowoVio-Pro Vercelli; Anne-

>; Oielleae lecco; Monloie-Sont'Anoalo 
- Ne^njrBrr'eneve; Pernocioiiio Piocon* 

>; Treme-Jeniercasale; Trevi
so-Pro Patria; Triestina Udinese. 

GIRONE « • « : Areasa-Onna; Chieti-Rkciene; 
Feril-Fene; Livorno-Parma; Loci ho io Spai; Mos-
m i Spaila; Pra1o4coaaova; Ropoiaiia Pisa; Siene-
•jp*ojf •ajvfai'a'fj^ loWolPnor^BnTnBlojfi* 

GIRONE « C o : Brindili Campatane; Crovono-
>; Utmo-Troponi; Marsala Cotanto; No-

"oa Repoia; Salinosene Pio 
*ora; Sofronvo-Pooonoee; 

Terrte-PlPe Vooto. 

MARCATORI: lacovone al 6'. 
Piras al 17', Selvaggi al 42' 
del primo tempo; Piras al 
7* della ripresa. >»- . 

CAGLIARI: Copparonl; Casa-
< grande, Lamagnl (Idlnl dal 

17' p.t.); Marchetti, Valeri, 
Roffi; Quagllozzi, Oraziani. 
Piras, ' Brngnera. Villa. , 13 
Corti, 14 Capuzzo. 

TARANTO: Buso; G io vanno-
ne, Chlmenti; Panizza, Dra-

.; di. NardeUo; Cori, Fanti. 
-, lacovone, : Selvaggi (Delli-

santi nel s.t.). Caputi. 12 
Anzi, 14 Turini. . 

ARBITRO: Celli di Trieste. 

- i DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI — Il pareggio pre
mia gli ospiti, che hanno sa
puto resistere in 10 per quasi 
tutto l'incontro, e punisce, di 
contro, i padroni di casa, che 
malgrado il vantaggio nume
rico non sono riusciti a pas
sare. ' 

I rossoblu hanno sprecato 
più di quanto sia lecito: Villa 
al suo rientro in squadra ha 
sbagliato almeno due gol già 
fatti (ma dove è finito l'op
portunista implacabile delia 
scorsa = stagione?), e persino 
Brugnera ha avuto paura di 
tirare, solo in area di fronte 
al portiere. Il solo Piras con 
rabbia e ostinazione ha cer
cato la via della rete: la se
conda segnatura cagliaritana 
è tutta sua. voluta con capar
bietà testarda. - -
- Il Cagliari ha strappato un 

punto al Taranto rimasto in 
dieci dopo un quarto d'ora (e 
l'assente non era uno qualun
que. • ma lacovone. uno dei 
cannonieri più prolifici della 
serie B, espulso per proteste) 
che ha dimostrato stoffa da 
« grande ». I rossoneri di Tom 
Rosati hanno statura da se
rie A. La mezzala Selvaggi (de
lizioso il suo gol: un pallonet
to beffardo su punizione che 
ha superato la barriera ed ha 
infilato Copparoni piazzato. 
per l'occasione come un alloc
co) è capace di imrjostare con 
lucidità; lacovone in un quar
to d'ora ha fatto vedere i sor
ci al povero Valeri, che in 
fondo non è l'ultimo arrivato, 
e ha segnato un gol. di testa, 
su traversone del solito Sel
vaggi. 

In dieci i tarantini hanno 
fatto le barricate, e forse al
tro non potevano senza la 
punta e senza l'ispiratore: Sel
vaggi, infortunatosi, non è en
trato nella ripresa. 

Ecco la successione delle se
gnature: apre lacovone. ri
sponde Piras. che devia un ti
racelo da fuori area di Idini, 
replica Selvaggi e conclude an
cora Piras, con uno slalom in 
area, in apertura di ripresa, 
che pareva il segnale di un 
massacro che poi non c'è sta
to per niente. > 

L'arbitro, infine: ha decreta
to un'espulsione e sei ammo
nizioni, ha spesa to il gioco 
con alcune decine di punizio
ni, molte delle quali opinabili. 
ha annullato due gol del Ca
gliari nel primo tempo, sor
prendendo tanta gente. 

Sorgio ALOTIÌ 
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Non basta ai romagnoli la buona volontà per superare la Sambenedettese ',V>,„' 

Il Cesena spende mólte energie 
ma non cava che un misero 0-0 

klarchioro sostiene che, per il momento, i suoi devono prendere qualsiasi risultato, in attesa di tempi migliori 

CESENA: Bardin; Lombardo, ritmo tutt'altro che travolger! 
Ceccarelll; BIttolo, Oddi, Za-
nlbonl; Pozzato (dal 29' del
la ripresa Pepe), Valentinl, 
Petrilli, Rognoni, Bertuzzo. 
(N. 12 Moscatelli, n. 14 De 
Falco). " - -

SAMBENEDETTESE: Pigino; 
De Giovanni, Catto; Melottl, 

. Bogonl, Odorizzi; Giani, Va
ia, Chlmenti (dal 30' della 
ripresa Catania), Guidolin, 
Traini. MN. • 12 Carneluttl, 
n. 14 Bozzi). * , 

ARBITRO: Mancia. di Milano. 
NOTE: Pomeriggio tiepido, 

ottimo terreno di gioco, spet
tatori circa 10 mila 500, in
casso 18 milioni 23 mila 900 li
re. Ammoniti Rognoni, Lom
bardo, Catto e Pepe. Angoli 
16-1 per il Cesena. ' 

->• DALL'INVIATO -
CESENA > — ' Quando finisce, 
il Cesena sembra l'immagine 
dello scontorto, della desola
zione. Si attruppa stancamen
te a centrocampo per un do
veroso saluto e viene raggiun
to da qualche impietoso - ri
schio che ha più il sapore del
la stizza, della rinnovata delu
sione, che non quello della 
porta sbattuta con una rottura 
insanabile: il malcontento le
gittimo, mescolato a una spe
ranza che giustamente non sta 
rotolando verso il tramonto. 

Ma cosa ha, insomma, que
sto Cesena? Da quale malat
tia, sottile o... grossolana, è 
afflitto? -Dopo averlo visto 
spendere e spandere con gene
rosa imprecisione, con mono
tona improduttività, con un 
lavoro arido e talvolta ansi
mante, poche idee e molte 
energie contro una Sambene
dettese che invece sostanzia 
con lucidità e con ben diversa 
tranquillità ie proprie inten
zioni realisticamente meno 
ambiziose, dopo aver visto 
questo Cesena soffrire per al
cuni pericolosi colpi a sorpre
sa portati da una Samb vita
lizzata da quel vecchio, intra
montabile marpione che è Chi-
menti e dal sornione ma sem
pre pericoloso Traini, altro ve
terano dei campi cadetti, men
tre nelle retrovie attorno al 
bravo Pigino montavano una 
guardia elastica e redditizia 
tutti gli altri addetti, compre
so il,giovane Bogonl utilizza
to come soluzione di riserva 
per rimpiazzare il febbricitan
te Agretti; dopo un match pari 
che non regala assolutamente 
nulla ai marchigiani mentre 
invece consegna nuovi motivi-
di preoccupata meditazione ai 
bianconeri di casa, sincera
mente non ce la sentiamo di 
buttar 11 una diagnosi sufflè 
cientemente radicata. v 

Il Cesena ha sgobbato .a un 

te, comunque non ha fatto 
economie: vogliamo dire che 
nello sforzo ce l'ha messa tut
ta, ma ha giocato sicuramente 

. male, ha percorso ostinata
mente sentieri senza sbocco, 
senza cambiare marcia e dire
zione e scuotendo sconsolata
mente il testone con l'aria di 
chi capisce di sbagliare ma 
non sa voltar pagina, oppure 

ha paura a farlo. Marchioro 
ha detto che il momento e 
grigio e che adesso il Cesena 
deve rassegnarsi a fare esclu
sivamente dell' ostruzionismo 
per arraffare il risultato in 
attesa che il vento cambi di
rezione. 

Manuzzi ha aggiunto che lo 
impegno è apprezzabile ma 
che il gioco e deludente; ha 
osservato che forse la forma

zione non è quella migliore, 
ma ha affermato che il Cesena 
ha già in casa gli uomini per 
tentare di battere altre strade. 
Non arriverà nessuno — ha 
concluso il presidente bianco
nero — e, anzi, Batistoni, 
Macchi e Mariani verranno ce
duti alla riapertura del mer
cato. Anche qui però ci si 
blocca alla amareggiata con
statazione di un serio e per-

Dopo la grana degli stipendi continuano i guai della società emiliana 

Modena imbottito di riserve 
cede in casa ai ternani: 1-2 

. MARCATORI: Albanese ' (M) 
al 27', Bagnato (T) al 31' e 
al 33' (rigore) del pruno 
tempo. i ^ 

MODENA: Grosso; Sansone, 
Rimbano; Righi, Lazzeri, 
Piaser; Bonafè, Ferrante 
(dal 18' s.t. Mariani), Bel
linazzi, Zanon, Albanese. 12. 
Fantini, 13. Graziano. 

TERNANA: Mascella; La Tor
re. Cei; Casone, Gelli, Vol
pi; Bagnato, Caccia, Zanel
la (dal 34' s.t. Marche!). 
Biasini, Passalacqua. 12. 
Bianchi, 13. Feria. 

ARBITRO: Tonolini , di Mi
lano. 

; NOTE: giornata di sole, ter
reno in ottime condizioni, am
moniti Rimbano e Casone per 
proteste. Ferrante e Sanzone 
per gioco falloso. Caccia per 
ostruzione. Spettatori circa 10 
mila compresi gli abbonati 
per un incasso di 22.202.600 
lire. Calci d'angolo 6-2 per il 
Modena. . . -, .< ^ 

DALLA REDAZIONE 
MODENA — Il Modena, de
cimato dagli infortuni e con 
i giocatori distratti dalle vi
cende economiche, non è riu
scito a tener testa ad una 
Ternana uscita vittoriosa dal 
Braglia come vuole una tra
dizione che si protrae ormai 
da diversi campionati. I pa
droni di casa, privi di ele
menti come Parlanti, Cane-
strari, Vivani, con un Righi 
in forse fino all'ultimo mi
nuto per una distorsione al
la caviglia destra e un Ma
riani costretto a fare il quat
tordicesimo per mancanza di 
rincalzi, hanno cercato nella 

ripresa di rimediare un pri
mo tempo giocato al piccolo 
trotto e senza convinzione. 

Nel comportamento della 
squadra hanno certamente in
fluito anche le vicende eco
nomiche che travagliano - la 
società. I giocatori, in arre
trato di due mesi con gli sti
pendi, avevano minacciato al
la vigilia della partita di non 
giocare. Poi si è venuto ad 
un compromesso, ma il loro 
rendimento sul campo non è 
stato sullo standard norma
le. La Ternana senza patemi 
d'animo e vivacissima ha sa
puto mettere a frutto le con
troversie altrui. Ha preso su
bito in mano le redini della 
partita cominciando a menar 
la danza a metà campo dove 
Casone, Caccia, Biagini han
no nettamente superato i va
ri • Zanon, Righi, Bonafè e 
Ferrante. ' * 

Va detto che gli ospiti de
vono il successo alla buona 
prova offerta da tutta la squa
dra, collettivo che Marchesi 
sta plasmando bene avendo 

, trovato il giusto equilibrio in 
" tutti i reparti. Il solo Zanol-

la, pur opposto al debuttan
te Lazzeri non è riuscito a 
giocare una sola palla. Una 
citazione particolare merita
no Passalacqua e Bagnato 
molto utili sia in avanti che 
in fase di copertura. Nel Mo
dena i più attivi sono stati 
Piaser, Rimbano, Albanese e 
Sanzone. 

La partita comincia al ral
lentatore. Il primo tiro da 
parte rossoverde verso Gros
so arriva al 12' ad opera di 
Passalacqua, altissimo. Poco 

dopo ^ è Rimbano che cerca 
di impegnare Mascella ma 
anche il suo tiro finisce sugli 
spalti. L'incontro si sveglia 
dopo l'improvviso - gol del 
Modena. Siamo al 27*. 1 cana
rini usufruiscono di una pu
nizione per fallo di Casone 
su Zanon a circa trenta me-

v tri dalla porta di Mascella: 
' batte Bonafè in area con i di-
' tensori ternani fermi e Al
banese ne approfitta per in
saccare di punta. * 

La rete scuote la Ternana 
che si lancia in avanti de
cisamente e al 31' pareggia: 
Biagini parte da metà campo 
e infila tre avversari, entra 
in area, porge a Bagnato che 
tutto solo batte Grosso. Gli 
ospiti insistono e dopo quat
tro minuti capovolgono la si
tuazione: Biagini a Zanolla, 
questi sul limite sinistro cer
ca di superare Lazzari, non 
ci riesce, crossa ma la palla 
viene fermata dal braccio del 
giovane e sfortunato stopper. 
Rigore che Bagnato trasfor
ma spiazzando Grosso. ' * 
- Nella ripresa'il Modena cer
ca disperatamente di rimon
tare buttandosi in avanti e 
correndo diverse volte il ri
schio del contropiede avver
sario. La Ternana però si di
fende con ordine. Pinardi 
manda dentro Mariani a dar 
man forte al controllatissimo 
Bellinazzi e ad Albanese. 
Niente da fare. Mascella e 
compagni fanno buona guar
dia meritandosi il premio dei 
primi due punti fuori casa 
della stagione. - -

. ' Luca Dalora 

durante malessere e non si 
arriva a circoscriverlo con 
esattezza per indicare i possi
bili rimedi, w <>••, »• 

Per favore, però, non si di
scorra di sfortuna, perché lo 
argomento sarebbe reversibi
le. Il Cesena ha colpito una 
traversa con Petrini, con lo 
stesso Petrini ha sciupato in
credibilmente una comodissi
ma palla-gol e inoltre Pigino 
si è opposto •' con abilità a 
qualche pericoloso pallone, 
ma una clamorosa traversa di 
De Giovanni esiste anche sul 
conto della Sambenedettese, e 
Bardin, poi, ha avuto provvi
denzialmente la meglio in un 
secco e furibondo duello con 
Traini, respingendogli due 
consecutive randellate e sal
vando il Cesena dalla capito
lazione. £ 

Il pareggio ci sta tutto e. 
viste le cose in campo, può 
andar bene a entrambe, ma 
se la Samb se ne va soddi
sfatta il Cesena continua ad 
arrovellarsi il cervello. Cosi 
non può continuare. Può darsi 
che un gol, soprattutto una 
franca e convincente vittoria 
possa agire da efficace medi
cina, ma può anche darsi che 
non si tratti essenzialmente 
di un blocco psicologico nega
tivo, bensì di schemi che re
stano solo inchiodati alle in
tenzioni, dell'impiego di de
terminati giocatori, di ricupe
ro di elementi che, come ad 
esempio < Rognoni, Pozzato, 
Bertuzzo, sono pallida ombra 
di se stessi. „.-<.__-

Nel gioco lento e troppo ela
borato della palla portata nel 
timore di sbagliare il passag
gio, nella ricerca di inefficienti 
lanci laterali — e - talora di 
appoggi all'indietro — anziché 
di una manovra rapida e ver
ticale, oppure negli stucche
voli traversoni per cacciare la 
palla nel mucchio se la va 
la va. ci sono molti sintomi 
negativi che portano a giu
dicare severamente, e a rite
nere che la chiave di volta 
non risiede in un uomo sol
tanto, anche se oggi il rien
trante Bittolo non è stato fra 
i peggiori e anche se Pepe 
buttato nella lotta al quarto 
d'ora dal termine, ha subito 
costretto Pigino a sfoderare 

' una prodezza. Il portiere mar
chigiano è stato eccellente an
che al 23' e al 38' del primo 
tempo su tiri di Rognoni e, 
Valentin! e, dopo il riposo, 
su un tentativo di Pozzato, ma 
se sono chiari i meriti della 
Samb. riesce difficile stabilire 
a quale punto si sono incon
trati con demeriti degli altri. 

Giordano Marzola 

i » - •» 

Buon pareggio del Rimini (1-1) sull'ospitale terreno di Marassi 

Sampdoria presto in gol con Bresciani 
ma subito dopo la «gela» Lorenzetti 

I blucerchiati hanno ancora una volta difettato nelle « punte » : buon per loro che i romagnoli non abbiano osato 

Attacchi sterili e match noioso 

H Bari gioca per lo 0 -0 
la Pistoiese acconsente 

PISTOIESE: Vieri; Di Chiara, 
La Rocca; Gualandi. Brìo, 
Rossetti; Gattelli. Speggie-
ria (dal 25* del s.t. Lazi). 
Panezzo. Dalle Vedove. Dos-
sena. N. 12 Settiiri; n. 13 
Romei. 

BARI: De Loca; Paoadooo-
lo, Frapoamoina; Mattia*-
zi, Panatane, Fasoli: Scar
nine, Sìrarinl, remo. Pae
selli. Pellegrini (al 33' del 
%.U SciarabnanJco). N. 12 
Ventarettì: n. 13 Amicar. -

ARBITRO: Lenghi. di Roma. 
NOTE: Angoli 9-3 per la Pi

stoiese. Ammoniti Brio e Pa-
padopulo per proteste. De Lu
ca per gioco ostruzionistico. 

SERVIZIO 
PISTOIA — n Ban è sceso 
in campo con la consapevo
lezza della propria forza e 
con il fermo intento di por
tare in porto il pareggio; la 
Pistoiese, al contrario, ha cer
cato a tutti i costi il risul
tato pieno per rinsanguare 
un'anemica quanto bugiarda 
classicca. I locali hanno cer
cato di opporsi alla tattica 
rinunciataria degli ospiti con 
le armi in loro possesso — 
grinta, velocita e Impegno — 
dimostrandosi in motti casi 
validi anche sul piano tatti
co. L'obiettivo lo hanno cen
trato i pugliesi, agevolati an
che dalla cronica sterilita de
gli avanti arancione. 

La gara inizia con la Pi
stoiese che tenta la carta del
la sorpresa. Le azioni ptti to-
cia+ve scaturiscono dal piede 
del giovane Gualandi, il qua
le, dopo aver impegnato H 
numero «no barese con un 
forte diagonale al 4', ai ee*. 
M K * tre minuta dopojn un 

mediano riceve il pallone da 
Dalle Vedove, all'altezza del 
centrocampo, fugge veloce
mente in avanti approfittan
do degli ampi spazi conces
sigli dal suo diretto avver
sario, quindi, dopo aver su
perato in scioltezza due di
fensori. lascia partire un bo
lide che De Luca devia in 
angolo con un magnifico col
po di reni. ', ; »-*'","•' 

Nell'azione susseguente ' al 
tiro dalla bandierina. Panoz-
zo. di tes'a. impegna ancora 
l'ottimo portiere barese. Do
po gli scampati pericoli, i pu
gliesi organizzano il proprio 
gioco onerando più attente 
marcature. Verso la metà del 

}>rimo tempo la manovra del-
e due squadre diventa asfit

tica e la gara scade notevol
mente sul piano spettacolare. 
Gli arancioni locali esercita
no una costante ma seria 
pressione dimostrandosi mol
to a disagio nei frangenti in 
cui cercano di operare sulle 
fasce laterali. Prima del ripo
so. al 40'. il Bari sfiora il gol 
con Scarrone: l'ala, presenta
tasi sola davanti a Vieri, cal
cia tra le braccia del por
tiere uscito disperatamente 
dai pali. 

Nella ripresa le azioni pe
ricolose su entrambi i fronti 
ai fanno ancor più rare. 

Al 25' il Bari confeziona una 
insidiosa azione con Pellegri
ni. L'ala dopo aver raccolto 
la corta respinta di un difen
sore lascia .partire un violen
tissimo tiro che Vieri, piee-
cetissimo, par» *erom scom
porsi. Di qui alla fine si regi
strano soltanto due conclu
sioni. • 

MARCATORI: Bresciani (S) 
al 17' e Lorenzetti (R) al 
18' del primo tempo. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ros
si (Chiorri all'»'), Ferronl; 
Tnttino, Bombardi. Lippi; 
Saltutti, Bedin, Savoldi II, 
Re, Bresciani. 12. Di Vin
cenzo, 13. Orlandi. 

RIMIMI: Recchi; Agostinelli, 
Raffaeli; Marchi, GrezzanJ, 
Sarti; Fagni, Berlini, Gain-
bin, Lorenzetti, Sollier. 12. 
Pagani, 13. Romano, 14. Di 
Michele. 

ARBITRO: Cassoni, di Tra
date. 
NOTE: bella giornata di so

le. Ammoniti Sarti per prote
ste e Raffaeli e Fagni per 
scorrettezze. Spettatori pa
ganti 11.053 per un incasso 
di 26 milioni e 931.300 lire. 
Controllo antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — La Sampdoria 
balbetta, fatica più del leci
to a trovare le idee e si vede 
cosi costretta al pari dal Ri-
mini che ha giocato la sua 
onesta partita, senza osare 
più di tanto (perchè altrimen
ti per i blucerchiati le cose 
avrebbero potuto mettersi in 
modo ancor più preoccupan
te) e che alla fine, aiutato 
anche da un po' di fortuna, 
è riuscito a conquistare il suo 
bravo punte. Va subito detto 
che molto del risultato va 
ascritto ai padroni di casa le 
cui punte, cosi almeno ven
gono considerate, hanno con
fermato ancora una volta la 
loro incapacità a concretizza
re la mole di lavoro svolto 
dal resto della squadra. Si 
aggiunga poi che anche la di
fesa ha ribadito le ormai no
te lacune e si avrà il quadro 
della Sampdoria odierna, lon
tana dall'immagine di una 
squadra che vuole puntare al
la promozione. 

Ai blucerchiati mancano og
gi sia le capacità di penetra
zione che la solidità dell'im
pianto per legittimare ambi
zioni, mentre tra i tifosi ser
peggia in modo sempre più 
elidente la protesta nei con
fronti dei dirigenti, sfociata 
anche in manifestazioni al 
termine della partita davanti 
alla sede.delle società n Ha 

Ma veniamo alla cronaca 
della gara: l'avvio è stato 
quanto mai sconclusionato, 
ma si è ravvivato poco dopo 
il primo quarto d'ora. Bre
sciani riusciva a conquistare 
un angolo e lo batteva "rut
tino. Irrompeva lo stesso Bre
sciani che per una volta evi
tava di fare inutilmente la 1 torre per compagni che non 
esistono e, di testa, insaccava. 
- La gioia blucerchiata era 
però di breve durata perchè 
un minuto dopo il Rimini 
sfruttava uno degli errori 
della difesa sampdorìana e 
riagguantava il pareggio. Su 
cross era Lippi a respingere 
corto di testa su Fagni, con 
la palla che spioveva ancora 
in area sui piedi di Loren
zetti, libero di staffilare a 
rete. 

La Sampdoria riprendeva 
ancora con maggior lena le 
sue manovre offensive, ma le 
occasioni create venivano tut
te fallite dalle sue punte, con 
buona pace dell'allenatore Ca
nali che negli spogliatoi ac
cusava indiscriminatamente 
tutti i cronisti per le critiche 
rivolte (più che meritatamen
te) alla sua squadra. Al 19' 
Recchi deviava a stento un 
tiro di Bedin e un minuto 
dopo volava per deviare in 
angolo un colpo di testa di 
Saltutti su servizio di Savol-
di. Al 33' ancora Saltutti, ser
vito da Savoldi, girava fiac
camente a rete e Recchi pa
rava con facilità. Lo stesso 
Saltutti, sempre con le spalle 
alla porta ed incapace di li-

Pietre ilTiiWro 
< Spezia-Arezzo 

LA SPEZIA — Al termine 
della partita Spezia-Arezzo 
del girone B della serie C. 
vinta dall'Arezzo per 1-0, l'ar
bitro dell'incontro, Adamu di 
Cagliari, mentre stava rien
trando negli ipognatoi. è 
to colpito da tre pietre 
date degli spalti. Boto i lan-

* ^-«^- *-*> 

cerarsi bene per il tiro aveva 
due buone occasioni: al 38' 
alzava sulla traversa e si ri
peteva al 40' alzando di te
sta un cross di Re. Il tempo 
finiva con una punizione a 
sorpresa di Savoldi che Rec
chi deviava in angolo a ili 
di palo. - . . . 
• Nella ripresa era ancora la 
Sampdoria a premere, senza 
tuttavia riuscire ad andare a 
segno: cosi al T, con Saltutti 
che ben lanciato da Savoldi si 
faceva respingere il tiro da 
Recchi in uscita; al 10' un 
tiro-cross di Tuttino batteva 
sopra la traversa mentre al 
14' era Re a sfiorare l'incro
cio su punizione. Reagiva in 
contropiede il Rimini riuscen
do a farsi in qualche occa
sione molto pericoloso, come 
al 18' allorché Marchi sor
prendeva la difesa sguarnita 
dei blucerchiati e si presen
tava solo in area sparando 
però di poco alto. -

Le manovre offensive blu-
cerchiate riprendevano, senza 
perù la necessaria lucidità. 
Cosi provava anche Lippi. con 
un bell'inserimento al 21' e 
secco tiro respinto da Rec
chi, mentre al 22' Gussoni 
lasciava correre su un fallo 
di mano in area di Grezrani. 
Al 27* era Savoldi a conclu
dere alto dopo uno scambio 
Bresdani-Saltutti, mentre su 
azione di contropiede, al 29', 
Sollier serviva Berlini la cui 
staffilata veniva deviata di 
pugno da Cacciatori ripren
deva Fagni il cui pallonetto 
finiva perù alto sulla traversa. 

La Sampdoria, a 10 minuti 
dalla fine, sostituiva Rossi 
con Chiorri (ma il giovane 
non combinava un granché) 
e riusciva ad avere altre due 
occasioni; al 42* su punizione 
di Re e colpo di testa di 
Bombardi, bloccato da Rec
chi, e poi proprio al 45' con 
Saltutti e Bresciani Uberi da
vanti a Recchi: i due attac
canti blucerchiati riuscivano 
ancora una volta ad ostaco
larsi a vicenda, poi ripren
deva Bresciani il cui tiro 
mandava la paOa a stamparsi 
sulla traversa a porta vuota. 
Ed era proprio la fine, tra i 
fischi dei tifosi. 

Sawveo Veaccla 

A 44 anni Luis Vinicio conserva la grinta che l'ha reso popolare 

" 1 ! 

t-
ma ruggisce ancora 

Venuto in Italia per studiare storia dell'arte, il brasiliano dopo aver conquistato un posto 
d'onore nella ' memoria dei tifosi napoletani è riuscito ad imporsi .anche nella Lazio 

*"5i 

ROMA — Ha compiuto da po
co <i ' Quarantaquattro anni, 
ma a vederlo non li dimostra 
affatto, i suoi lineamenti so
no un po' duri e severi, am
morbiditi però dalla dolcezza 
dell'espressione degli occhi: 
questo è Luis De Menezes, 
alias Vinicio, da Belo Horìzon-
te, da due anni allenatore del
la Lazio. 

E' brasiliano di nascita, ma 
lo si può considerare italiano 
d'adozione, essendo ormai tra
scorsi quasi ventidue anni 
dal giorno in cui sbarcò a 
Napoli, ingaggiato dalla socie
tà partenopea. » 

Era allora poco più di un 
ragazzo, aveva appena ventitré 
anni e la sua avventura ita
liana rappresentava esclusiva
mente una tappa della sua 
verde carriera, un'esperienza 
di vita, che poteva maturarlo 
ed arricchire il suo bagaglio 
intellettuale. Luis aveva infat
ti accettato di trasferirsi in 
Italia non solo per giocare al 
calcio, ma anche per poter 
proseguire i suoi studi di sto
ria dell'arte. \ ,*, ^ 

Ci teneva molto a portarli 
a termine e l'Italia, sotto que
sto punta di vista, gli con
sentiva di accrescere la sua 
cultura e conoscere di perso
na più a fondo espressioni di 
arte, che in Brasile aveva po
tuto scoprire soltanto attra
verso t testi universitari. 
• * Ma il calcio, si sa, da noi 
ruba molto tempo e per Luis 
il proseguimento degli studi 
diventò subito un proponi
mento di difficile attuazione. 
C'era sopra ogni cosa la dif
ficoltà della lingua, che non 
gli consentiva di esprimersi 
con molta chiarezza e poi c'e
ra l'esuberanza degli studenti 
napoletani. 

« Mettere piede dentro l'uni
versità » — ci racconta il tec
nico — era per me una cosa 
pressoché impossibile. Appe
na mi vedevano, tutti corre
vano intorno a me, mi chie
devano autografi su autogra
fi, volevano che parlassi di 
calcio, della partita giocata 
la domenica, insomma tutte 
cose i che mi . impedivano di 
seguire le lezioni con la dovu
ta concentrazione ». -

In Italia non era venuto da 
solo, aveva voluto con sé la 
mamma, per sentire' meno 
acuto il distacco dalla fami
glia. Ed è rimasta con lui, 
finché, dopo circa un anno e 
mezzo di permanenza italiana, 
egli rivide una vecchia amica 
del Brasile, in gita di piacere 
in Italia. Rincontrarla e spo
sarla fu tutta una cosa. E il 
matrimonio rappresentò il mo
tivo dominante della sua de
finitiva permanenza nella pe
nisola. Nel Napoti. net frat
tempo, divenne l'idolo della 
tifoseria. * < •- * 

Per l'impegno con ' cui' si 
batteva in campo, i tifosi na
poletani presero lo spunto per 
cucirgli addosso un sopran
nome, «o* lione», che sem
brava fatto apposta per luL 
E queste doti le ha conserva
te anche quando ha intrapre
so la carriera di allenatore. • 

Ha iniziato dalla gavetta, 
Ternana e Brindisi sono state 
le prime tappe, prima di salire 
alla ribalta alla guida del Na
poli e della Lazio. 

A Roma, Vinicio si è trova
to a dover far fronte ad una 
situazione difficile, con una 
squadra che si trascinava 
avanti stancamente, vivendo 
sulla scorta di passati trion
fi e quindi stentava a ritro
varsi in una dimensione più 
modesta, più consona alle pos
sibilità del momento. L'ombra 
di Tommaso Maestrelli, indi
menticabile allenatore dello 
scudetto, che i tifosi conti
nuavano a prendere come pie
tra di paragone, pesava su di 
lui. Insomma mille difficoltà. 
che l'hanno costretto ad una 
applicazione costante ed an
che ad un lavoro molto duro. 

Forse qualcun altro, al suo 
posto, avrebbe anzitempo de
posto le armi, avrebbe saluta
to e ringraziato tutti e fatto 
fagotto. Ma lui ama troppo il 
suo lavoro e non è tipo da 
gettare la spugna, prima del
le scadenze prefissate. Si è 
messo sotto, ha dato una ster
zata all'ambiente, fino ad ot
tenere già al suo primo cam
pionato laziale traguardi lu
singhieri. 

Ma non è stato facile. Non 
lo è stato perchè il suo modo 
di fare, t suoi principi, non 
sono slati interpretati nella 
giusta maniera; i suoi metodi. 
t suoi atteggiamenti, diame
tralmente opposti a quelli del 
suo predecessore, lo hanno 
fatto apparire sotto una luce 
falsata. 

Certe sue scelte, certe sue 
decisioni, messe in atto alla 
luce del sole, come piace fare 
a lui, senza ricorrere al con
forto della diplomazia, hanno 
fatto scattare la molla della 
critica. A volte occorre dire 
che alcune sue prese di po
sizione, un po' troppo drasti
che e avventate, potevano es
sere evitate, con un pizzico di 
meditazione e buon senso. 

m Io rifiuto a priori nel cal
cio ogni forma di sentimenta
lismo — cerca di giustificarsi 
ti tecnico —: per prima cosa 
cerco di fare gli interessi del
la società e di soddisfare le 
esigenze dei tifosi. Se prendo 
una decisione, che io, secondo 
il mio punto di vista, reputo 
giusta. la metto in atto, senza 
ricorrere a falsi compromessi, 
anche se questa dovesse intac
care gli affetti più profondi 
dei nastri sostenitori. Il mio 
comportamento non è stato 
une, sfida, come qualcuno ha 
votato intendere, ma un invi
to • guardare avanti, ai futu
ro; nel calcio non si ottiene 

.*•• ** a-v ?v+ 

Di ricordi non si vive e non 
si 'progredisce. E quando 
prendo una decisione non ri
corro ad inutili diplomazie, 
metto subito l'interessato di 
fronte alla realtà, senza in
gannarlo con tante belle, ma 
inutili parole ». * t 

« Purtroppo — continua Vi
nicio — di questi tempi la 
sincerità e la schiettezza non 
sono più considerati dei pre
gi, ma dei difetti. Se ho fat
to a volte delle scelte, che ai 
più possono essere apparse 
avventate, sono maturate do
po una lunga riflessione. Pur
troppo, ripeto, questo mio 
modo di fare ha offerto a 
molti lo spunto per colpirmi 
anche con cattiveria. Quello 
che mi addolora è che mol
te frecciate sono arrivate da 
persone che a mala pena mi 
conoscono. Quanti giornalisti 
mi hanno giudicato e conti
nuano a giudicarmi, dandomi 
dello scontroso, dell'introver
so, ma non sono mai venuti 
agli allenamenti e quindi non 
mi hanno mai visto lavorare 
sul campo. Mi hanno etichet
tato in una certa maniera per 

sentito dire. Un ' comporta
mento del genere mi sembra 
disonesto. E' chiaro che in 
questi casi, e non posso pen
sare diversamente, il loro at
teggiamento non è suggerito 
da valutazioni tecniche, spor
tive, ma da scelte che rasen
tano il clientelismo ». 

Il - caso-Viola la stagione 
scorsa, il caso-Pulld quest'an
no sono stati motivi di seve
ra censura per il tecnico di 
Belo Horizonte. In entrambe 
le occasioni è stato accusa
to di essersi comportato con 
avventatezza, con mancanza 
di umanità net confronti dei 
diretti interessati. 

« Rifiuto con fermezza que
ste accuse maligne. Tra me e 
la squadra esiste un dialogo 
continuo e sincero. Di fronte 
ad episodi che generano po
lemiche ci giudichiamo aper
tamente e se occorre ognuno 
fa la sua autocritica. L'anno 
scorso si diceva che io ce 
l'avessi con Viola. Furono ti
rate in ballo storie assurde, 
che alla fine mi stavano di
sorientando. Ebbene ad un 
certo punto mi rimisi al giù-
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' Il « carattere » eh* ha rtso famoso Luì* Vinicio »uì campì italiani 
continua a destar* itupora ancha oggi eh* « o'Iion* » siede ai bordi 
del terreno di gioco. 

dizìo dei miei ' ragazzi, " per 
sapere se effettivamente sta
vo sbagliando, alla luce del 
fatti. E cosi la storia si è 
ripetuta anche quest'anno con 
Pulici. Sul mio capo sono pio
vute montagne d'accuse, c'è 
stato quasi un linciaggio mo
rale, contornato da giudizi, 
che hanno investito pesante
mente la mia - persona. Vi 
sembrerà strano, proprio que
sto mio modo dì agire, che 
da molti è stato condannato, 
ha fatto maturare un saldo 
rapporto di amicizia con i 
miei ragazzi; rapporto che ci 
ha permesso di superare uni
ti i momenti più difficili ». 

E il vincolo amichevole ve
nuto a stabilirsi fra tecnico e 
giocatori è stato il motivo 
fondamentale della brillante 
ripresa della squadra bianco-
azzurra, dopo un periodo opa
co, che stava spalancando le 
porte ad un principio di per
niciosa crisi. Quando i gioca
tori si sono resi conto che 
era giunto il •> momento di 
stringersi intorno al tecnico, 
per aiutarlo a superare il dif
ficile momento, non si sono 
tirati indietro. Hanno stretto 
i denti e uno dopo l'altro 
hanno conseguito quella se
rie di risultati • positivi, che 
hanno rischiarato l'orizzonte, 
dopo la minaccia di bufera. 

« Sarebbe bastato — com
menta Vinicio — che un gio
catore si fosse tirato indietro 
e per me non ci sarebbe sta
to scampo ». 

La compatta reazione della 
squadra è stata la prova evi
dente di una profonda ami
cizia. che va al di là di quel
la che può stabilirsi attraver
so un semplice rapporto di 
lavoro. 

Ci sono due episodi molto 
belli • e che spiegano tutto. 
Uno risale alla partita con la 
Atalanta e l'altro alla partita 
con la Juventus. Sono episo
di pressoché identici: i gio
catori che corrono con le 
braccia levate al cielo intor
no al tecnico, al termine dei 
novanta minuti, per abbrac
ciarlo e per dividere insieme 
la gioia immediata di un ri
sultato positivo appena con
seguito. Possono essere suf
ficienti questi due momenti, 
per comprendere la stima re
ciproca. Una stima scaturita 
da un rapporto voluto - dal 
tecnico ed improntato sul 
massimo rispetto • e sull'one
stà. 

Paolo Caprio 

il campionato di serie C 
II palo 

costringe 
l'Udinese 

al pari (1-1) 
MARCATORI: Fava (T) al 10' 
. del p.t.; Bernina (U) al 2' 

della ripresa. 
UDINESE: Dalla Corna; Osti. 

Fanesi; Leonarduzzi, Aposto
li, Riva: De Bernardi, Gusti-
netti, Pellegrini, Bendila, 

_ Palese. N. 12 Paleari, 13 So-
ro, 14 Ghiriati. 

TREVISO: Riccarand; Cusina-
to, Frandoli; Stefanelli. Mi-
chelazzi. Fellet; Zandegù, 

- Zambiancb:. Fava. Colluso. 
~ Marchini. N. 12 Mattarono, 
' 13. Franzoso. 14 De Poli. 
ARBITRO: Morganti di Asco

li 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE — Piuttosto bugiardo 
questo risultato che costrin
ge i bianconeri friulani ad una 
mezza battuta d'arresto. -

E* vero che per ben due 
volte il palo ha salvato la 
porta dell'ottimo Riccarand e 
che. a pochi secondi dal fi 
schio di chiusura, lo stesso 
portiere rendeva vane le due 
battute a rete di Pellegrini. 
ma nel complesso il « mea 
culpa» lo devono recitare gli 
uomini di Giacomini. La jel-
la non c'entra per nulla. 
- Rete a sorpresa quella degli 
ospiti a dieci minuti dall'ini
zio, propiziata da un vistoso 
vuoto in area che consente a 
Stefanelli di lanciare lungo a 
Fava che non ha difficoltà a 
battere Dalla Coma. Reazio
ne rabbiosa dei friulani, ma 
senza risultato: è De Bernar
di che tenta ripetutamente la 
via della rete senza successo. 

n pareggio a due minuti 
dalla ripresa. Pellegrini, sulla 
fascia laterale destra. lancia 
il mobilissimo Gustinetti che. 
in mezza rovesciata, mette la 
palla sui piedi di Bencina che, 
da pochi passi, di piatto, la
scia secco il portiere avver
sario. 

Nonostante l'espulsione di 
Frandoli, i trevigiani tengono 
bene la propria area, mentre 
la partita si fa spigolosa: da 
un lato si cerca di perdere 
tempo facendo melina o con-
trando duramente* l'avversa
rio; dall'altro la ricerca di
sperata della rete vincente 
annebbia le idee e cosi quel
la che poteva essere una ab
bastanza facile partita per i 
bianconeri, si chiude con mol
to amaro in bocca. 

Questa Udinese, però, c e e 
con tutti i numeri per tenere 
banco fino alla Ime del cam
pionato. 

•' ' —-r • *.C •*-*•?" r. m. 

Di Prete con 
una doppietta 
risolve (2-1) 
Pisa-Livorno 

MARCATORI: al 23' s4. Di 
Prete <P); al 33* Rakar (L). 
al 45' Di Prete (P). 

PISA: Ciappi; Rapalinl. Scia-
retta; Baldoni. Franceschi, 

• - Luperini; Barcana, Cannata, 
Cini. Bene-ini. Di Prete. -

LIVORNO: Castellini: Azzali, 
Mucci: Poletto, Vianello, 

- Cappelletti; Mondello, Jan-
nlili. Quaresima, Resta, Ra
kar. 

ARBITRO: Migliore di Saler
no. . ) 

SERVIZIO 
PISA — Quando si gioca fra 
neroazzurri pisani e amaran
to livornesi, specialmente se 
il tempo invita allo stadio, si 
giochi all'ombra della torre 
pendente o nella città dei 
Quattro Morì, l'unico prono
stico certo è quello del tutto 
esaurito. Un pronostico che 
ha trovato la conferma nel
l'odierno derby in programma 

C'è da dire poi che i tifosi 
che hanno affollato gli spalti 
per assistere all'incontro non 
hanno certo perduto la dome
nica perchè si è trattato di 
una bella partita valida sul 
piano tecnico e interessante 
per l'agonismo con cui le due 
squadre si sono affrontate. 
Una partita poi che non è sta
ta certo priva di emozioni a 
partire dall'espulsione di Bai-
doni. il capitano del Pisa, che 
ha lasciato i padroni di casa 
in dieci nell'ultima mezzora di 
gioco e per finire con la rete 
di Di Prete a tempo scaduto 
che ha dato la vittoria ai pa
droni di casa. 

L'apertura vede il Pisa in 
attacco con un tiro di Bar
bane finito a lato al 4' ed un 
aggancio difettoso di Di Pre
te al 7' che finisce fuori di 
poco. Il Pisa continua ad at
taccare ed al 13' Castellini si 
fa applaudire. 

Poi il Pisa mette in vetrina 
Di Prete che sarà l'eroe del
la giornata con due tiri al 33' 
e al 3S' che impegnano seria
mente Castellini mentre allo 
scadere del tempo un tiro di 
Baldoni vola sulla traversa. 
Dopo l'espulsione di Baldoni 
al i r , al 2T il Pisa passa in 
vantaggio con Di Prete che 
sfrutta un tiro dalla bandie
rina di Barbane, il Livorno, 
reagisce e al 33' perviene al 
pareggio con Rankar, poi in 
«zona Cesarmi», su un nuo
vo calcio d'angolo battuto de 
Barbane, DI Prete anecca fl 
colpo giusto. 
. _ , Ivo Forrvcci 

La Spai che 
non t'aspetti 

strapazza 
il Chieti: 5-1 

MARCATORI: nel p.t. al 10' e 
al 18' Pezzato <S); nel s.t. al 
10' Pezzato (S), al 13' Man-
frin (S). al 34' Pezzato (S) 
e al 43' Berlanda (C). • 

SPAL: • Renzi; Prini, Ferrari; 
Lievore (dal 18' del s.t. Mas-
si), Bomben, Tassare; Dona
ti. Fasolato. GIbelllni, Man-
frin. Pezzato. (N. 12 Mera
viglia. s. 14 Petta). 

CHIETI: Di Carlo; Berfuolo, 
Berlanda; Guasti, Coluta, 
Menconi; Salvori, Tonini, 
Lo Vecchio. Brunetti. Gere
mia (dall'U' del s.t. Greco). 
(N. 12 Capponi, n. 13 Lom
bardi). 

ARBITRO: Colansantl di Re-

. SERVIZIO 
FERRARA — Il risultato semi-
tennistico ottenuto dalla Spai 
sul Chieti. ha riportato il buon 
umore nella tifoseria locale. 
' La brutta prestazione dei 
teatini, in special modo del 
reparto difensivo, ha dato la 
molla a Pezzato che s'è reso 
autore di quattro reti di spet
tacolare fattura. 

Le note di cronaca le strin
giamo attorno alle reti. Siamo 
al 10' del primo tempo e Man-
frin si porta al limite del
l'area del Chieti e da qui 
crossa a rientrare per Pezzato 
che infila Di Carlo da due 
passi. Trascorrono solo otto 
minuti ed è Donati, più o me
no ricopiando l'azione del pri
mo gol. che spedisce la sfera 
al centro dell'area neroverde, 
ed è ancora Pezzato che rac
coglie e mette in rete. 

Nella ripresa, l'ala sinistra 
spelline, riprende la musica 
e fa ballare ancora la rete 
dell'estremo teatino, dopo un 
ottimo servizio fattogli filtrare 
da Donati. Passano tre minu
ti, e siamo al 13', e le reti per 
la Spai diventano quattro, per 
merito di un bolide di Manfrin 
che raccoglie una difettose re
spinta della difesa del Chieti. 
Al 33', c'è poi un rigore falli
to da Torrini, causato da un 
fallo di Prini su Greco: le 
sfera sbatte sulla traverse.' 
Pezzato, un minuto dopo, por
ta a cinque le reti, dopo un 
provvidenziale assist di Massi. 

Chiude la girandola delle 
mercature il tenta» Berlando 
che mette a nano, e due mi-
miti del termine, le rete delle 
bandiera per il Chieti. 

Ivan Marxola 
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Musiello si è fatto parare un rigore 
XOfiOH: .b 

rOlympique di Lione 
li gol legnato da Bruno Conti - Giagnoni ha provato la squadra 

Brano Conti MARCATORE: 
alT8\ 

ROMA: P. Conti (46' Tancre-
• di); Peccenlnl, Chlnellato 
: (46* Scarnecchla); Menlchl» 

i ni, Santarinl, De Nadal; B. 
';'. Conti, Maggiora (56' Placen* 

ti), Musiello, De Siati, Ca* 
• • Barol i . •• •••• >• • <•••;- i 

OLIMPIQUE LIONE: De Hoc 
co; Palllot (46* De Booti* 

V lon), Marcala; Jedard, Alek-
"': ale, Broissart (62' Balda». 

aarre); Attarde, Chiesa, Gal* 
lice, Splegel, rUvler (20* 
Martine.). , „> = 

ARBITRO: Menegall, ' di Ro* 
. m a . ••--'.-.', '•'. tir

,-«f* • >-~.-•• 
NÒTE: giornata di sole, ter

reno in ottime condizioni; 
spettatori: 10 mila (incasso 
di 9 milioni 600 mila lire). Al 
32' Musiello si è fatto parare 

• un rigore. .. • • ; • : * . - • ; -

DALLA REDAZIONE 
' ROMA — Fermi a « lungo ter

mine» Rocca e Ugolotti, an
cora ; • suU'« Aventino » , Prati, 
indisponibili Di Bartolomei e 
Boni, tutto ciò che gli è rima
sto della Roma, Giagnoni,, ie
ri, Io ha mandato in campo 

' per la partita amichevole di
sputata all'Olimpico contro i 
francesi dell'Olympique - di 
Lione, riuscendo a vincere 

. per uno a zero, con un gol 
messo a segno all'8' del pri
mo tempo da Bruno Conti. 
Per un fallo subito da De Na-
dal, l'arbitro romano Menega-

. li aveva decretato una puni
zione di seconda In area; co
me si conviene in questi casi, 
i francesi si sono schierati in 
dieci sulla linea di porta. De 
Sisti ha toccato per Conti, in
gannando la barriera che si è 
scomposta quanto è bastato 
perché Bruno potesse «on
dare in porta con una secca 
fucilata a mezza altezza. >,. 
' - L'occasione per arrotonda
re 11 punteggio, là Roma l'ha 
poi avuta al 32', ma l'ha fal
lita. L'arbitro aveva giusta
mente concesso un calcio di 
rigore ai giallorossi per l'at-

. terramento di Musiello in 
area, da parte di Brolssart. 
Lo ha calciato debolmente lo 

. stesso centravanti e 11 por
tiere francese De Rocco è riu
scito A intuirlo deviando la 
palla ih calcio d'angolo. Su
bito dopo, al 35', poco c'è 
mancato che i francesi non 
pareggiassero: Spiegel ha col
pito il palo. Il resto è la sto-

: ria di oanall errori dell'una 
e dell'altra squadra. 

Ma il di là del risultato ih 
questa partita contava la pro
va che avrebbero offerto Pec
cenlnl , e Casaroli, Scarnèc--
chla e Piacenti e doveva es
sere anche l'occasione, per un 
giudizio d'assieme sulle forze 
limaste disponibili per pro
seguire il campionato, com
preso Tancredi numero dodi-. 
ci della squadra. -

Casaroli, alla ;ripresa" del 
campionato, domenica proasi-

. ma contro ,11 Milan, dovrà so
stituire Ugolotti che, proprio 
giocando II 6 ottobre contro 
rOlympique a Lione, ripor
tò la grave frattura per . la 
quale ha dovuto farsi - ope
rare da Trillat. Pecceninl, 
ormai - avviato verso il com
pleto recupero/ dovrà quanto 

•prima possibile riprendere il 
suo posto per restituire alla 
difesa giallorossa quella sicu-

, rezza che da tempo ha per
duta. -- :' T>" ' •-•" ••' 
1 Nella mattinata, al Tre Fon

tane, Boni " si ' era allenato 
con esito abbastanza soddisfa
cente, ma è dubbio che con
tro il Milan possa riprendere 
il suo posto. Di Bartolomei 
sarà quasi certamente dispo-. 
nibile per il confronto coi 
rossoneri . di ' Liedholm, • ma 
nell'insieme, per la ripresa del 
campionato, Je prospettive so
nora dir poco, brutte.-E pur
troppo. quanto è emerso nel
la partita non può certo in
durre all'ottimismo. <, • ,-/ ; • 

! Pecceninl nei confronto con 
Chiesa, - un centrocampista 
mezza punta, ha svolto one
stamente il suo lavoro; la 
classe non si discute, quello 
che'Iascia a desiderare è altro. 
S e c i sarà costretto, Giagno
ni magari.lo impiegherà an-

che mólto presto, ma si trat
terebbe di una evidente for
zatura. D'altronde è lo stesso 
Peccenlnl, dimostrando tutta 
la sua intelligenza, a fare la 
critica di se stesso, convinto 
tuttavia di tornare presto ad 
essere quello di un tempo, 
visto che il ginocchio di cui 
si temeva la tenuta ha dato 
soltanto segni confortanti. ;, 
•-• Casaroli ha avuto più di una» 
palla gol, ma non è~ riuscito 
a sfruttarla, denunciando li
miti purtroppo. gravi per un 
giocatore chiamato a ricopri
re il ruolo di punta, sul qua
le cioè si fondano le speran
ze di successo della squadra. 

Scamecchla ha confermato 
invece di avere tutti i requi
siti per diventare un bravo 
giocatore: tocca bene la pal
la, riesce a pensare e ha an
che qualche bella • intuizione 
nel suggerire temi di gioco, 
ma lo fa a sprazzi. •,-.•• •-••-,• 
. Dopo la partita il presiden

te Anzalone, giustificatamente, 
aveva poca voglia di parlare 
dello stato della squadra. In 

{i 

questi giorni pensa a ben al
tri affari di compravendita, 
colpito com'è da avviso di 
reato della magistratura ro
mana che sta indagando sul
l'affare - Insveur. 
•' Qualcosa sulle " Intenzioni 
della Roma nel mercatino del 
prossimi giorni il presidente 
l'ha pur dovuto dire. Ma non 
ha detto niènte di nuovo. Le 
offerte sono di scarso ? inte
resse, quindi per Prati, qua
lora Pierino si facesse vivo, 
c'è sempre disponibile il po
sto in squadra, salvo che a 
cacciarlo via non sia il pub
blico dagli spalti. .•;•:. • 

La squadra francese - che, 
nella partita disputata a Lio
ne era riuscita ad ottenere il 
pareggio a reti bianche, ha 
confermato le sue caratteri
stiche già messe in evidenza 
con maggior fortuna in quel
l'occasione: ha un buon cen
trocampo e una discreta di
fesa, ma è incompleta, quasi 
quanto la Roma, in attacco. 

: Eugenio Bomboni 

Domenica incontreranno la Juve 
i.Si\,'£> » .;»'*> ono>:?; .-;Ubvb:iou;o ybi'ta^ /^, 

Lo società sto per dorsi uno diverso organizzazione - Si tratta per Prati 

Piegata nella ripresa la Juventus San Paolo (2-1) y 

*iemCTgeii 
In piena crisi l i cmpigine pirtetwpei che ha molto faticato a piegare i modesti brasiliani 

• i • . : i < i , ;!•;-
DALLA REDAZIONE 

PIRENZE — Non avendo tro
vato un avversario * disposto 
a giocare un'amichevole, la 
Fiorentina è rimasta al Cam
po' di Marte ed ha giocato 
in famiglia. Una partita mol
to vivace, terminata per 9 a 
2 a favore dei titolari, alle
stita da Mezzane allo, scopo 
di far mantenere ai viola la, 
condizione; atletica •• in vista 
della ripresa del campionato 
che li vedrà impegnati a To
rino contro la Juventus. La 
partitella aveva lo scopo di 
permettere un serio control
lo su quei giocatori — Orlan
doli, Di Gennaro e Gola — 
che, da quando si sono ri
stabiliti dagli acciacchi che li 
hanno tenuti lontani dal ter
reni di gioco, hanno ripropo
sto con forza la loro candi
datura al ruolo di titolari a 
partire proprio dal prossimo 
incontro, che, come ovvio, sul
la carta per 1 viola si pre
senta scontato in partenza. Ma 
a prescindere da cosa capite

li Verona prevale (2-1) sui-pur dotati rumeni p -"V/.'. 
_ . . — . — — — . _ — — , - • ' . : . • ' . . • - ' • ' " ' • . . ' > • "'.','•>''.'•' ' •".;•••• ' \v. 

\L' uno -due di Zigorii castiga 
poltre misura) lo Spòrtili 

Netto il successo della squadra di Ritti 

• • * " " ' ' • • " • • " ' . • " . ' : >'•'/ i '• ' ' ' " ' ' ' ' " ' • • ' - , ' • • • • ' .••;'•' ':'•' 

Sorprende l#Althea : 
suo il trofeo Pinto 

ROMA— Mettendo nel sacco 
le antagoniste, nelle tre gior
nate di gara TAltbea di Rie
ti, squadra che si accinge a 
partecipare al campionato ita*. 
liano - A/2, ha fatto sua .la 
nona edizióne del trofeo Pin
to-di basket II successo dei, 
reatini, è', stato-' nètto ed in
contrastato, essendosi. agglu-." 
dicati tutte e . tre le partite 
In programma. . •;.- - •.-.•, •, : 
"Dietro alla compagine reati

na, > al secondo posto, si è 
piazzata la. Perugina Jeans, 
che ha avuto la meglio rispet
to alla Xerox e alla Girgi. 

La squadra romana, parti
ta benissimo nella giornata 
inaugurale, nella quale ha bat
tuto con largo margine di: 
vantaggio i milanesi della 
Xerox (115 a 96) non ha sa
puto ripetersi nelle altre due 
giornate, perdendo senza pos
sibilità di scusanti il derby 
a laziale» con la Althea e fa
cendosi : battere anche r dalla 
Girgi nell'incontro di chiusu
ra del torneo. :'-?•> in.>:-"*..:•.•••-•} 

Ma la squadra di Bianchini, 
Indipendentemente - dall'esito 
del torneo, ha messo in mo
stra sensibili progressi, ri
spetto alle precedenti uscite. 
' Soprattutto è andato benis
simo 11 giovane pivot Marco 
Ricci, un colosso di 2,06 di 
appena diciassette anni. Ricci 
è stato la sorpresa dell'intero 
torneo e sulla scorta di quello 
che ha fatto vedere In questa 
edizione del trofeo Pinto, c'è 
da supporre che il ragazzo si 
prepari a disputare un cam
pionato a grossi livelli. * » 

Deludente invece il compor
tamento delle due formazioni 
lombarde. La Girgi, che sen
z'altro rivestiva i panni della 
favorita numero uno, è stata 
una mezza delusione. - -i -

Probabilmente ha influito 
sui ragazzi varesini la fatica 
accumulata in questi ultimi 
tempi, provocata dalla dispu
ta di tornei a ripetizione e 
continui spostamenti logistici, 
per cui si è avuta l'Impres

sione che i ragazzi di Messina 
si siano presentati sui par-
quets alquanto scarichi e con 
le-gambe molli. 
-.' Non per niente soltanto ieri 
nella. giornata di ' chiusura la 
Mobilgirgl ha giocato all'al
tezza della sua fama. Inferio
re all'attesa anche la Xerox, 
'dalla quale • ci si attendeva 
qualcosa di più, l'unica nota 
di merito il successo sui cu
gini della Girgi sabato sera 
per 93 a 92. . • 

.'7>';1 RISULTATI % 3 
1 I risoluti delle tre d o m a l e : 
\A GIORNATA: Fferngins J e u n - X c 
rox 11548; Althw-MobOflrri S3-7Z. 

£ j GIOBNATA: Xerax-Mobllgir-
gi SMS; AKbeft-rtTWgta» J e a n 
10*43. 

3JI GIORNATA: Alttem-Xerox US-
SS; MoMlgiRi-Feriigiiia fcaaw 83-83. 

La daari fks tinaie: 1. Althea 
p . 8: I . Perugina 2; 3 . Xerox 3; 4. 
Mobile irci 2 . 

totip 
PRIMA CORSA . 

1) BENIAMIN FRANKLIN 
' 3) PIELMN6 

SECONOA CORSA . " 

TERZA CORSA 
1) MACISANO 
3) JUUNHI 

v, ' 
QUARTA CORSA 
:• i ) owtcìNO 
"'•" 3) A L » - --•--• 

QLHHTA CORSA 
1) VIAMIZ -

. 3) Acuaaos 
SESTA CORSA '.'•' 
•. DMCOUO :':.! 

. 2 ) HUMUS , . 

" • ; \ 

QUOTE: 
lira; ai 

al 14 
261 c 9 > 

«10» 1449.91S 
95.900 lira. 

••e-

Contro i licenziamenti ingiustificati e il lavoro nero 

Ancora chiuse le 
per lo sciopero degli artieri 

«doto .-.- -i 

Brcsciì, Rèvicfazzo 
t W Cifri vhmio 
CMÉTAONANO — 81 I 

BOHA — L'ippodromo roma
no delle Capànnrile è rima
sto «chiuso» alle corse, ieri, 
per lo adopero degli artieri 
contro il « lavoro nero » impo
sto dai padroni a copertura 
di licenziamenti non giustifi
cati. L'agitazione degli artieri 
del galòppo si protrae da 
tempo e lineata anche la ma
teria oontrattuaje. Hecentc-
mente i padroni hanno rimes
so al sindacato unitario OGIL-
ClSL-xm. del settore lavorato
ri deOo spettacolo ona serie 
di iHOnoset. L'assendiiea imi-
tana osi lavoraSori ha ritenu
to t validi» 
• t a l èThHSaaaaaaaaatlln la^baflnHH 

attacchi ai ttv«Ul 
B hi 
la lotta e él « 

» 

TidenxUUe e Ttotoztani delle 
norme sul coUocainento, è val
so ad avviare a notazione la 
situazione. Padroni e allenato
ri insistono nel loro atteggia
mento di sfida verso i lavo
ratori che chiedono la fine di 
ogni licenziamento, -la rìassim-
zione degli artieri ingiusta
mente licenziati, la regoteris-

deUe portatali previ
di tutti i lavoratori. 

A questo punto lTJlfIRE, 
che anche reosntseaante ha 

> e «rilancio del 
re», non può restare 

«U fronte a onanto sta 
e 

all' 

MARCATORI: Sandu al 18' e 
Zigoni al 20' dei p.t.; nel* 
la ripresa Zigoni al 24*. 

VERONA: Supercbi (Poszant 
dal 24' del s.t.); Logozso, 
Franzot (Splnozzl dal 24' 

•'-' del s.t.); Esposito, Bach-
' lechner, Nerrisolo; Trevisa-

neUo (Guarella dal 24' del 
s.t.). Mascetti, Lappi (FU* 

: schi dal 24' del s.t.), Maddè 
; (Busatte dal 1' del s.t.), Zi-
goni. -:i 

ALLENATORE: Valcareggi. 
SPORTUL: Raducana (Lazar 

dal 1* del s.t.);. Tanasescn, 
Catol; Manea, 

; Cazan; Stroe 
;. del s.t.), Munteanu (Pre-
; deahu dal 32' del s.t.), San-
< du, Grosu f Iionescn dal 1'. 

del s.t.), Odiala. 
ALLENATORE: Radulesco. 
ARBITRO: Paolo Milan di 
: Treviso. •••' 

NOTE: calci d'angolo 7 a 3 
per il Verona. Ammonito Lup-
pi per proteste. Infortunio di 
gioco a Munteanu. Spettato
ri paganti 3231 per un incas
so di 7.524.500 lire. 

i, Raduleacu, 
(Vlad dal7!' 

Ì ^ A = : H : SERVIZIO r-v-;--^ 
VERONA — È' bastata una 
doppietta del • solito Zigoni 
per permettere al Verona dt 
aggiudicarsi l'incontro ami
chevole che ieri l'ha visto op
posto alto Sportiti, di Buca
rest. Vittoria di misura co
munque, quella dei padroni di 
casa (il match è infatti ter
minato sul punteggio di 2 a 
1) a scapito di una formazio
ne che ha sciorinato un gio
co lento tipicamente di scuo
la balcanica, * manovrato» fi
no alla nausea; ma incisivo al 
punto giusto, tanto che alla 
fine un pareggio avrebbe mes
so • d'accordo entrambe le 
contendenti. Se da una parte i 
gUOloblu di Valcareggi hanno 
avuto a disposizione almeno 
una mezza dozzina di • patte 
goal, è pur vero che i rumeni 
hanno dato l'impressione di 
non voler pigiare sull'accele
ratore, di tirare a campare 
per tuttavìa non disdegnando 
di piazzare di tanto in tanto il 
fendente che poteva ; estere 
quello risolutore. 

Passato in vantaggio al 13' 
del p.t. grazie ad una incor
nata del centravanti naziona
le Sandu, ottimamente imbec
cato dotto sgusciatile Grosu, 
lo Sportiti è stato raggiunto 
7 minuti più tardi da Zigoni 
e castigato al 24' della ripre
sa dal mattatore dell'incon
tro. Proprio così, ieri lo *Zi-
gonols ha trascinato i com
pagni di squadra verso il suc
cesso. sputando anche l'ani-
ma in zona di manovra e 
sfruttando incessantemente o-
gni benché minima distrazio
ne dei difensori avversari. • 

Eppure l rumeni non era
no degli allegri studenti in 
vacanza premio, tutt'altro. lo 
Sportiti rappresenta infatti u-
na compagine degna del mas
simo rispetto, visto che nelle 
sue file annoveim ben tre na
zionali ftt portiere Jtadmcnu. 
U motorino ttaduleseu ed U 
centravanti Sandu) e che at
tualmente capeggia il campio
nato rumeno di serie A « na
ri punti con a Timisomra ed 
a Mure*. 

che lo spettacolo, par non es
sendo risultato di Stello ce-
cezumale, non è mancato en-
che se il match di ieri servi
va più che altro a Valcareg
gi per mettere definitivamen
te a fuoco alcuni problemi e 
cercarne ovviamente la solu
zione adeguata. Domenica 
prossima, in campionato, gli 
scaligeri faranno ristia al ca-
podassifica Genoa e la tra
sferta, tnmme neoarto, si pre-
senta piuttosto unnffisnTiiai 

vMoavnpnt dovens osrfficaV 
re le condottomi tV seta**- «V 
fsfjossfo, «I ano «enfino in 

( B F k K M c 
L'è* 

rà ai toscani domenica resta 
il fatto che la squadra vista 
stamani impegnata contro una 
formaatone di giovani e ri
serve è apparsa in grado di 
dar vita ad un gioco piti or
ganico, anche se meno spu
meggiante del consueto. La 
cosa che più ha colpito è sta
ta la volontà profusa, l'im-, 
pegno con cui si fc giocato. 
Appunto perche (finalmente!) 
può . « scegliere », Maasone, 
sembra aver ritrovato la ca
ricai indispensabile, da tra
smettere alla sua < pattuglia. 
~> La Fiorentina dopo un ini
zio di ' stagione spumeggian
te, ha .ora perso lo smalto, 
e si- trova nelle zone basse 
della classifica. Anche per non 
perdere.il comando della pan
china, Mazzone sin dal pros
simo incontro, dovrà adattar
si alla bisogna, dovrà schie
rare non solo gli uomini al 
massimo della condizione ma 
soprattutto in possesso di 
quel « mestiere » che occorre 
possedere cóntro avversari del 
calibro dei «bianconeri». • • 
* ' A Torino la Fiorentina si 
presenterà quindi con * una 
squadra dalla difesa più com
patta, giocherà in maniera più 
guardinga,' nel tentativo di 
strappare un punto. Per ten
tare di centrare questo obiet
tivo, il tecnico dovrà venir 
meno ai suoi propositi e schie
rare una formazione più uti
litaria nella quale sono indi
spensabili' due giocatori pos
senti e forti in elevazione co
me Galdioio (che monterà la 
guardia a Bettega) e Della 
Martire (che marcherà il cen
travanti bianconero). Inoltre, 
per evitare danni sul centro
campo, Mazzone presenterà il 
giovane (19 anni) Di Genna
ro con funzione'di centrome-
diano metodista, farà giocare 
Caso in posizione arretrata e 
lascerà' a Desolati e Casarsa 
il compito di centrare la re
te di Zoff. v 
r Casarsa e Desolati stamani 
sia giocando f r a ! titolari che 
fra gli allenatori hanno di
mostrato di avere la mira 
giusta: .11 centravanti ha se
gnato tre goal, l'ala due. Le 
altre reti portano la firma di 
Sella (cinque) e di Orlandinl 
il quale, pur avendo già rag
giunto la perfetta condizione 
fisica, sembra ancora piutto
sto timoroso. Se da martedì 
a sabato l'ex napoletano do
vesse confermare i progressi 
fatti in questi giorni, sarà 
lui il mediano di spinta. E 
la squadra, in questo caso, 
dovrebbe èssere la seguente: 
Carmignani; Galdioio, Tendi; 
Pellegrini, Della Martire, Or
landinl (Zuccheri); Caso, Di 
Gennaro, Casarsa, Antognoni, 
Desolati. Formazione che il 
tecnico annuncerà ufficialmen
te alla vigilia della gara; 
squadra che abbiamo dedot
to dalle dichiarazioni fatte a 
fine partita: « Arretrerà il ba
ricentro (per non lasciare Gal
dioio e Della ' Martlra isola* 
ti) . Non guarderò In fàccia 
nessuno. Voglio una squadra 
in perfette condizioni. Se non 
avessimo. perso quattro pun
ti, avrei fatto giocare in ma
niera diversa, ma per evitare 
anche dei danni personali (li
cenziamento anticipato) devo 
racimolare dei punti». •,•.•• 

Le due sconfitte subite dai 
viola in campionato sicura
mente riecheggeranno doma
ni sera nel corso della assem- ' 
blea dei soci-azionisti, alcuni 
dei quali avevano chiesto la 
sostituzione dell'allenatore. Ma 
i dirigenti della Fiorentina do
vranno anche rispondere del
l/errore commesso in Coppa 
UEFA quando, per aver a t 
to giocare lo squalificato Ca
sarsa, la società fu sconfitta 
a tavolino per 3 a 0. Ed .è 
appunto per evitate il ripe
tersi di errori de) genere e 
perméttere che la società pas
si da un tipo di organizzazio
ne artigianale ad un tipo — 
diciamo — industriale che i 
soci insisteranno afilinjie si 
ingaggi un direttore sportivo 
il quale, oltre a fare da tra
mite tra la squadra e 11 con

dovrà controllare l'am-
^^e tenere quei 

rapporti Indispensabili con 
tutto il mondo del calcio ita
liano e straniero per f a r s i 
cne la Fiorentina non parta 
sempre ha nd frappata nei con
fronti cWia maggioranza di 
società di au le A. Per quan-
to rtg^y^» •* campngna di 
rafforzamento, i dirigenti vio
la, dopo aver niuentflu la vo
ce dello scambio Di 
Garritano. hanno fatto 
re di essere Intenzionati 'ad 
accaparrarsi Prati, m e - con 
la sola formula del pteattto 
con diritto di 

> > \ v >£? l i ' ! • 

Lori* avutili 

r I énttttavll unni 
il alr§ onte 

ROHA — Sono uiosegiifti ieri 
i lavori del consiglio federale 
detta PCI Q*dsi anione cicli
stica italiana). Nel corso dei

vate le nuove norme per il 
trasfertoehto dei difettanti al 

nor-
in * laute dal 

ntco - anpn»»ato n _ 
il lfyi^cne_ njt^ede_ par "gli 

nsnM enwtanti dne indi
la 

Sette reti ai ragazzi del Cittadella •/ 
. u _ .u i_ . . . i . • . . 1 . 1 

Vicenza: un buon collaudo 

MARCATORI: Vincenzi al 40', 
; al 53', alTsT, Salvi al 49' e 
: al 62*. Cwrrera ail'83', Ros

si al 96* su rigore." i--^ 
CITTADELLA: l.o tempo: 
- Trento; Turcato, Fuuunoni; 

.', Zen, Tessali, Rlgonl; Paslna* 
to, Maggiotto, Maturi, Ml-

. lani, Tombolato. 2.o tempo: 
•> Llviero; Pierobon, Antonel* 
:.' Io; Zen, Visentinl, Sgarboz* 

za I; Mlazzo, Maggiotto, 
'Sgarbozza II, Milani, Paro* 

'' U n . ?•.- . . : .-. . .fc' •, ••„ ••--•-. 
VICENZA: l o tempo: Galli; 

Lelj, Sandreani; Lorlnl, Pre
stanti, Carrara; Filippi, Sai*. 

y; vi, Rossi, Faloppa, Vlncen-
; ; zi. 2.o tempo: Galli; Mann* 
. gon, Sandreani; Lorlni, Pre

stanti, Carrera; Filippi, Sai-
: vi, Rossi, Faloppa, . Vln. 
';xcenzl..-,« •" Y'/;,...;/.-.*..., 

**:.*:'?& J SERVIZ IO; ; , ^ / 
CITTADELLA — Buon'galop
po degli uomini di G.B. Fab
bri sul campo del Cittadella, 
compagine di prima divisione, 
che ha fatto da partner ai 
biancorossl veneti'in un'ami
chevole programmata per te
nere sotto pressione il Lane-
rossi in vista del. ritorno in 
campionato di domenica pros
sima contro il Pescara.-, i- '• : 
•- In effetti, risultato a parte, 
non sono mancati i segni in
coraggianti: soprattutto alcuni 
elementi si sono mossi con in
vidiabile disinvoltura, dando 
motivo di ben sperare per il 
match in programma al «Men
ti» con gli abruzzesi di Cade, 
che ha già II sapore di uno 
scontro diretto in coda alla 
classifica. • v '—-

v Fra i più efficaci, Salvi e 
Vincenzi, il primo suggeritore 
esperto e coordinatore del 
centrocampo, il secondo impla
cabile realizzatore, in luogojdi 
un Rossi che ha fatto più che 
altro passerella, fedele anche 
alle consegne di scuderia che 
gli imponevano di non forza
re, onde evitare inutili rischi. 
•- I biancorossl si sono mossi 
con maggiore scioltezza nella 

ripresa, tn coincidenza con il 
vistoso calo • dei locali, che, 
dopo aver speso tutto nel pri
mo tempo, hanno largamente 
rimaneggiato i ranghi net se
condi • 45', accusando . visibil
mente la fatica. •*:•, •;.-*'->-'•-*' ; 

•Fabbri, comunque, ha avu
to conferma da questa ami
chevole delle risultanze già e-
merse nel corso delle prime 
partite di • campionato. - La 
squadra gira, tutto sommato, 
bene, ma difetta ancora tn ta
lune occasioni della necessa
ria* fluidità tra reparto e re
parto, anche se lacune preoc
cupanti per fortuna non ce ne 
sono: si tratta di trovare la 
giusta cadenza e la necessa
ria decisione nell'lmporre >, il 
proprio gioco. •.,>, >.»<-«• 

« Oggi abbiamo J effettuato 
un buon collaudo — ha detto 
Fabbri — ed era soprattutto 
questo che chiedevo glia par
tita. St è visto ritmo da par
te della squadra e sono ve
nuti anche i gol; qualcuno ci 
ha messo più foga e qualcun 
altro meno, ma nel complesso 
sono soddisfatto».' , •--"-!?_ 
; JDa rzotóre'cfte ha giocato 
un tempo anche il terzino Ma-
rangon, ormai sulla via del 
pieno recupero dopo l'infor
tunio occorsogli al menisco, 
(anche se col Pescara noji sa
rà sicuramente in campo), 
mentre Lelj ha accusato una 
botta al ginocchio, che non 
dovrebbe , comunque . creargli 
problemi.^ ?-.• .^> .; •••::.. 

Da ultimo i sette gol: tre li 
ha fatti Vincenzi, di cui due 
in splendida elevazione di te
sta; una doppietta l'ha messa 
a segno il sempre preciso Sal
vi. Hanno chiuso le marcatu
re il Ubero Carrera e'I'accla-
matisslmo Rossi, su rigore, a 
suggello della partita. ' : 

-'Massimo Manduzio 
# ' CALCIO — Il LMestroem ha 
concluso trionfalmente 11 campio
nato norvegese vincendo per 3-1 
contro 11 Bodoe Glimt, classificato
si secondo. Nella classifica finale 
il LMestroem è diviso da 13 punU 
dal Bodoe Glimt.. 

MARCATORI: p.t. al 18' José 
Lulz (J), al 21' Savoldl (N) 

- su rigore; nel s.t. al 34' Mas* 
- S a ( N ) . : • : . : . - , . . - : ' • - • 

NAPOLI: Msttollnl (dal 1' del 
s.t. Favaro); Bruscolottl, La 
Palma; Restelli (dal 1* del 
s.t. Valente). Ferrarlo (dal 
1' del s.t. Catellani), Stan-
zione; Chlarugl (dal 1' del 
s.t. MoceUln), Juliano (dal 
1' del s.t. Casale). Savoldl, 
Pln (dal 1' del s.t. Vinaria-

'• ni), Capone (dal 1' del s.t. 
Massa). - •--••<:-•. •' *-•--'- • <" •>•••» 

JUVENTUS SAN PAOLO: Co-
lonese; Joao Carlos (Amai* 
do dal 22' del s.t.), Lelz; 

' Deodoro, Sebastiano (dal 40' 
del s.t. Ltneu), Paulo Ro
berto; Maxlmillano (dal 40* 
del s.t. Rubens), José Lulz, 

. Tadeu (dal 1* del s.t. Ivan), 
Eloy, Basilio. . 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

^ DALLA REDAZIONE ;; 
NAPOLI > — E' stato neces
sario l'innesto ^ nella ripresa 
delle riserve perchè il Napo
li • riuscisse ad aver ragione 
di stretta misura sui brasi
liani della Juventus San Pao
lo. Una compagine, questa, che 
otto giorni fa le aveva busca
te di santa ragione dalla La
zio e che i non più di - cin
que giorni or sono era stata 
nettamente sconfitta dal Pe
rugia. .Contro il Napoli di ie
ri, invece, poco è mancato 
che i brasiliani facessero la 
parte del leone. Andati in van
taggio con una pulita azione 
lineare,, con centrocampo e 
difesa partenopea in vacanza, 
sono stati raggiunti solo su 
calcio di rigore e alla fine han
no capitolato per un lampo 
di genio di Mocellin che ha 
servito ottimamente Massa, 
l'autore del gol della vittoria 
dei padroni di casa. . . - , : -

Le due amichevoli program
mate dal Napoli contro il Fog
gia e contro la Juventus San 
Paolo, nelle intenzioni degli 
organizzatori e ^ del tecnico, 
avrebbero dovuto consentire 
agli uomini di Di Marzio di 
mettere a punto il gioco di 
squadra e l'intesa tra i re
parti. Purtroppo per il Napoli 
non è stato cosi. Anziché mi
gliorare, la squadra è appar
sa peggiorata con il passare 
del tempo. Quanto di buono 
si era visto in Coppa Italia 
e nelle primissime partite di 
campionato, è sembrato esser
si dissolto irrimediabilmente. 
Smarrita la pur approssima
tiva intesa, scomparso l'altret
tanto approssimativo. gioco, 

«;>?). \\\\ •. r,\v 
persa la lucidità e la condi
zione atletica , In molti uo
mini, l »•!••-• - •• '•--•• '•-"-• 

Eppure, al Napoli, non man-. 
cano uomini di un certo ta- „• 
lento per cui una tale meta
morfosi dall'inizio di stagione 
per certi versi appare inspiè-
g a b i l e . ••'- - > •-• - •• 
. Sorge, pertanto, 11 sospetto 
che qualcosa di poco chiaro 
si sia stabilito nell'ambiente. 
Che si stiano riformando clan 
all'interno della squadra? Che 
qualcuno stia preparando e 
tenti di preparare le valigie 
a Di Marzio? 7-1 •*•• ' - ' • =< 

1 I dubbi sembrano piti che ' 
legittimi alla luce di quanto 
visto ieri. Di Màrzio deve sta
re attento. Ora che torna il 
campionato, certi passi falsi 
della squadra potrebbero co-
stargli caro. Da domenica a 
Bergamo, tanto - per capirci. 

Ma, vediamo i gol, le uni
che cose degne di nota di 
una partita molto ma molto 
t r i s t e . :•••-• ••••:•• ?*-.••••'••.>-->-••;-•:-, - • 

Al 16' i brasiliani passano 
in vantaggio. Con i giocato
ri napoletani che, imbambo-
lati, stanno a guardare: Joao 
Carlos se ne va sulla destra, 
giunge quasi al limite di fon* : 
do e crossa al centro in area. 
Preciso stacco di testa di Jo
sé Luiz e niente da fare per 
Mattolini. =- v- • -..;,v..-.••••-• "» ; 

Pareggio napoletano al 21'. 
Fallo di mano In area di Jo
ao Carlos e rigore per il Na
poli. Savoldl, tra i fischi del 
pubblico, trasforma: M. - * 
'Ne l la ripresa al 34' gol vin
cente partenopeo. L'azione, 
parte da centro campo: Va
lente serve Mocellin sulla fa
scia laterale sinistra che con 
una serie eli, serpentine si li
bera degli avversari e, giunto 
sulla linea di fondo, crossa, 
al centro dell'area dove Mas
sa è pronto all'aggancio e a l , 
tiro. Il portiere brasiliano re
spinge, l'ala napoletana ripren
de e a porta vuota insacca. 

- Sul finire doppia prodezza 
di Favaro che salva il risul
tato. ' •„, <•;.'•.;• - -•.- OV:-..» :, •- • 

ìM*'Marino Marquardt; 
• C A L C I O — A Montertey (Met - , 
slco) il Messico ha battuto il Su-
rinaro per 8-1 in un incontro par 
le qualificazioni del campionato ; 
del mondo di caldo, frappo centro-
nord americano e del Csraibl (Con- ' 
cacai) . ; . - • ; • , ; - • . . . ^v.'.jV-» V 
• CALCIO — La Dyntmo di Za
gabria. prossima arrenarlo dal To
rino in Coppa UEFA, ha vinto per 
3-1 sui campo del B o n e la dodlce- ' 
sima f iomata del massimo cam
pionato di calcio Jugoslavo. La Dy- -
namo attualmente è al secondo pò-
sto in classifica con 1? punU, pre
ceduto dal Put izau (p. 19). , -

t' 

. ? • • • 

26.000 cabina Mi^mcfw, 
un barn di limi. 
{:•' i i iv ' ' ,. l-

f i 

.<• f , 

/ f : Le cabine telefoniche in Italia sono oggi 26.000 jf : 
e sono un tiene coniune per tutti, in qualsiasi momento. 
- In ogni ora del giorno e della notte,c'è sempre vii 
ura cabina da cui puoi telefonare ! • ;• j'.'• y -,. >.:";'-'̂ D. 

y:: Pfer sentire una voce amica o fare una telefonata ̂  
importante, a'vòte vitsd&';T ; '̂.V^̂ i-̂ -'IV-'H; >v' :A/(:y-V;;.* ; "--M3: 

1 ^ svolge un servizio essenziale 
e per questo è opportuno usaria rarrettarrie^ e i 
ri^eltaria. j-^^-uf-'." '̂: • ^'^\. ?^^^y^i: v'-':. v^v-V'-v.: 
V-;^>'\Nohpsi^é 
può capitare che qualcosa vada sfaxta? v^ L v ì v 

C Per questo se trovi un apparecchio guasto fai {; 
come se fòsse il telefono di casa tua ;; 

Segnalacelo subito. La telefonata al 182 è gratuita: 
da casa, da un'altra cabina o da uno ÒÀ tantisiàmi v?-k 
apparecchi pubblici - dello stesso tipo ctóle cabine - V ^ 
c l ^ restituiscono tìgettofie afe }[ 

^ V Iriteiyenrei^ :v;V 
la riparazione ''.•;-:''•- vv -i:< v_ i ^ ): .ri;: v i< ft:'- ; ̂  :-r^-',:i \ 

vPerciiè il telefono è un bene per tutti II telefona y 
"Laliiavòca^ • ~ . - v . 

• > » . -

Ql*n\^sik$DrLD. JJOL tua VOCSL 
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Perde Maertens, deluda Baronchelli, vincono gli « 
â A')-'; "\ ;. : . ' . • • . . . ' ' • ' - . • -j • --• -

» 
I V , 

•:/>*Vv-':i Vi.^'i/'.^'.^iM?.;'1?^ 

a sorpresa 
il^uoto «èl «Baracchi» 

i bilanci stagionali ci sono uomini e donno, non aride cifro 

•ir--' 

Benissimo anche Bettoni e Parsani, terzi con pieno merito - A Fraccaro-Pizzoferrato il Trofeo Valco per dilet
tanti . Si è comunque trattato di una corsa in tono minore perchè i protagonisti della vigilia erano in «riserva» 

!?4 ' DALL'INVIATO VM 
.; BERGAMO — 'Perde Maer-
'; ten»„ delude Baronchelli e va 
'" sul podio Carmelo Barone In 

compagnia: dello svedese Jo-
hansson: questo il verdetto 
del Trofeo Baracchi che è il 
frutto di Un'edizione (la tren
taseiesimo) in tono' minore 
'perché gli elementi piti quo
tati sono.giunti all'appunta
mento con le polveri bagna
te e con una preparazione si-

: curamente inferiore a quella 
del vincitori. Per una settima
na Barone e Johansson han
no seguito i consìgli e te i-
struzionl di Luciano Pezzi, ec
cellente • programmatore e 
maestro avveduto. Una setti
mana a pedalare in Romagna 
con l'obiettivo dell'intesa, del
la sincronia e della tenuta, e 
poiché il risultato ha dato lo
to'abbondantemente ragione. 
gli sconfitti devono togliersi 
il cappello di fronte. all'evi
denza del fatti. ••-'•)>.. .'-:.-è 

La classifica parla chiaro, 
chiarissimo: sulla distanza di 
cento chilometri, • Barone-Jo-
•hansson sono apparsi netta
mente i migliori, i più costan
ti, l più regolari, anzi doml-

' notòri avendo lasciato Mner-
: téns-Zoetemelk a 2' e 30" e 

BaronchelllSchuiten a 3'37". 
Baronchelli è quarto jperché 
preceduto anche da.Bettoni-
Parsanl, da un tandem di gre-

; goti, e dò non era nelle pre-
visioni, benché il ciclismo di 
'metà ottobre sia' come una 
icatola cinese dalla quale tut
to può scaturire. Ma Giovati-

; battista aveva incantato nel 
• Giro di Lombardia, e perché 

è passato così in fretta dal-
; l'altare alla polvere? Perché 

Schuiten è andato plano, 
troppo piano, perché strada 
facendo l'olandese è vissuto 
all'ombra dell'italiano invece 
di essere il trascinatore, il... 
treno della situazione. 

Si sa che Giovanbattista 
non è uno specialista del cro
nometro, che per te circostan
ze aveva bisogno di- essere 
sollecitato, di riscaldare i fer
ri al ritmo del collega, e al 

- contrario Schuiten non ha fu
gato i dubbi delta vigilia, i 
dubbi di una condizione scar
sa dòpo l'incidente del Vene
zuela. Uno Schuiten che s'è 

[.. lasciato dirigere, insomma, e 
' quando mancavano una tren

tina di chilometri, Baronchel
li s'è trovato nei panni di un 
direttore d'orchestra stanco e 
obbligato a tirare l remi in 
.barca. • \ 

Il s Baracchi » si vince in 
due, Maertens s'è lamentato 
per la tiepida collaborazione 
di Zoetemelk, e a sua volta 
Eoétemellc accusa il* part
ner» di aver forzato eccessi
vamente nette fasi di avvio. 
té edite «forte; le solite ac
cuse • di anela che sgarrano, ' 
che si scompongono, che han-

. no il flato grosso e che su-
bls<xtno. Avevamo scritto di 
una competizione piena di in-
terrogatiòt, Ai «se» e di 
« ma», di domande che aspet
tavano ima risposta, di cam
pioni che. promettevano scin
tille, a, parole, di tipi che do
vevano essere •verificati, della 
possibilità di una conclusio
ne favorevole a chi tutta cor-

• ta sembrava semplicemente 
un plans*to e la realtà dimo
stra. che I nostri dubbi èrano 

. tonanti. Un evviva,* dunque, 
al tarchiato Barone e al lon-
gilinao Johanseon, un evviva 
anch^perji dilettanti Wracca-
ro-Ptzboferrato*, vincitóri sul-

' lo stesso tracciato del « Tro
feo Valco» con un tempo che 

: è inferiore soltanto a quello 
realizzato dai primattori tra 
i professionistfr 2.0TS2'' per 
Barone - Johansson: 2.09'0l" 

.per Fraccaro - Pizzoferrato, 
• perciò da Maertens in giù 

prendiamo visione di pagelle 
\ sconfortanti. In una classifica 
• assoluta Fraccaro-Ptzzoferra-

to occupano U secondo posto, 
ecco. -
: La tara si è svolta in una 

domenica freddino, flcteto e-
. fp (H un grigio uniforme, al 

controllo di Brignano (chilo
metri 26) Maertens-Zoetemelk 

'anticipavano di 12" Sarone-
• Johansson, di 45" Baronchel

li Schuiten, di 54" Edward*-
• Bawton, di 5T' Bettont-Porta-

ni, di l'4t" Demeuer-Marcus-
sen e di 2'li" quei pettegrW 

. di GaldosPerurena. 

É
passaggio di Capriate 
: corta; il siciliano di 

e lo svedese, di Gote' 
scavalcavano Maertens-

:-•'...-/;. aoetemelk e conducemmo con 
:33£*V:**- Avanzavano Demeuer-Mar-
.^\iienssen. i tt$ ocedevano in 
IgglK.' quinta posizione Baronchetti-
£ £ , - ; Schniten. L'azione di Barone-
$^*:z Johansson era ben coordtm-
--- - io, ttmza pause, mentre gU 
£•?£ ^ altri procedevano a corrente 

, attemmtm, ptk al buio che al
te luce. DeW*ammiraglia». 

* Ladano Pezzi comtnchm ad 
- intrmmedere un. trionfo mat

tato, e a LaUìo (chilometri, 
1 BaroneJohantson van-

^i-.!-. U H M una tpatto di l'ir tu 
•£#!>J Maertens-Zoetemelk e di V4V 

fattmT'sT'eTufutmTUn Vigo-
roto Barone e a» Johansson 

S^i adotto e MtUittm fmvmnover-
sS? " ^Ijy?**^0 **" tmponevu-
t'ff** ito lotoro superiorità a tuon 

\i'£ìhxì * minuti. Baronchetti perde-
ì«Mv; nata tersa moneta e ftntmno 

... . . . . ;}.»( ••an.rii.,. .. . 
pimentavano a vicenda, feli
cissimi per la bella galoppa- ' 
tà. Nessun momento di stasi, 
tutto alla perfezione, benché' 
il siciliano zoppicasse per i 
crampi. Più fresco, addirittu
ra bellino, lo svedese, noto 
per aver conquistato il titolo 
olimpionico al Giochi di Mon- '• 
treal. Commosso Luciano Pez- --i 
zi,, gioioso il presidente del- > 
la « Fiorella Citroen » (Alber
to Pagnt) 'e. in contrasto, le.' 
lamentele di Baronchelli e di 
Maertens. Una stretta di ma
no per Bettoni-Parsanl, e ap
plausi ai dilettanti Fraccaro- • 
Pizzoferrato, i quali avevano 
dettato legge mantenendosi in 
testa dalla partenza all'arrivo. 
Buoni secondi altri due italia
ni (NorlsOrlandtJ t sebbene 
nettamente staccati, ma da
vanti agli svizzeri Bundl-Kae-
nel e agli olandesi Ooster-
boschs-Bterings. Una figurac
cia, una prestazione da zero 
in condotta • per i polacchi 
Szurkowskl-Faltfn che aveva- • 
no mollato ! (ritirandosi) pri
ma di Lauto. E sul ciclismo 
calava definitivamente il tipa- • 
rio, calava t'Inverno. ; .• •>.... 

G m O S a l a , Johanuen (a sinistra) • Barena vanne a guadagnarti la IranlaMlttlma adiilena dal Trofto Baracchi. 

E' il suo sesto successo 

i • 

U 
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CA^VÌ - - SERVIZIO •: nV:& 
ALASSIO — Fiorenzo Favero 
del « GS Flexpool » di Padova 
si è aggiudicato la settima 
edizione della CastellaniaAlas-
sio, ' la classica gara di fine 
stagiona - organizzata dalla 
« UC Zucchetti ». Sull'affolla
to viale Mazzini il forte pa
dovano ha saputo imporre il 
suo micidiale sprint, regolan
do un Bino più che mai te
nace. • ;••.. • .. ••..-.-, .-r - ' 

La vittoria acquista parti
colare risalto se si pensa al 
bellissimo inseguimento che 
l'ha visto protagonista nel fi
nale di corsa, unitamente al 
piemontese Fedrigo. I due, 
sull'ultimo strappo della gior
nata, il Capo Mele, avevano 
un ritardo di circa un mi
nuto nei confronti di un quin
tetto formato da Di Loren
zo/ Bino, Gritti, Casiraghi e 
Bernardi. Nella discesa verso 
Alessio riuscivano a rosicchia
re preziosi secondi esproprio 
in vista dello striscione del
l'ultimo chilometro, - corona
vano. 11 loro tentativo. In set
te a ventaglio, sull'ampio ret
tilineo, dove Favero, dando 
fondo alle restanti, energie, 
vinceva con una macchina di 
vantaggio, sul portacolori del 
«GS rozzi». 

- Quest'anno la- corsa ha do
vuto subire delle variazioni 
nel tradizionale tracciato a 
causa • delle numerose frane 
che hanno ostruito buona par- : 
ts delle strade: si è abbando
nato il Passo del Torchino 

per raggiungere la costiera li
gure attraverso i Giovi: 180 
chilometri il tracciato, abba
stanza impegnativo, che i 150 
partecipanti hanno percorso 
ad una media elevatissima: 
44,544 • chilometri orari. 

La gara ha vissuto due fasi 
beri distinte: nella prima (era
vamo attorno al settantesimo 
chilometro) si sono visti in 
avanscoperta nove uomini che 
hanno avuto un .vantaggio 
massimo7 di 2'. Si trattava di 
Contini, Bino, Fedrigo, Anglo-
lini, • Tremolada,. Sigurotti, 
Cioccolo, lo. -svizzero Garosa 
e il francese Guillet. Su di 
loro, nell'attraversamento di 
Varazze, piombava il gruppo 
condotto dal campione del 
mondo Claudio Corti. 

Nella seconda parte si è vi
sto lo scatto di Gritti su cui 
si portavano prima Di Lo
renzo e Casiraghi, quindi, suc
cessivamente, Bino e Bernar
di. L'azione dei cinque acqui
stava consistenza col passare 
dei chilometri: alle lóro spal
le Corti, osservato spedale, 
proteggeva l'azione dei suoi 
due compagni di squadra; so
prattutto quella di Bino che, 
almeno sulla carta, era ac
creditato del miglior spunto 
vincente. Ma a guastare loro 
la festa, come detto, ci han
no pensato Favero e Fedrigo 
con l'azione precedentemente 
descritta. Per il ' vincitore si 
tratta della sasta • afferrmà-
zione stagionale. 

:^'/--r^ ;•:%•: Gigi Bo|-

Vannotti e staccato nel finale 

di forza 

P^'il'-l SERVIZIO >;;: ;- F; 
RESCALDA — Vittoria per di
stacco di Davide Polito nella 
quarta edizione del «Trofeo 
Bar Europa» organizzato dal 
<t Gruppo Sportivo VIC1MO » e 
riservato ai dilettanti di pri
ma e seconda serie. Il porta
colori della «Nuova Baggio» 
di Alcide Cerato ha finalmen
te centrato - un importante 
bersaglio ma quello che più 
conta è il fatto di essere riu
scito a mettere in fila validi 
scalatori come il piemontese 
Vanotti dell'« Amlantite » ed 
il ' mantovano ' Mahzotti, che 
sono giunti slaccati sotto lo 
striscione di Rescalda. •••-•>-

Si è trattato di una gara và
lida, • con continui colpi di 
scena e ribaltamenti net plo-
toncino dei venti fuggitivi che, 
dopo soli dieci chilometri dal
la partenza, è passato a con
durre la córsa. Con l'inseri
mento dello strappo della Tor
ba e di Sottriate al Monte la 
manifestazione della tVICI-
MO» che ha visto allo starter 
80 corridori in rappresentan
za di quasi tutte le migliori 
formazioni regionali ed extra 
malgrado là concomitanza del
la CastéUanla-Alassìo, ha tro
vato in Potilo e Vanotti gli 
uomini guida del. gruppetto 
passato all'avanguardia mal
grado si fosse ancora alle pri
me battute. 

Assottigliatosi il ptotóndno 
dopo aver superato te prime 
difficoltà póste a metS compe
tizione, i battistrada supersti

ti attorno al.l3fc chilometro 
cedevano sotto l'Incalzare di 
Pàllio e Vanotti che portava
no il vantaggio ad oltre SO" 
al. secondo passaggio dalla 
Torba. Nel tratto conclusivo 
la coppia, pur rallentando la 
marcia, riusciva a contènere 
il serrate promosso da Man
zoni, Milani e Locatellie con
temporaneamente il napoleta
no Pollio in vistategli ultimi 
700 metri promuoveva un'azio
ne di fòrza che lasciava alle 
spalle • il. compagno d'avventu
ra Vanotti che giungeva se
condo precedendo di qualche 
metro Manzotti e tutto il grup
petto degli inseguitori. , •, 
;--':.h.:J:i-s:j.:>S~-LÙIQÌ Sada 

Rally Due Valli: vincono 
Dalla Pona-Dalia Benetta 
VERONA — I vicentini Dalla Poz
za-Dalia, BenstU su « Pórscbe Car
raia > si sono aggiudicati la e> 
«distane del Sally. Due Valli, vale
vole, con il mésslmo coefficiente, 
per a Trofeo dei zallies nazionali. 
Al termine della eomba tuttissima • 
gara, il duo della scuderia. San 
Marco ba preceduto.intatti di soli 
23" 1*. coppia veronese Cabianca-
Sniky su « Stratos Micbelótto » ebe 
fino a metà zara era. in testa al
la classine» e di l'06'M padova
ni Liviero-Penariol, su una identi
ca vettura, della scuderia, Padova 
corse. Con questo pianamento la 
coppia padovana ai è ormai quasi 
matematicamente conquistata, a ti-
tòlo nazionale di queste nrroJfeata-
X l O n i . • • • ' - ' - - ; • • - -• < ; • .•-. , - ; » t .-,•< 

i. . ;,? : i,r.) . ., 

éranon ., > 

Gli esempi di Irena Szewinska, Rolf Beilschmidt, Steve Ovett, MyruB.Yifter, Luigi Zarcone 
E' essenziale smitizzare il primato per evitare che questa bella disciplina divori se stessa 

. • , ; . k » ~ .- • > -* -t • • t . j * 

: •: ». " i i * i i .* !- - ; I .' > v - ' >• . V "" ; 
1 Se* badiamo a Franco ' Fa
va la stagione dell'atletica non 
finisce mai: lui comincia con 
la corsa campestre e con la 
.maratona, poi va avanti con 
le gare in pista e con le cor
se su strada, dalla Finlandia 
alla Nuova Zelanda, dall'Ame
rica del nord a quella del sud, 
con la valigia in mano anche 
a letto. In realtà la stagione 
dell'atletica si è chiusa con 
la Coppa del Mondo ed è pro
seguita con .piccole code per 
gli ultimi meetìngs, per qual
che tentativo di record e per 
una miriade di corse su stra
da un po' .dappertutto. •* • 
' Ogni stagione è aspra e la 
Federazione internazionale ha 
il grave torto di essere inca
pace di definire dei program
mi più realistici e soprattutto 
capaci di difendere i confron
ti intemazionali. I meeting so
no belli e fanno propaganda, 
ma se son troppi finiscono 
per non fare neppure notizia. 
La stagione comunque si è 
chiusa ed è già tempo di bi
lanci. Nel "7? hanno brillato 
soprattutto la Coppa Europa, 
le Universiadi di Sofia e la 
Coppa del Mondo. Impegni du
ri e importanti che hanno co
stretto gli atleti a mantenere 
la forma per un lungo perio
do e à correre da un aereo 
all'altro a causa dei moltepli
ci'contratti firmati con, mille 
organizzatori. r-^\.-~ •; s » «• 

Il salto in alto ha rinnova
to due primati: con lo junior 
sovietico Vladimir Yashenko 
a' quota 2,33 e con Rosemarle. 
Ackentìann a 2 metri. Quella 
di Rosy è senza dubbio la pre
stazione tecnica di maggior 
rilievo, con un duplice signi
ficato: il primato in sé e il 
fatto storico per quella bar
riera dei 2 metri che pareva 
impensabile che dovesse esser 
valicata quest'anno. ,-.-,.,. . 

Ma c'è un personaggio che 
ha fatto, a mio avviso, cose 
ancor più belle. E, addirittura, 
dal triplice significato: tecni
co, sportivo e umano. Mi ri
ferisco a Irena Szewinska, la 
polacca primatista • mondiale 
dei 400 e dei 200 metri. Irena 
quest'anno non ha realizzato 
nessun primato ma quel che 
ha fatto alla Còppa del Mon
do è roba da raccontare a fh-
gli e nipoti. Il rècord in atle
tica leggera è. importante. In 
una disciplina che va a tempi 
e misure la valutazione avvie
ne - essenzialmente sul piano 
dei primati che, tra l'altro; il
lustrano l'evoluzione delle va
rie discipline. Ma il primato 
va anche smitizzato. .Non è 
— non dovrebbe essere — un 
mito, la sola ragione d'essere 
dell'atleta. L'atletica è bella 
anche per altre ragioni e può 
soddisfare anche senza re
cord..-. •..'.:•..../-•••..*".•-. ^ • "".- r . 
- Irene Szewinska, nata a Le
ningrado il 24 maggio del '46, 
è ai.massiml livelli dai tempi 
dei Giochi di Tokio (1964) do
ve conquistò una • medaglia 
d'oro ' (staffetta veloce) e due 
d'argento (lungo e 200 metri). 
La vicenda di questa straor
dinaria donna polacca è dav
vero esemplare e reca anche 
una maternità e un figlio. I-
rena è quindi dorma in ogni 
senso e lo è al punto da non 
voler sacrificare tutto allo 
sport che l'ha resa famosa. •-4 Sui tartan del Rheinstadlon, 
a Duesseldorf, la Szewinska 
ha scritto pagine di sport che 

non potranno essere dimenti
cate. Sui 200 metri ha battu- -. 
to Baerbel Eckert, camplones- > 
sa olimpica. La Ecl«art è una [ 
giovane atleta della RDT com- : 
patta e potente. Osservarla In 
azione è uno spettacolo, con 
quelle gambe che sembrano 
azzannare la pista e che sono ; 
pure agili, oltre che forti. Ire- >• 
na ha corso e vinto in 22"72 •' 
staccando di tre decimi nétti 
l'avversaria. Ma il capolavoro 
Irena l'ha fatto sui 400 metri. ' 

Sui era impegnata contro Ma
ta Koch, una piccola atle- ' 

ta della RDT. La Koch, a Mi
lano, l'inverno scorso in una 
sola giornata aveva - battuto 
per due volte il a mondiale» 
al coperto del 400. ^ .:.».:-•., 
• Perchè capolavoro? Irena è * 
partita forte per giungere col . 
massimo vantaggio all'imboc- .-
co della curva finale. Qui la -
polacca, gambe lunghe, avreb- . 
be certamente ceduto qualcosa 
alla Koch, meno sensibile, pro
prio perchè piccola e potente. ~. 
alla forza centrifuga della cur
va. E infatti Marita è uscita . 
dalla .curva in vantaggio. Ma 
si trattava di un margine che • 
le lunghe e splendide gambe -
di Irena avrebbero certamente -, 
annullato nel rettilineo. '•;*-; 

Per correre (e vincere), co
si non basta essere brave, bi- • 
sogna ache ' avere cervèllo e 
sapersi amministrare con in
telligenza. Il pubblico è impaz
zito per Irena e Marita a dar
si battaglia sugli ultimi cen
to metri. E il pubblico non po
teva sapere se quella gara era 
o non era da record. Ma sa
peva che era una.gara stupen
da. E gli bastava. •- . • $ •-
r La gente deve abituarsi.ad 
amare l'atletica leggera — e 
la stampa deve aiutarla in ciò 
— anche sotto un profila» che 
non sia quello strettamente le
gato alle imprese a sùon di 
record. A Duessòldorf si so
no viste parecchie cose capa
ci di illustrare questo concet
to e il Rolf Beilschmidt che 
vince l'alto a 2,30 battendo 
Dwlght Stones, il Mike Boit 
che resiste alle smisurate 
gambe - di Alberto ; Juantore-
na, il Myrus Yifter che do
mina 5 e 10 mila, lo Steve 
Ovett che strabilia tutti sui 
1500 è manca 11 record euro
peo ; per un saluto > lanciato 
alla - folla ; sul . rettifilo -, con
clusivo, ci insegnano che la 
fatica degli atleti non va mai 
snobbata, anche se non fa 
record. . •-:• - •-'r v;. :••-.,.•'• : ; 
' Luigi Zarcone battè a Sie
na sui 5 mila Samson Ki-
mombwa, primatista dei mon
do della doppia distanza, in 
una serata da lupi, con piog
gia e pista .allagata. Ne venne 
fuori una gara di rara inten
sità ma senza record. Ecco, se 
la gente riuscirà ad. appassio
narsi all'uomo-atleta e a por
re in secondo piano l'uomo-
record avremo un futuro più 
sano e meno stressante per 
questa disciplina dalla quale 
si vogliono sempre più prima
ti e sempre più grandi e che 
rischiara, con tanta assurda 
fame, di divorare se stessa. 

-•.•:.:'•••-;('•• - -••..••'••' r. m . 

Irena Sxewlnska, qui ritratta dopo i vittoriosi « 400 a di Dvetseldorf, 
rappresenta uno defili esempi più clamorosi di longevità sportiva. 

Ieri all'Arena di Milano 

ancora 
dal suo cuòre matto 
MILANO — (r. ' m.) Franco 
Fava non ce l'ha fatta a mi
gliorare il - record - mondiale 
di Pekka Paivarinta sui 25 
chilometri. Il ciociaro ha ten* 
tato l'impresa • in una matti
na di foschia e con uh pal
lidissimo ' sole > all'Arena di 
Milano correndo l'ultima fra
zióne dèlia « 24 x 1 », manife
stazione che vede impegnate 
varie squadre per 24 ore con 
frazionisti che corrono per 60 
minuti. -- -" - • •"••-•'•• M . 

Vincenzo Leons, maresciallo 
delle Fiamme Gialle e alle
natore del piccolo campione 
di Roccasecca, aveva prepa
rato una tabella chiaramente 
alla portata delle gambe ner
vose del ragazzo, e al decimo 
chilometro Franco > aveva un 
vantaggio di quasi mezzo mi
nuto sul record del finlan
dese. ----.•' • tr :-.:•.• 

- Pareva ' fatta, ed ecco, al 
tredicesimo chilometro, che il 
cuore di Fava si mette a fare 
il mattò e sotto l'effetto di 
quella maligna e imprevedi
bile tachicardia il ciociaro è 
costretto a fermarsi per 26": 
il margine su Paivarinta se 
ne va e il contraccolpo psi
cologico toglie all'azzurro la 
carica per continuare con 
quella scioltezza che il buon 
margine di vantaggio • gli a-
vrebbe consentito. 

Quando al ventiduesimo chi
lometro (Fava era ih ritardo 
di circa 20 secondi) il com
pagno di squadra Paolo Ac-
caputo gli è corso dietro gri
dandogli che bisognava cor

rere ogni restante giro in 
1*10", Franco ha capito che 
non ce l'avrebbe mai fatta. -
-<- A fine gara Fava aveva gli . 
occhi cerchiati dalla fatica e '•• 
appannati dalla tristezza. Era « 
deluso, ma si rendeva anche) • 
conto che la lunga corsa sul-
tartan milanese gli era ser
vita come buon test per la 
prossima avventura, con tan
to di maratona, a Auckland. 

La grande staffetta Patrick 
(si chiama cosi, la organi»- . 
za con • passione •- il e Road -
Runners Club Milano» e l'ha 
vinta il Gruppo sportivo Oer-
likon) ha offerto al buon pub*. 
blico il record italiano sui-
30 km di Arturo lacona, ec
cellente corridore delle Fiam
ma Gialle. lacona, aiutato con 
generosità dal' campione ita- -
liano di maratona Paolo Ac- ' 
caputo, ha corso i 30 mila ; 
metri in un'ora 35*10", miglio- ; 
rando di 13" il record che 
Francesco Amante aveva sta-, 
bilito il 13 novembre 1971. " . 

Bella festa di 24 ore al
l'Arena con un mucchio d i : 

simpatici primati: quello de
gli ultraquarantenni, quello ; 

della squadra femminile, quel
lo interbancario..La gente ha / 
applaudito tutti e con parti- < 
colare affetto lacona'e Fava, -
sostenuti a ogni passaggio -
lungo tutti i 400 metri della 
pista. Per il ciociaro, costret- ' 
to tra l'altro a fare lo sla
lom con 23 concorrenti da 
superare ogni giro, ci sarà 
certamente un'altra occasio- < 
ne. ., ••',. • - . - / ' - : -• , 

- i - •J !• 

SCI - Tra un mese e mezzo per Thoeni, Stenmark, Klammer e e. ricomincia il carosello, e per ora le polemiche sono sotto la cenere 

£*? Ay 

C'ERA U ] ^ V < ) I ^ m ^ 
[primi appuntamenti a fine novembre con le «World Series», poi toccherà alla Coppa del Mondo e, infine, ai «mondiali» di Garmisch 

• J i . " . iv'. •~rS.' v 1 'v >.\ 

Prima di Jean Vuarnet, un 
francese pieno di idee matu
rate su pendici Innevate e con 
gli sci ai piedi, lo sci italiano 
non ha fatto storia né inven
tato stili. Salvo un, talentacelo 
dal nome breve — Zeno Colò 
— e tre o quattro ragazze in 
gamba, nulla nelle nostre vi
cende che avvicini la gloria 
dell'Austria e della Svizzera, 
Poi è arrivato Vuarnet e con 
Vuarnet le idee è con le idee' 

-fi pool, cioè il consorzio dei 
produttori (ma sarebbe più 
esatto dire: il consorzio dei 
«pagatoria). Ed è arrivata 
•nctae 1* rivoluzione sciatoria 
italtana e con essa la € valan
ga azzurra» • il «circo Tboe-
ni ». - . 

LA PALLINA E LA NOSTAL
GIA — Poi la vicenda bianca 
a i e arricchita di uno svedese 
timido e lungo dal nome ine-
Qulfoobilmwite scandinavo e 
con lui, cioè con Ingeutar 
Stcnmark, la «valanga» è di-
i w f U une. pallina piccola 
piceola. La gloria di Gustavo 
e di Pierino Gros si è trmsfe-
rtta aalle ntate nevose «Ile pa

llori: è diventata no-
Con l'kwento dell'eroe 

ai sono svegliati an
che gU altri e Mario Cottili, 

e del mago francese, si 
è subito trovato sotto 0 tiro 
dei facili. DI dal la 
te «valso**,» non* 
to a ss ha aassaspanto a vin-

iTSisanssnttsils 
• P * 

prima Vuarnet e poi Catelli 
erano i capi? * ' - ' . - -

Niente di tutto ciò: Gustavo 
e ' Pierino: ben .vinto perchè 
erano più bravi degli altri. 
Ora sono, più semplicemente, 
soltanto bravi. Gli altri si son 
dati da fare e il gap tecnico 
che -separava gli azzurri dagli 
altri si è ridotto, poi è stato 
colmato e infine superato. La 
straordinaria efficiènza della 
«valanga» negli slalom ades
so funziona una volta su die
ci mentre prima funzionava 
sempre. 

La nuova rivoluzione dello 
sci italiano si è limitata, per 
ora, a buttare per aria lo staff 
tecnico. Gii specialisti si sono 
gettati sul problema e tra 
qualche settimana, coi primi 
confronti e coi primi risulta
ti, vedremo se ci sarà una so
luzione a tempi brevi oppure 
a distanza. Gli sportivi fremo
no, gli industriali del pool pu
re. E d'altronde quando i rap
porti sono cosi rigidi e 'fon
dati sull'equazione ti do per 
quel che rendi è logico che 
(visti i meccanismi) i membri 
dei pool siano preoccupati. La 
tante è stata educata (male) 
a copiare: se vince Thoetd la 

Thoari, se vince 

E còsi la « rrfOlutJcne » 
colpito il povero Alfons 

allenatore degli stalo-

World Series. La Coppa di 
questa stagione è - completa
mente diversa da quella del
le ultime stagioni. E' torna
ta all'antico, ai tempi di Jean-
Claude Killy e Karl Schranz 
e ha pure deciso di inflazio
nare i titoli: farà campioni, 
infatti, i vincitori delle varie 
classifiche di specialità e, vi
sto che l'anno prossimo avre
mo i « mondiali » a Garmisch 
Partenkirchen, tra campioni 
del mondo e campioni di Cop
pa del mondo, avremo nien
temeno che otto iridati, un 
po' troppi. 

W bene comunque che la 
Coppa' aia stata modificata. 
La nuova formula eviterà la 
stanca coda delle prove fina
li a risultato pressoché - ac
quisito. Con questa formula 
non ci dovrebbero essere pau
se. Sarebbe stato addirittura 
meglio se fosse passata la 
Coppa versione CoteUi, e cioè 
un torneo diviso in una pri
ma fase valida per rassegna
zione dei titoli di specialità 
e in una seconda decisiva per 
l'aasanasione della Supercoo-
pa. Ha il progetto di Cottili 
è stato bocciato a Barfloch», 

ed è 

IL FOUICE E LA COPER
T A — La squadra «A» di 
Coppa del Mondo è ora 

Piero Gros, Brano 

Gaatzvo Tnosnt. ìfaovo re-
sponsaMe — ma n gran ca
po è sezopr* Bsarto a m a i , 
torse un tantino rtdaasansà> 
nato — è Franco ArsjonL af-

landa Plank sono state retro
cesse nel gruppo «B». ;-
' ' Per Lima, l'inquietante pic
colo antieroe del cartoonist 
americano Charles M. Schulz, 
la felicità è « un pollice e una 
coperta ». Per Gustavo Thoeni 
la felicità è una bella fami
glia e un buon paio di sci 
ai piedi. Gustavo con gli sci 
è diventato un eroe e «n ric
co signore con molti interessi 
al di là del « pollice- e della 
coperta ». Possiede danaro, al
berghi e un futuro, (che lo
gicamente si possiede un po' 
per volta, man mano che di
venta presente) largamente 
assicurato 
1 Thoeni è uomo di poche pa
iole (anche se parla un po' 
più di prima) che non ama 
inventare alibi per le sconfit
te. Gustavo sa benissimo che 
la Coppa di quest'anno può 
risoUevario ai vertici di qual
che anno fa oppure avviarlo 
spietatansente verso il crepu
scolo dei eampkmt Ma que
sta stagione è diversa da quel
la trascorsa perchè prevede, 
come detto, 1 Canrpionati 
mondiali a Garmisch. E con 
un peno d'iride appuntato sul 
petto ci si può benissimo ri
sollevare. Certo che col gran
de «nemico» in cirookuaone 

difficile per chiunque far 
in .Coppa « titoli a 

poi 
e co
tono. 

e * 
Par la 

» a par i 
le coppe dagli sassosa ci 

La Coppa del Mondo 
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Se he discuterà q Milano 

La crisi del petrolio ha reto attualissimo il 
problema - Una mostra di vetture 

• * ' < • - - - ( ^ V Ì V . ' / , » ; . ' . • " • • ' • • / • ; - . " > ; ^ - - • < . . - > » ' ^ » v . - • . • • • ( • ' : ' • - " . . » • ' . ' - ' • , ; : ^ -

•'•'• La sezione di Milano, del-
:•' l'Associazione • elettrotecni-
• ca • e(' • elettronica italiana 

l'i (A.E.I.), con la collabora-
v zione del Comune di Mila-1 * no. ha indetto per il 26 ot-
' • tobre prossimo-una giorna-
• : la. di studio sul veicolo e-

• ".-• lettrico stradale. - • -; 

• Alla manifestazione, che 
.;. si terrà presso la sede del

la - FAST, ' hanno •'. aderito 
• l'ENEL (Interessato al pro

blema per 1 riflessi che la 
* - diffusione della trazione e-
• '., lettrica stradale potrà ave-
''re sulla politica energetica 
' del Paese e sul sistema e-
:~ lettrico nonché quale poten-
' ziale utilizzatore • di tali 
; -, mezzi) alcuni costruttori di 

veicoli- elettrici fra i quali 
•' la ; FIAT . € '• la PGE, e co-

'••'.•- struttòri di componenti 

Un'altra nuova 2 litri sul mercato 

i ! !-• •-> - .*> 

nella galleria del vento 
Ha una linea più filante, consuma meno, è più veloce e più spaziosa 
La vettura è equipaggiata con motori a gasolio e a benzina 

V^pr<dx T 
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> verso l'adozione del mezzo 
•• elettrico per quelle applica-
' zioni che possono essere 
> soddisfatte anche Impiegan

do le Batterie attuali • o 
. quelle che saranno dlspo-
. nibili a breve termine, x-.. 

'';','• Il settore di impiego più 
. immediato è costituito dai 

servizi aziendali o pubblici ! 
;• nell'ambito urbano, i quali ' 
", utilizzano ''- frequentemente 
-- parchi estesi di veicoli con 
' percorrenze giornaliere mo- j 

r deste e spesso ripetitive, i 
^Interessanti iniziative in tal 
' senso sono già state prese ; in Italia dall'ENEL e dalla 

';. SIP che stanno costitueh-
, do piccoli parchi sperimen-
i tali. ; : . •.,,, , ... -. ;,. 
C'~" Circa . le , prospettive .' a 

più lungo termine, una voi 
' Nel corso della giornata,." ta disponibili le tanto at- I 

tese batterie di caratteristi
che avanzate, il veicolo e-
lettrico avrà -- certamente 

di studio numerósi esperti '-. 
faranno il punto della • si-

: tuazione • ed esporranno le -. 
- loro - idee ' in merito alle -\ diffusione crescente. Se si 
• prospettive di diffusione di <.. .considera che i consumLdei 

questo mezzo di locomozio- ;.-, prodotti petroliferi destina
ci he quale alternativa ai vei- [* ti ' alla motorizzazione • do-
• coli a combustione interna. : ta vranno in futuro essere ri-

La giornata di studio sa 
tk • preceduta - da una mo-

-"•" stra di veicoli elettrici che 
' : si terrà dal 18 al 25 otto-
^ bre nell'ottagono della Gal-
• • leria Vittorio Emanuele II, 

dotti o quanto meno man
tenuti sui livelli attuali, 
mentre si prevede • che le 
dimensioni del parco di au
toveicoli • sia ancora cre
scente per qualche decen-

dove • ogni • giorno sarà • e-,' i • nio, si può stimare che ver-
sposto un veicolo elettrico^ so la fine del secolo circa 
diverso. Una dimostrazio- -;> il 20° » dei veicoli potrà es-
ne su strada di tutti i vei- ••sere a trazione elettrica.. 
coli presentati — FIAT Xl/ •'?. Per il nostro Paese ciò vor-
13, Za'gato Zele 1000, P.O.E.: rebbe dire avere in circo-

•-'• 3P, Zagato Van 2000, P.G.E 
' taxi, Zagato Tokyo, Ape e 

lettrocar, FIAT-ENEL X2/ 
r 20 — è prevista nel corso 

" d e l l a giornata di studio. -
• • -•-•-* In occasione della ; gior-
'. - nata di studio è opportuno 
" ricordare che verso la fine 
* del secolo scorso, la - più 
ri cpnfortevole auto a batte-

. ria sembrava potesse avere 
• - il sopravvento sulla sua an

tagonista con; m o t o r e 
',-.• a- ^combustione, rumorosa, 
- 'sporca • meno affidabile. 
. Nei primi decenni del 1900 

'. 1» perfezionamenti apportati 
•'• a" quest'ultima ribaltarono 

' ' però la situazione, anche se 
• '* qualche * applicazione. del 
:< veicolo fu mantenuta, spe

cie in Inghilterra, per cer-
: ; te attività limitate all'ani-

J 1 blto urbano, come le con-
C sepie a domicilio. 

versò la-fine degli anni 
• •• '60, sotto-la spinta dei prò-
"T blemi ambientali,- ed awa-
•'.*' lendosi anche degli svilup

pi dell'elettronica, il veico-
-7' lo elettrico ha avuto un 
.: certo rilancio con la costi-

-' tuzione un po' dovunque di 
- ° piccoli parchi sperimentali.: 

;"••' Un più concreto interest 
se per il veicolo elettrico è 

' ' stato però innescato dalla 
. crisi del petrolio. Se si pen

sa che la quasi totalità dei 
'veicol i stradali è attualmen

te mossa da derivati ' del 
, "petrolio e che questo con-
' stimo rappresenta, in ter-

v - mini mondiali, quasi il 25 
per cento dell'energia tota-

.". le consumata, ci si puòren-
.. dare conto della necessità 
- di individuare fonti alter-. 

native anche per questo im-
='. piego. - - . . . -

- Poiché il carbone e l'e
nergia nucleare non posso
no essere utilizzati diretta
mente come combustibili 
per le automobili, il ricor
so al vettore elettricità può 
permettere di ^ ovviare a 

\. questa limitazione. •-• 
E* allora chiaro - che in 

questo contesto, il veicolo 
. elettrico ha-delle valide car

te da giocare. Esso non si 
limita ad offrire la possibl-

:. ' lità di ricorrere a diverse 
' sorgenti primarie, m a in 

una politica volta alla con-
. servazione dell'energia, il 

'• veicolo elettrico è interes
sante anche perchè può a-
vere più elevati rendimen
ti. Inoltre esso presenta: 

.v vantaggi sotto l'aspetto am
bientale in quanto compor-

, :.-• ta la drastica riduziorie del-
'_.. le emissioni inquinanti. • 

n problema fondamenta- ' 
. - le che ostacola lo sviluppo 

del veicolo elettrico e la 
limitata autonomia, non ol
tre alcuna Ostine di chtto-

; metri, - saliti iuta dalla o-
dierne batterie. FotttnaU-

- menta, kt proapetttwi di 
sviluppo in qoaito 
sono raartcuraftU, 
virtù dei'massicci 

" menti zacentemni 
luti pet la ricerche m pro-

; posito. Fer non citare che 

sa, baat». riesittM che 0 
governo americano ha re-

- centemenat - itauaiMo ' 1W 
milioni di doflarl per le ri-

' cerche sul veicolo elettrico 
* -' ed ibrido. 

Le previsioni eh» vengo» 
. no formulata sono di rad
doppiare entro M anni le 
irestaajonl daflo battprie o-

lazione nel 2000 alcuni mi
lioni di veicoli elettrici. <. 

Nella foto In «Ito: la nuova linea della Opel RekorJ Diesel. In 
basso: l'interno della Reicord « Berlina » con cambio automatico. 

Punta all'estero la Casa di Tavernelle V.P. 
1̂ 

J -•" 

La «Laika Polo» è l'apologia 
unità 

Realizzata in materiali nuovissimi e robustissimi ha un arredamento e soluzioni 
di altissimo livello - La ricerche di mercato dicono che c'è chi può comprarla 

</ -

prestai 
dierne. 
namenti tecnologici, men
tre sono in avanaato stato 
di messa a punto sonatali 
radicalmente nuove basate 
sull'Impiego di materiali al-
tamente reattivi, ottsa che 
largamente dJtponihiW hi 
natura e quindi 
che 
prestazioni entro • 

; mo decennio. 
Coma per ogni nuova ap

plicazione, la diffusione dei 
veicolo elettrico deve pas
sare attraverso un glosso 
lavoro di uttimaslu 
ca ed economica e 
anche un processo di 

'sibiltwaiions dei 
uttutsatori. - _ 

tre che l'opportunità.— si 
sostiene alla A l i - per
chè questi aspetti vea«sno 
aaTroctati sis trova, sibn> 
• . • * - • • • - - . ••--•» 'i:-* "i i-i'•'.»•'", 

I . • i: ; . ' i : ^ i . : - " i ' s t ' ^ ' i . - i ' i - ; - ; - ^ - j 

N OCCASIONE del n Salone Inter
nazionale del Caravan di Torino, sottoii-

- neammo, soprattutto, quello che, a no- ' 
stro. avviso, è stato di quella rassegna 
l'elemento caratterizzante: - l'entrata in 
campo' nel settore dei ' « campers > (gli 

" autofurgoni o gli autotelai trasformati in • 
m roulottes » non più trainate ma di per 

, sé stesse mobili), della più grande indu-
. stria •automobilistica italiana. La FIAT 

aveva presentato infatti per la prima 
volta una intera gamma di modelli. 

Apparve subito come la «filosofia» che 
la casa torinese ha intenzione di attuare 

- in questo nuovo settore sia connessa so> 
'- prattutto « tre elementi di valutatone: : 

la fine del «mtto» dell'auto cosi come 
' esso si è affermato in questi decenni, : 
. la necessità crescente di certe differen

ziazioni produttive, e infine, tt 
*dei costi crescenti delle vararne • 

turiamo orientati sino ad oggi verso l'ai. 
o km «pensione». . 

ricordato que-

bue», dettmats, con un atto se ai vuole 
coraggióso è con una precisa scelta, esa
speratamente selettiva, non ai comuni 
campeggiatori e tantomeno ai comuni « tu
risti itineranti». 

Per chiarire meglio questa valutazione 
diciamo subito che dai 6 milioni quale 
prezzo « sia pure indicativo » del più pic
colo dei camper proposti dalla FIAT, si 
passa ai 18 e passa milioni presso « indi
cativo » della « roulotte Foto » (non ce' ne : 
vogliano i dirigenti deUa casa di Taver-
neUe, ma non sapremmo, in questo mo
mento quale altro termine di immediata 
comprensione usare, poiché, in woatenta. 
per,quanto infunata, grande e stibstiea-
ments perfetta, di una grande «roulotte» 
si tratta) ai SUI milioni detto stesso mo
dello montato - su • autotelaio « OM SO, 

D ETTO QUESTO occorre iteònosuere 
che, in proporzione ai citati costi tedfea-

AsBIAMO 
ste cose - perche 
riferire oggi di un'altra novità pine pre
sentata a settembre, prima ancora che a 
Torino, a Firenze dalla « Laika Caravana » 
di Taverne"* Val di Fesa. Si tmtt» di 
una dette sismi i italiane woduttikl si
nora solo di . c a i i i a » » che, 
tasi sul nzeroeto aglt hnat degh anni eo, 
suscitò subito interesse per una sua pic
cola roulotte in plastica caratterizaUa per 

costruita in due parti, una supe-
a ca* la 

ttvt, la untai i insisiimisn inuicn snene la 
.particolare clientela cui i due inanelli so

no destinati con una scelta che é cosi 
sintetizzata: « Cercare una •cria qualinca-

• zione per soddisfare' una certa clientela 
dalle possibilità medio-afte (la sottolinfa-
tura è nostra • a.d.r.) za fatto di potere 
d'acquisto: quella tannile, cioè, cerca e 

- pretende l'oggetto fatto veramente bene ». • 

del tre eefeott qua* il colore 
nilamin.-la nhaa srfflsrltsjnen- ; 

te raffinata, 1 masertaH quasi tutti nuovi ' 
impiegati che vanno dai telai di acciaio 
«differenziati» alla scocca «ad integra-

» in banda di 

'E' il momento delle due •-
litri. Chi presta un mìnimo \ 
di attenzione a queste co
se sicuramente se ne è ac-. ' 

.corto dal numero di model- ;; 
'. li,-nuovi o rinnovati, che-'-

le Case stanno lanciando [•'• 
, sul mercato. E' il caso, per v. 
< esempio, della General Mô  

; *• tors che - in questi giorni 
-ha commercializzato in I-

talia la nuova Opel Rekprd, ',-
un modellò rinnovato nella v 

t carrozzeria, negli •.•.allestì-.Il 
. menti interni, nella mecca-. 
' nica.. Di queste vetture so-• ;. 

no già ' state prodotte sei 
milioni di unità (negli ul
timi 5 anni un milione-100" 

, mila ' esemplari del model-, 
.". lo ora uscito di produzio- ' 
; ne) eppure, grazie alle mo-, 

'•• diflche che sono state via V-
,:• via apportate al tipo origi-; . 

naie, ci si • trova oggi di •.; 
'"' fronte ad una macchina. : 
., che si può definire nuova, - -\ 

anche se se ne riconosce ; 
'. lacilmenfe l'origine. -••••, - .';; 
,,' Le inchieste di ' mercato :'•'• 

condotte dalla General Mo- ••">* 
• tors Italia hanno rivelato 4' 
che • l'utillzzatore-Upo ' della . 
Rekord versione 'Diesel è ' ' 

> prossimo ai 40 anni, ha fa-." 
, ; miglia e percorre con la . 
,. sua auto qualcosa come '•.--;. 
; 33.500 chilometri l'anno. . •',; 
•'.. • Questo cliente dà scarso -^ 

valore .alla velocità e alla-f 
ripresa e si preoccupa so-. , . 

"* prattutto, • nell'ordine. - dei -
• costi di'esercizio, della du- • \ 
•rata del motore, della du-

: rata della vettura in gene- . . 
, re, dell'ampiezza del baga-J,-

glinio, della comodità di^,;. 
viaggio, della - robustezza : ;. 
ueua carrozzeria. Alla. G.M. f..-y 
Italia assicurano che i nuó-. '•. 
vi modelli. rispondono a - , 
tutti questi requisiti, in ,-
quanto l'auto (citiamo qui - .•:' 
la versione Diesel ma il. di- , 
scorso, motore a parte, va- :• 
le anche per la versione a '• 
benzina) è stata ripensata ,.- ' 
proprio in funzione di que- '-„ 
bte esigenze. . - ; • ;» . ••-- -

La 'linea generale della 
vettura sembra la- stessa, s : 
ma è, stata fortemente in- /-: 
f luenzata dal - lavoro nella 
galleria del vento. Ne è ri- , 
sultato un ;. coefliciente . di • • ; 

- penetrazione aerodinamica •-
del 10u« superiore a quello -•• 
del modello precedente, il 
che consente, a parità di -

, motorizzazione una-,velocità . -
(140 km orari) màssima e 
di crociera • superiore del 5 
per cento e consumi (13,6 
km con un litro secondo 
le norme CUNA) inferiori r 
del 5?b. ?.•• ..•» "ivi t i?-'•:'• :i"• ; ; 

'. Il generale disegno della :" ' 
vettura'( il ̂ frontale è infe
riormente integrato da uno v 
spóiler) assicura una mag- ; •" 
giore aderènza alle, alte ve-..'.. 
locità e il restyling ha con- / . -
sentito anche di portare a v 

480 litri il volume del ba- ;'A 

gagliaio che è cosi del 20 : 
per cento più capace che '••• 
nel modello precedente. ' ; ,;" 
' Distinguono " ancora •"-• la >. 
vettura, oltre che le più ''' 
ampie -- superfici - vetrate, '. 
una fanaleria più grande e -
paraurti avvolgenti con 
guarnizioni tin gomma che, 
nelle versioni « Lusso » e 
« Berlina », hanno la - loro 
continuazione ideale nel
l'ampia fascia in gomma. 
che protegge le fiancate. > 

Anche l'interno delle Opel 
Rekord è cambiato e lo spa
zio a disposizione di gui- ' ' 
datore-e passeggeri è au- f ' -
mentato sia orizsontslmen> -.'. 
te che longitudinalmente. 
Tra le novità, all'interno 
della vettura kt nota, subi
to il cambio a cloche con '"•' 
leva corta; - tale" cambio è 
ora di serie anche • sulla 
versione Diesel, che comùn
que dispone, in alternativa, 
del cambio automatico. 
. Modifiche sono state ap
portate anche al telaio del
la Rekord che, come fa re
tare la Casa, è ora più ro
busto: - la resistenza alla 
Ossatene risulta aumentata 
del » • • nella berlina e del 
494% nella familiare. La re-
afsisctza aSa torsione è mi
gliorata del 47'. in 
due le nizcchZDe . 

Di nuovo disegno 
il sistema sterzante; il dia-
nmtto tfi 'StttXsntji è eVtBto 
portato a 1M metri man-

aQ^umento del 

t»j--'*'-.» . i r t i 

stato fornito altro carburante.: 
Le trattative sono state con

dotte dal ministro della Dife
sa Mohammed Ben Rashid Al 
Maktum attraverso la - radio. 
Intanto si avvicinavano le no
ve del mattino, l'ora del pri
mo ultimatum fissato dai ra
pitori del presidente degli in
dustriali tedeschi Hans Mar
tin Schleyer, i quali avevano 
minacciato di far saltare l'ae
reo e di uccidere Schleyer se 
le loro richieste non fossero 
state • accolte. Le < nove sono 
però trascorse senza che nien
te accadesse. A quell'ora era 
evidente anche che, non es
sendo stati liberati, gli undi
ci terroristi tedeschi e i due 
palestinesi non avrebbero po
tuto giungere a Dubai in tem
po per le tredici, ora del se
condo ultimatum. La mattina 
è trascorsa quindi nell'ango
scia fino a che il « comman
do» terrorista ha annunciato 
l'intenzione di far partire l'ae
reo ma - subito < dopo hanno 
inviato un veicolo dell'aero
porto sulla pista per impe
dire al Boeing di decollare. 
I dirottatori, che avevano già 
dato al comandante dell'ae
reo l'ordine di partire, han
no allora profferito nuove mi
nacce. a Sto puntando una pi
stola . contro la testa di un 
ostaggio — ha gridato attra
verso la radio, in inglese, uno 
dei dirottatori —. Vi conce
do dieci secondi di tempo. Se 
non toglierete di mezzo quel 
veicolo gli faccio saltare la 
testa». La pista è stata allo
ra liberata e l'aereo è decol
lato. . Erano le 12,19. Un'ora 
e quaranta minuti più tardi 
il velivolo atterrava a Aden, 
dove ricominciava l'angoscio
sa attesa. -•- •• > \ '. 

•J.t-
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sono disperate e senza sboc
co? • • .'.•.-..• -•...•• -\->.. •-''-' ,.y.. :•. 

• Nelle prime ore di ieri mat
tina è stata- questa l'impres
sione che si è avuta quando, 
dopo una seduta durata tut
ta la notte, la Corte costitu
zionale di Karlsruhe ha rigetta
to l'appello presentato da uno 
dei figli di Martin Schleyer. 
Attraverso due avvocati il fi
glio del presidente dell'Asso
ciazione degli industriali ave
va chiesto ai giudici di KETI-
srùhe una sentenza che im
ponesse al governo federale 
di accogliere immediatamente 
le richieste dei terroristi per 
salvare la vita, del padre In 
ottemperanza ad un. articolo 
della Costituzione che garan
tisce ai cittadini «il diritto 
alla vita». • -•. . 

L'interpretazione dei giudici 
è stata diversa da quella che 
i familiari di Schleyer si at
tendevano: la corte ha stabi
lito che l'interesse della col
lettività . è preminente rispet
tò a quello del ; singolo. -

La Cancelleria è tempestata 
da appelli provenienti non so
lo dalla Germania federale 
ma da tutto il mondo per
chè le considerazioni umanita
rie prevalgano su quelle po
litiche e le vite degli ostaggi 
vengano salvate. Tra gli altri 
si è pronunciata in questo 
senso con grande ffriarAzza la 
Chiesa evangelica, v -- . . ,y 

Anche i commenti della ra
dio e della televisione (i gior
nali alla domenica non escono 
nella Germania federale) so
no tutti orientai verso una 
soluzione umanitaria.. - .v•:..-. 

Ma l'atmosfera drammatica 
si coglie soltanto attorno alla 
Cancelleria federale. Nel paese 
scorre normale il fine setti
mana. H sole e la mite tempe
ratura hanno svuotato le cit
tà e hanno spinto la gente 
nei luoghi di vilfcggiatura, nei 
boschi, sulle colline. Sia la 
radio che la televisione tra

smettono" i normali program-
/hi, (4 notizie sportive, i nu
meri del lotto,- musica legge
ra. Al dramma-che stanno vi
vendo gli ostaggi vengono' de
dicati pochi minuti. , .• 
'" Le notizie, comunque riguar
dano tutte, dà ieri mattina, 
l'aereo < rapito, 'Martin Schle
yer è scomparso dalla crona
ca. L'ultimatum che lo riguar
dava direttamente, il primo 
fissato dai terroristi.'è scadu
to Ieri mattina alle otto. Per 
quell'ora gli undici detenuti 
nelle carceri federali compo
nenti la banda Baader-Meln-
hof avrebbero già dovuto es
sere messi su un aereo spe
ciale all'aeroporto di Franco
forte ed essere in volo per An
kara. I terroristi del gruppo 
Heusner, nel loro ultimatum, 
affermavano che se ciò non 
fosse avvenuto alle ore otto, 
Martin Schleyer sarebbe sta
to ucciso. Da quando l'ultima
tum è stato reso noto 1 terro
risti non hanno più' stabilito 
alcun contatto con il governo 
federale o. se vi è stato, esso 
è rimasto segreto, - protetto 
dalla cortina del silenzio stam
pa imposto dal governo fin 
dall'inizio della vicenda. Il por
tavoce del governo ha detto 
nel pomeriggio, laconicamen
te, che si hanno speranze che 
il presidente dell'Associazione 
degli industriali sia ancora vi
vo e che i terroristi non ab
biano messo in atto la loro 
minaccia. E' solo una speran
za o il governo ha qualche 
cosa di più concreto nelle ma
ni, ha avuto qualche altro se
gno da.parte dei terroristi? 
Per ora l'ultimo segno di vita 
di Schleyer è dato da un bre
ve film che risale a due gior
ni fa, nel quale il presidente 
degli industriali rinnova il suo 
appello al governo perchè ac
colga le richieste dei terro
risti. : _ > -... ,•-.£-.,.;,. ,..• •;• 

Attorno alle cinque prigio
ni in cui gli undici compo
nenti- la banda Baader sonò 
rinchiusi, e particolarmente 
attorno al carcere di Stamm-
heim a Stoccarda, non si è 
notato alcun indizio che qual
cosa stesse avvenendo, tranne 
un ulteriore rafforzamento 
delle misure di sicurezza. Nel
la opprimente Cancelleria di 
Bonn i membri del governo. 
sono riuniti-in'permanenza. 
Dalla Cina è rientrato anche 
il ministro degli Esteri e vice 
cancelliere Gens^er. Sono 
presenti anche i più alti diri
genti dèi partiti, i presidenti 
dei governi regionali, i capi 
dei servizi di sicurezza. Dalla 
Spagna è rientrato anche Wil
ly Brandt. Sembra impossibi
le che una decisione non sia 
stata ancora presa. Sembra 
impossibile che esistano an
cora margini di trattativa. E 
la mancanza di notizie e di 
informazioni a<risce come un 
funesto presagio. -

.r::iGitìvaiii^v: 
un «terreno più' avanzato di 
lotta per la soluzione dei pro
blemi occupazionali dei giova
ni in agricoltura». Vi si sot
tolinea che il principio conte
nuto nell'art. 2 della legge 
(cioè quello di favorire la per
manenza di forze giovanili nel
l'agricoltura) deve trovare ap: 
pUcazione in tuia legge spe
cifica. Tale f legge deve af
frontare gli aspetti della ge
stione e dell'attività dell'im 
presa coltivatrice, rimuoven 
do gli ostacoli che oggi ren
dono precaria la permanenza 
delle forze giovanili in agri
coltura. " :- ' •;*- -••-_-• -..<; 
-*- Si chiede inoltre che il go
verno rispetti gli impegni pre
si negli accordi con i partiti 
per '••* l'agricoltura "' (finanzia
menti, delega alle Regioni in 
materia di terre incolte, ' ri
forma dei patti agrari, revi
sione della politica comunita
ria). Nel documento si sotto
lineano 1 contributi che pos-

• R il 

• e 

(3fcl> lo sforzo'al 
burnente 

prestsntoni detta ' Delle 
Kekord Diesel si è 
quella con saotore a 
na può 
tacita di 
rari; ad una 
stante di 141 
l'ora fl 

odo ssxh'ess* ora, dopo un d$-
dl sMhftà sa css^l isj i«u;«fc 

i m S trainahae ''seno a 

In nuovi' 
vaste finestrature protette addirittura da 

f JBKPVOTDOVO l i Cn% ^LD 

elettrico (entrambi i veicoli 
hanno un quadro di comandi elettrici, ric
co di una tranttoa di |iunenti), atte «tot-
lattea» e sene cucina di uguale gusto e 
comfort. 

Tutto questo, ripetiamo, fa parte di una 
Scelta e di una énstnmndone su cui la 

di s\5 chilometri .con y~-
un atro «tt benzina. .. -. .-̂ t--

•~u Troppo lungo elencare '~' 
qui gii accessori ottenibili 
per le Rekord che sono di
sponibili in Italia in 5 ver-

' «rsnm 2 e 4 porte, 
S'o S porseo far- - •„ 

«DeitVar* VSn». La. 
caravan e il furgone, gra-
sto al aagte qtzezt enrtfc» t 
le enna eàèa tr atta s*ne- .J& 

insistono nella difesa 
di privilegi corporativi 

carico 
e del serbatoio carburante, 
vedono aumentare la capa
cità di trasporto del sr». 

I pi ss si delle svefcord 
(IVA conmreaa) vanno dai 
3.74USB ura del Caravan 5 
agh 13MJS» lire del 
dello f Berna*» con 
re 

è 

. v :.* . w • « •«*•*>% — * % 
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•Rubrica a cura di 

ROMA — Con una mozione 
conclusiva nella quale non si 
accenna alia riforma sanita
ria, ne tafito meno si danno 
contributi costruttivi per la 
sua messa a puntò; si è con
cluso ieri, dopo'tre giorni, 
il decimo congreaso naziona
le del SUMJJI U sindacato 
dei medici ambulatoriali, cioè 
di quegli «specialisti» che 
operano nelle strutture am
bulatoriali -delle mutue. 

Si è trattato di ni 
f sindacala che ha 
to sttsgidsnzsntt corporativi e 

i ctt dnusura.rispetto alla rie 
i ca e luniplewa problematica 

che la «cadenza del servano 
aanitario m i anali, ornasi al
le norie, avrebbe dovuto sol

le voci, por- j 
recedi quanti | 

—jno di ripen
si proprio molo di me-
e* non vedmao usi r»n-

porto di dipendenza dal ser
vizio sanitario nazionale quel-

di mortificante della 

documento conclusivo dei me
dici ambulatoriali si soffer-
ma jn particolar modo sulla 
• convenzione» unica, defi
nendo irrinunciabili 1 sscuen-
a punti:- ^ ~~* 

1)- la d>texnunazione con
cordata della sua area di ap-
pUcaslone; . • , 

3) 11 consenso e la contrat
tazione della mobilità; - . -

3) la sua applicazione uni
forme e siniuttanea su tutto 
il territorio 

' 4) fi bloccò temporaneo da 
parte degli Enti locali di ogni 
conferimento' di incarico di 
qualsiasi natura giuridica ad 
operatori medici prima della 
conclusione dei contratti e 

stipulate dallln-

il 

ite e 
co
lo 

conclusivo di questo 

ai. inhadone • introdut-
I prelusene» del,SU 

MAI. prc^essòr Parodi, che 
aveva avuto toni di preoccu
pante qualunquismo e si esa
sperano le 0k gravi posizioni 

tertuodecelo nautica (un or-
annhaao che raccogtte tutti i 

r.-j;«.. -. - • „: 
ME. *<•;".'•» 

' r / " i • ' /.*• 
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8i frotte di quatW pregiu
diziali che aairano sotonsìo si 
rafforzamento dsOa categoria 
da un punto di vista stretta
mente corporativo: perchè, ad 
esempio (a proposito del pun
to 2). non dovrebbero essere 
un ospedale o una unità sa
nitaria locale o lo stesso Co
mune a stabilire «la mobili
tà» di un medico, una volta 
che questo avesse un contrat
to di pubblico inmisto? Op
pure. come motivare - la ri
chiesta del punto 4. visto che 
la convenzione ancora non 
c'è e che alcuni Comuni po
trebbero oggi aver urgente 
bisogno di personale medico, 
anche per dare lavoro a cen
tinaia di giovani da poco lau
reati • disoccupati? 

La mozione al « 
un richàsmo alla ._, 
provasione della riforma 
verashuia e degli studi di nst-
dichay e con un nnmdsto al-

ogni astone di 
a 
dal 

• ' - . V ••.' j * . - . - - , , • • ;--•"• . 

sono èssere dati dalle Reglov 
ni, dai Comuni è daUe Comu
nità montane, -r- :*A a-.' ';••': *•<? ^ 

' D a l convégno è venuta'inol
tre la proposta di un incon
tro tral.governo> Regioni, or
ganizzazioni professionali, sin
dacati, cooperative e Leghe 
dei giovani disoccupati per 
garantire gli strumenti giuri
dici e finanziari che consenta
no una piena attuazione del
la legge « 285 », con l'integra
zione delle proposte contenu
te nel documento. ; ,j>.v,..\ 
' Le tre giornate si sono quin
di concluse con l'indicazione 
di obiettivi immediati inseriti 
ùi quelli di più ampio respi
ro, e con l'appello ai giovani 
ad organizzarsi attorno ad es
si, a mobilitarsi accanto al 
movimento contadino e alla 
classe operaia, e a dare sem
pre più forza alle spinte uni
tarie al rinnovamento. 

' * » ' * * ' . " i , » \.'-TV* , \ '" r^ ! .'. , -' -

|{ Processo 
. ' ' , ' - ' . • j , • . i . . . i < . ' • * •. 

la magistratura ha ordinato 
una indagine conoscitiva), si. 
possono ravvisare i contorni 
di una manovra volta a far 
saltare ancora una volta il ; 
processo per la strage di piaz
za Fontana. La sua ' azione, 
ritenuta illegittima ' (ha spo
gliato. ' tra l'altro, della sua 
competenza, il pretore che do
veva ;' giudicare ; il ' reato ' di 
falsa •: testimonianza ' contro 
Rumor), ha avuto inizio, non 
a caso, quando sono comin
ciati a sfilare di fronte alla 
Corte d'assise generali e mi
nistri. E' entrata nel suo pie
no, proprio quando sta ; per 
essere interrogato l'ammira
glio Henke. accusato di r fal
so assieme a Tanassi dal nuo
vo documento inviato a '• Ca- = 
tanzaro dal capo del SID. La 
sua sigla posta in calce alla ' 
lettera di i risposta a. D'Am
brosio dimostra.. infatti, che 
non solo l'ammiraglio Henke 
sapeva tutto sulla storia di ' 
Giannettini. ma che ha addi- -
rittura approvato la decisione ' 
di coprirlo e ' di sottrarlo al
la magistratura < inquirente.. t 
.-- Si dirà, allora, che gli ele
menti per una sua incrimina
zione sono ' già ; presenti. ' La ; 
considerazione ha una sua in
dubbia legittimità e non vale. 
d'altronde, soltanto per Hen
ke. ma anche per Miceli, per 
Tanassi e ; presumibilmente _ 
per : l'allora presidente : del 
Consiglio. Non è chi non ve
da. tuttavia, che ' far • salta
re il dibattimento nella ' sua 
fase più delicata equivarreb
be, di fatto, a porre un gros
so . impedimento all'accerta
mento della verità. Chi ha 
commesso reati contro io Sta
tò • deve \ pagare, deve. • in
tanto, . essere chiamato .. a 
risponderne nel pubblico pro
cesso. sotto il' controllo del
la pubblica opinione, di fron
te a tutti' e alla luce del sole. 

Una dichiarazione 
degli avvocati "; ' ; ; 
Tarsiiano e Calvi 
ROMA — Sull'iniziativa del
la Procura Generale di Ca
tanzaro. : gli avvocati Fausto ' 
Tarsitano e Guido Calvi, del 
collegio di difesa degli anar-. 
chici. hanno rilasciato questa 
dichiarazione: " . ; - - M 

« Occorre che sia chiaro a 
tutti. La coscienza civile del 
Paese non tollererà che il 
processo per - la ' strage di 
piazza- Fontana -venga inter
rotto per la quarta volta. Se 
l'ambigua iniziativa del pro
curatore generale di Catanza
ro < dovesse Inserirsi in un di
segno che mira ad allonta
nare il momento della verifi
ca dibattimentale e a copri
re. attraverso una istruttoria 
parallela, le responsabilità 
che vanno emergendo nel pub
blico dibattimento grande sa
rebbe Io sdegno delle forze 
democratiche. Noi non tolle
reremo nemmeno che il ca
pitolo che riguarda le respon
sabilità del SID e dei mini
stri venga trattato fuori dal
l'aula della Corte di Assise 
di Catanzaro »..- . 

E1 improvvisamente mancato al
l'inetto del tuoi ceri il compiano 
' ELIO CICCHERÒ 

né danno 11 doloroao uÉeunOf} Lui
sa Bianco e familiariu' • v 
•Jr funerali in fft«W élvììs oggi 
alle ore 14,; partendô  sai Centro 
«indicale unitario « Ooilegoo, via 
Morandl 5. dove è allestita,> ca
ntera ardente. ;..'. <?>----v;.j, .•••*, 

*- La Camera confederale del la
vóro e l'siudacaU di categoria do
lorosamente colpiti dalla Immatura 
scomparsa ,del compagno . 3 
v'.'N ELIO CICCHERÒ ' v 
esprimono alla compagna Luisa e 
al familiari le più fraterne condo
glianze. • •• " • 
0 Torino. 17 ottobre 1977. l.-Vt.v».v 

"La segreteria. Il comitato federa
le e la commissiono federale di 
controllo della Federazione del PCI 
protondamente colpiti dalla sconv: ' 
parsa immatura del compagno 

' E L I O CICCHERÒ WX ; 
partecipano al dolore cha ha colpi-' 
to la sua compagna Luisa e i (a-
mtUftrt. •' • ' ' • • - . . 

Torino, 17 ottobre 1977. •'.'''• *-

I ' comunisti della cellula ''ella 
lancia esprimono il loro pn*#ndo 
cordoglio per la morte Immatura 
del compagno ,. , „ 

'*•• ELIO CICCHERÒ ?. • 
i Torino, 17 ottobre 1977. ; .>,- ; 

* Le ' segreteria • provinciale - delia. 
FIOM partecipa al dolore della, 
compagna Luisa e dei familiari per. 
l'immatura scomparsa del compa-. 
gno ' i i . , . , ->.•<•'.-.!,>•>.., » •. : •'•. . 

V. ELIO CICCHERÒ 
Torino, 17 ottobre Wil. . ' > 

La segreteria e tutti i compagni 
della F.L.M. di Torino partecipano, 
al dolore dei familiari per In scom
parsa dell'indimenticabile compa- . 

ELIO CICCHERÒ '-V-.l 

La segreteria e i compagni tutti* 
del sindacato scuola CGIL profon
damente colpiti dall'Immatura 
scomparsa del compagno ^ , r 

ELIO CICCHERÒ 
partecipano al dolore della com
pagna Luisa e dei familiari. . 

Torino, 17 ottobre 19T7. - : • * 
««•RazeMMaaBmaa^aaaaHaeaBeavmBfa» 

I compagni della redazione del
l'* Unità » si uniscono al dolore 
della compagna. Luisa e de i fami-" 
Ilari per l'immatura scomparsa del. 
compagno : ..- • , .,-, ; ; ' 

• [i * ELIO CICCHERÒ 
•Torino. 17 ottobre 1977. *. 

Franca e Piero Mollo si asso.-, 
ciano al dolore di Luisa e dei. 
compagni per la dolorosa scompar,-
sa dell'Indimenticabile compagno 

' -• '^• ,- ELIO 
Torino, 17 ottobre 1977. 

>l, 

Ieri 16 ottobre è Improwisamen-' 
te scomparso il compagno • *• •--."' 

v-, LIBERO GALLETTI ?.'•' " 
. •'•••. DI 55 ANNI :_ •:•'.. :: 
dipendente dell'ATC. ?t • 

Nella triste circostanza gli amici 
Nello. Vincenzo, Walter, Corrado è 
Mario si uniscono al dolore della 
moglie Renata. » 

Le esequie si svolgeranno questa"' 
mattina alle ore 11,30 partendo 
dall'abitazione dell'estinto in via' 
Laura Bassi 47. 
. Bologna. 17 ottobre. . • 
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UH amiÉMiito politico di notevole signiflato - 1 giornali dumo rilievo alla manifestaiione, nn segno dei passi avanti compiuti dalla democrazia in 
Spagna • Il compagno Carrillo visita lo stand dell'i Uniti i - Il sindaco e il prefetto della regione madritena al ricevhneiti del C M a t o centrale commista 

- DALL'INVIATO :V 
MADRID — Incredibile: è la 
prima, generale • Impressione 

•r che abbiamo raccolto (e con
diviso) ieri assistendo alla fa
se di chiusura della Btraordi-
naria « festa del Partito - co
munista spagnolo », mescola
ti ad ; una folla indescrivibile 
di oltre un milione di pérso-

' ne che per due giorni, tra sa
bato e domenica, ha letteral
mente colmato i viali, i padi-

' glioni, gli stands dell'immenso 
' commesso fieristico'della « Fe

ria do campo » di Madrid, in 
una manifestazione che non 
ha alcun precedente nella Spa
gna di oggi e che appunto 
per questo ha dell'incredibile. 

' Non vogliamo essere frain
tesi: tutto quanto è avvenuto 
e sta avvenendo in Spagna in 
questi ultimi mesi del post-
franchismo e che riguarda il 
singolare processo democrati-

' co di questo Paese dopo qua-
rant'anni di dittatura fasci
sta, sollecita comprensibili e-
mozionl. L'ultima, in ordine 
di tempo, quella di udire il 
presidente del nuovo • Parla
mento democratico, venerdì 
«otte, rivolgersi all'assemblea 
per dire: « Signore e signori 
deputati, la parola oggi è am
nistia», e gettare Analmente 
un colpo di spugna sii una 
notte durata quasi mezzo se
colo e seppellire coi morti e 
le persecuzioni di quella tra
gedia, tutti i rancori e le or-

• . ' • ' • . * . : • • ' . » . i . . ; i :-i j . \ : 

mal assurde discriminazioni. 
' Ma l'impressione che una 

folla cosi • immensa, come 
quella che si è raccolta tra 
sabato.e ieri attornq al PCE 
ad appena cinque-mesi dalla 
sua legalizzazione, il senso di 
serenità, di ottimismo, di con
sapevolezza che si poteva co-
fllere nei suoi comportameli. 
i e nell'entusiasmo di una 

partecipazione che non era 
semplicemente emotiva, sono 
certamente • tra i segni più 
evidenti e - significanti > della 

'Spagna che sta cambiando e 
che — come ci ha detto San
tiago ,Carrillo. — « vuole en
trare al più presto nella fa
miglia dei Paesi democratici 
europei ». " -s 

« E' la prima festa che fao-' 
clamo — ci dice Carrillo, men
tre assieme alla Ibarrurl si 
sofferma nello stand dell'I/ni-
tà • dove il compagno Luca 
Pavolinl, della segreteria del 
partito, ha offerto al leader 
del PCE una copia dell'edi
zione italiana del suo libro 
« Eurocomunismo e lo Stato » 
— e ci sono ancora molti di
fetti di organizzazione. Penso 
che lo straordinario afflusso 
di popolo che stiamo vedendo 
qui, l'atmosfera di entusia
smo e il comportamento di 
tutto questo pubblico immen
so è un successo molto im
portante per il partito e per 
la democrazia spagnola. Pen
so soprattutto che questa ade
sione popolare alla nostra fé-

\A< 

sta sia un segno indiscutibile-
dell'approvazione della politi
ca del nostro partito che in 
questo momento è riuscito a 
portare in porto gli accordi 
della • Moncloa, questa specie 
di • "compromesso • storico" 
che è molto-importante per 
noi; per noi comunisti e per 
noi spagnoli». t;:-• 

Il dato politico del succes
so di questa festa predomi
na, anche se è difficile di
sgiungerlo dal successo orga
nizzativo: la presenza a Ma
drid di decine e decine di 
migliaia di compagni e sim
patizzanti venuti da tutta la 
Spagna- con autocolonne chi
lometriche e decine di ' treni 
speciali, la costruzione in po
che settimane di stand rap
presentanti tutte le naziona
lità dello Stato spagnolo, la 
partecipazione di una quaran
tina di complessi artistici-e 
di decine di cantanti, attori, 
cineasti, che si sono avvicen
dati nei numerosi palcosceni
ci improvvisati nell'area fie
ristica, la capacita infine di 
far trascorrere a famiglie in
tere un « week-end » che ha 
dato a tutti il gusto e il sa
pore di una libertà cosi a 
lungo sognata e così dura
mente conquistata. Non ulti
mo la dimensione intemazio
nale della festa, concretizza
ta dalla pesenza di'padiglio
ni e stand dei giornali comu
nisti di Italia, Francia, Bel
gio, Inghilterra, Germania fe

derale e di - tutti i Paesi 
dell'Est europeo, testimonian
za di una solidarietà che è 
stato un fattore non cèrto se
condario della lotta condotta 
dai comunisti e dai democra
tici spagnoli per;la riconqui
sta -della democrazia. • - ' - • 
' L'eco e l'impressione susci
tate dal succèsso della mani
festazione si misurano anche 
dallo spazio e dal rilievo che 
ieri la stampa di ogni córren
te • ha dato • all'avvenimento, 
che più di un. commentatore 
ha giustamente inserito tra i 
passi ' più ' significativi - dello 
sviluppo della situazione po
litica verificatosi in^questi ul
timi dieci giorni, dopo l'in
tesa tra tutte le forze demo
cratiche dell'opposizione e del 
governo per superare la crisi 
economica e liquidare tutte le 
impalcature franchiste • dello 
Stato che ostacolano ancora 
il cammino della democrazia. 
E in questo quadro si inse
risce > certamente, come ' un 
fatto che era qualche setti
mana fa praticamente impen
sabile, la presenza del sinda
co di Madrid e del prefetto 
della regione madrllena al ri
cevimento che il - Comitato 
centrale del Partito comuni-
sta spagnolo ha offerto ieri 
mattina a tutti gli ospiti del
la festa e alle personalità po
litiche di altri partiti ed or
ganizzazioni' democratiche, v. 

Franco ; Fabiani 

, f l i ! r .-:> .,"•. 

Alla riunione dell'Internazionale socialista a Madrid , 

Appello (Si Brandt per il disarmo 
La corsa '. agli armamenti e la situazione politica nell'America Latina e • nell'Africa " au-
strale hanno dominato il dibattito - • Documentato il ; rischio • di una • guerra nucleare 

: ' ^ ' DALL'INVIATO ^ ^ 
MADRID — L'urgenza del di
sarmo nucleare, un dibattito 
allargato in margine ella pre
vista conferenza di Ginevra 
sulle soluzioni da dare al con
flitto arabo-israeliano, la 'ri-

• chiesta ' di '• una inderogabile 
trattativa pacifica per far ri
spettare gli accordi raggiunti 
in sede di ONU sul Sahara 
occidentale che * riconosca i 
legittimi diritti del Polisario, 

'misure di pressione contro il 
Sud Africa e la Namibia, e 

. di appòggio dei movimenti di 
liberazione, di collaborazione 
è di aiuto nei confronti di 
Angola, Mozambico, Tanzania, 
Zambia e Botswana, supera
mento infine dell'atteggiamen-
tó passivo fino ad ora man
tenuto dall'Internazionale so
cialista nei > confronti delle 
dittature del continente iati-

^po-àmericano, sono i temi che 
d'Ufficio politico dell'interna-
rionale socialista ha affronta-

' tò tra sabato e domenica a 

Madrid, dove esso si era riu
nito sotto gli auspici del Par
tito socialista ; operaio . spa
g n o l o . ->:--;:• .•- -';l ••• ..-.:•• ••" ••-'• <-••.-•:*••• 
•-••• Ieri pomeriggio, nel corso 
di una conferenza stampa, lo 
ex Cancelliere tedesco Brandt, 
il Cancelliere austriaco Krei-
sky, l'ex Premier svedese Olof 
palme, hanno puntualizzato lo 
insieme delle questioni " af
frontate e i terni che l'Inter
nazionale socialista ritiene di 
bruciante attualità. Tra que
ste fa spicco quella del di
sarmo, a favore del quale il 
leader della SPD Willy Brandt 
aveva lanciato ieri un allar
mato appello, sostenendo che 
occorre conferire una maggióre 
operatività alle, posizioni del
l'Internazionale per la richie1 

sta di una maggiore mobilita
zione < dell'opinione pubblica 
come elemento chiave di pres
sione per ottenere, cóme egli 
ha detto, che' si passi final
mente dalle trattative a livel
lo tecnico a vere intese po

litiche, capaci di approfondi
re il processo distensivo e so
prattutto ' di ' arrestare una 
corsa agli armamenti che non 
solo, secondo Brandt, ha rag
giunto il livello di guardia, 
ma « rischia ' di sfuggire di 
mano alle due superpotenze». 
- il dibattito su questo tema 
è rimasto tuttavìa molto al 
di sotto • della, drammaticità 
dell'allarme ^ lanciato, ' anche 
perché non si sono assoluta
mente affrontati i differenti 
punti di vista che in tema di 
disarmo e di politica nuclea
re esistono nel seno stesso 
del partiti che fanno parte 
dell'Internazionale. Basti rile
vare l'assenza a Madrid del 
francese Mitterrand e dell'in
glese Callaghan, e la diversa 
collocazione, ad esempio, al
l'interno della NATO,-di Bonn 
e di Parigi. * •• v - >-" .-»_" '•>• 
' L'allarme ' l a n c i a t o da 

Brandt è stato documentato 
sul piano strettamente tecni
co . dallo scienziato'. atomico 

svedese Franck Barnaby, ' il 
quale ha fornito una serie di 
dati che sottolineano «l'ur
genza di pronunciarsi sull'ar
mamento nucleare e quanto 
stia continuamente aumentan
do i l ; rischio reale di ; uria 
guerra atomica » nel ' corso 
della quale, egli ha detto, «il 
40-50 per cento della popola
zione del nostro : emisfero, 
quindi: dell'Europa, potrebbe 

«scomparire, senza tener con
to delle conseguenze che una 
catastrofe - atomica - avrebbe 
per decenni e decenni sullo 
ambiente naturale». --•••.-•/>.'/.;: 
•- Secondo Barnaby, il perico

lo di una guerra sta nelle 40 
mila ogive nucleari strategi
che e nelle 12 mila tattiche 
che ' costituiscono l'arsenale 

'.nucleare degli USA e della 
URSS. Barnaby ha quindi ag
giunto tra i gravissimi rischi 
il «continuo sviluppo di nuo
vi armamenti, tra i quali la 
bomba N». . - . . - ' ' 

L'OLP e la Conferenza di Ginevra w i -

Smentita à Washi^ 
resistenza di un accordo 
f segreto (̂ n Israelef 

: • / • ( • » , , . j . . : ••• ••.. • • •;- # . . .. ; - ; . . -ì . j '• • ^ • • •• •. ; . - . 

La stampa di Tel Aviv parla di «ambiguità » 
delle dichiarazioni americane - Il Dipartimento 
di Staio: è un pro-memòria delle tesi israeliane 
*': ,^ <\ 
TEL AVIV — Il giornale Haa-
retz attribuisce a « fonti be
ne informate di Washington» 
le illazioni sull'esistenza di 
« un documento segreto bila
terale, tra gli Stati Urliti e 
Israele, il quale prevede che 
i delegati dell'OLP non par
teciperanno alla conferenza di 
Ginevra e che non sarà ne
goziata l'eventualità di uno 
Stato palestinese ». • » 
.' Secondo il giornale questo 
documento sarebbe stato re
datto parallelamente al. « do
cumento di lavóro'» vdurante 
il. colloquio di Dayan con il 
presidente Carter. e il segre
tario di Statò, Vance, il 5 ot
tobre scorso. " , * ' ' ' -"* 
* Il - portavoce - del '• Diparti
mento di Stato, interrogato 
in : merito, ha dato una ri
sposta ambigua. « Noi cono
sciamo la posizione israelia
na in merito alla non parte
cipazione dell'OLP • a Gine
vra», ha detto il portavoce, 
rifiutandosi tuttavia di rispon
dere alla domanda intesa a 
conoscere « se gli Stati Uni-

. ti •- accettano • questa parteci
pazione». ' -'/ -:•-,;. -->• -- ;; 

Parlando alla Knesseth, Da-, 
yan aveva dichiarato il 13 ot-* 
tobre che « vi è un'intesa com
pleta. con gli Stati Uniti in 
merito alla non partecipazio
ne dell'OLP alia conferenza 
di Ginevra ». ' "• ' 
-- Smentendo indirettamente il 
ministro .degli Esteri israe
liano, il portavoce del Dipar
timento di Stato aveva • di
chiarato il giorno dopo che 
«il documento di lavoro i-
sraelo-americano non fa men
zione ' di una tale intesa e 
che non esiste alcun accordo 
tra Washington e Gerusalem
me secondo il quale delegati 
dell'OLP non parteciperanno 
alla conferenza ». . • -' ̂ -. 
. Haaretz scrive che il docu
mento segreto non è un me
morandum, ma un pro-memo
ria. Sempre < secondo il gior
nale le fonti americane inter
pellate a proposito di tale 
documento hanno detto che 
non si tratta . infatti . di un 
accordo, ma dell'esposizione 
di tesi israeliane che gli Sta
ti Uniti-« comprendono » sen
za che ciò significhi che «le 
accettano». 
* Quanto alle smentite del 
portavoce americano, il quo
tidiano di Tel Aviv osserva: 
«Sembra che questo porta
voce non abbia detto la ve
rità». - v* ,,,.. -,.• .. 

Intanto un portavoce del 
ministero ' degli Esteri israe
liano ha smentito l'esistenza 
del presunto « documento se-. 
greto bilaterale », precisando , 
che dal- resoconto dei collo-: 

qui • tra Carter, Vance e -
Dayan risulta che « le due ' 
parti hanno espresso molto 
chiaramente le rispettive po
sizioni e gli interlocutori di 
Dayan hanno manifestato la 
loro comprensione per / le 
condizioni di Israele ». '' •. 
• Il portavoce ha concluso 
rivelando che il ' resoconto, 
non • destinato alla pubblica
zione, sarà divulgato' soltan
to se apparirà che « l'inter
pretazione delle posizioni del
le singole parti, come pure 
delle clausole del documen
to di lavoro, è causa di di
vergenze». ;,;>,;'>;";;.,:.'v.';>':

; 

A Izutaga sul Pacifico 

Dà Òggi il 
dei? comiuiistil giapponesi | 
Presente.anche una delegazione del PCI'- L'assise si svolge i * 
ih ' un momento delicato della vita politica del Giappone, • ' 
dove il governo Fukuda non ha più il controllo della Dieta ' ; 
ì 
DALL'INVIATO 

TOKYO-— Alla presenza di 
un migliaio di delegati con
venuti da ogni parte del Pae
se e di numerose delegazioni 
di partiti fratelli — tra le 
altre quelle del PCI, dei par
titi francese, spagnolo, jugo
slavo, romeno., vietnamita e 
messicano (ai coreani 11 go
verno di Tokyo ha negato la 
autorizzazione) — il PQ giap
ponese apre oggi i lavori del 
suo XIV congrèsso a Izutaga, 
una località di collina sulla 
costa del Pacifico, a sud del
la capitale. ' '* . •••-, . ̂ - • -' . 

• Un congresso •• importante, 
che si svolge in un momento 
quanto, mai complesso della 
vita nazionale, all'indomani di 
due consultazioni elettorali 
(quella generale dello scorso 
dicembre e quella di luglio 
per il rinnovo di metà del 
Senato) dalle quali è uscita 
confermata e acuita la crisi 
del Partito liberal-democratico 
al governo, e nella prospetti
va molto probabile di un nuo
vo anticipato . ricorso y alle 
urne. -....•-•• ; V•.•••-.-:. •'•••:.<••; . 
'" Le voci " che circolano in 
proposito non hanno trovato 
riscontro ' ufficiale, ma sono 
considerate attendibili al pun
to che Ja settimana scorsa, 
al festival di Akahata, organo 
del PCG, quest'ultimo ha pre
sentato al pubblico i futuri 
candidati. Esse appaiono del 
resto tùtt'altro che inverosi
mili se si considera che - il 
governo ^ liberal-democratico, 
diretto da Takeo Fukuda, non 
ha più il controllo della Dieta 

Primo commento ufficiale sovietico 

Ottimista la «Pravda» 
sul nuovo accordo Salt 

MOSCA — L'organo ufficiale 
del PCUS, la Provaci, scrive 
nella sua autorevole rassegna 
domenicale che c'è stato un 
« ravvicinamento » delle posi
zioni statunitense e sovietica 
verso un nuovo accordo per 
la limitazione degli armamen
ti strategici (SALT). - •--
• La Pravda parla in termini 
positivi del discorso pronun
ciato il 4 ottobre scorso dal 
Presidente degli Stati Uniti 
Jimmy Carter, secondo il qua
le un accordo fra le due su
per-potenze per la limitazione 
degli armamenti . strategici è 
In vista. - "•--• •- -; ' -

La Pravda ' sottolinea che 
Carter ria parlato di «pro
gressi significativi» compiuti 
verso un nuovo accordo e af
ferma che i colloqui del mese 
scorso»negli Stati Uniti fra 
Carter,- il segretario di Stato 
americano Cyrus Vance ed il 
ministro degli Esteri sovieti
co Andrei Gromyko hanno 
prodotto un ravvicinamento 
delle'-posizioni su numerose 

questioni chiave. « Si pub af
fermare — aggiunge il foglio 
sovietico — che le due po
tenze hanno imboccato. la 
strada - che pòrta ' ad ' accor
di significativi». Quest'ultima 
frase suona come una para
frasi di un'espressione assai 
simile usata da Gromyko al 
suo rientro a Mosca, a pro
posito dell'andamento dei col
loqui da lui svolti in Ame
rica. '"-.-.: ..." - •. • ' -.-' .\ ; 

«Non tutte le questioni — 
aggiunge la Pravda — sono 
state risolte, ma indubbiamen
te esse possono essere risol
te se ci si lascia guidare da
gli interessi della pace e se 
si aderisce ai principi di una 
sicurezza eguale per le due 
parti»..- •-...-.:•?'_,'••• -•-. 

Quello odierno della Pravda 
è il primo, commento ufficiale 

'da parte sovietica sulle trat
tative per il SALT, dopo le 
dichiarazioni rilasciate il pri
mo ottobre scorso da Gro
myko. .;,:•-"•,-.;. '':'-'.:.;'••' '"' 

e si règge su lina maggioran
za precaria con un, margine 
ristrettola volte, a" un solo 
voto. ^ . . • .̂.< 

• • A .questo dato senza prece
denti nella storia del dopo
guerra fanno tuttavia contra
sto tratti negativi. Malgrado 
la risposta positiva data dai 
comunisti alla proposta che i 
socialisti,. nel loro consiglio 
nazionale dello scorso feb
braio, avevano rivolto a tutti 
i paniti di opposizione per la 
elaborazione di un program
ma comune.di governo, e mal
grado il formale impegno dei 
socialisti stessi per consulta
zioni in proposito con i comu
nisti, dopo il «no» degli al
tri, l'unità delle sinistre non 
ha fatto passi avanti. - Nelle 
due consultazioni, socialisti e 
comunisti hanno segnato il 
passo, o hanno addirittura ar
retrato perdendo voti e seggi, 
e sono state lo forze centrl-
ste, aperte a soluzioni mode
rate — il Komeito e in mi
sura minore i demosociali — 
ad. avvantaggiarsi. • •"••'•. 

in un secondo consiglio na
zionale, tenuto in agosto, le 
divisioni interne1 del PS sono 
apparse ancora più acute; la 
crisi che travaglia quello che 
è in linea di fatto il secondo 

• gruppo • politico v del '•- Paese 
sembra destinata a diventare 
cronica con conseguenze pa
ralizzanti. •••-•• • - -••'•<-•- •-'• 

• Fatto ancora più grave: l'ala 
destra del partito si mostra 
sensibile alle suggestioni dei 
centristi e si associa a essi 
(come, senza successo, a Na-
goya) nell'attacco alle ammi
nistrazioni locali progressiste, 
che ' hanno ' rappresentato e 
rappresentano il principale pi
lastro di un'alternativa demo
cratica e di difesa del livello 
di vita delle masse in un'area 
che comprende oltre il 40 per 
cento della popolazione del 
Giappone. E' questa la posta 
in gioco iti tutta una sèrie 
di elezioni locali, che si svol
geranno l'anno prossimo, tra 
l'altro a Kyoto e Osaka. 

In una situazione che è irta 
di difficoltà e di pericoli ma 
che essi considerano anche, 
tenendo conto dèi moltipli
carsi e dell'ingigantirsi delle 
contraddizioni all'interno del 
blocco politico-economico do
minante e delle crescenti aspi
razioni delle masse, aperta e 
ricca di possibilità, i comuni
sti giapponesi vanno al loro 
congresso riaffermando la li
nea politica che li ha portati 
dopo le drammatiche vicende 
del dopoguerra al fianco dei 
partiti comunisti dei Paesi 
nei quali il capitalismo ha rag
giunto il massimo sviluppo, 
attivamente impegnati nella ri
cerca di vie nuove, conformi 
alla loro realtà storica, per 
la trasformazione della socie
tà; è, al tempo stesso, sfor
nandosi di ricavare le oppor
tune lezioni dalle sfortunate 
prove degli scorsi mesi, e ri
lanciando politicamente e or
ganizzativamente il partito. 

«Non vi sono errori nella 
linea fondamentale», sottoli
neava il compagno Miyamoto, 
presidente del Presidium, nel
la sessione tenuta dal Comita
to centrale in luglio, dopo 

le elezioni per il Senato, ri
cordando che i comunisti, di
versamente da altri, non ave- •' 
vano creduto ad un puro e 
semplice Capovolgimento de- , 
gli equilibri prevalsi nel do- • 
poguerra-e che l'avvento di 
un governo di sinistra può ' 
essere solo 11 risultato di un 
lungo processo di unità e di 
lotta sul'terreno democratico. 
Ma il partito ha indubbiamen
te perduto terreno anche a 
causa di un deperimento del- ; 
la quantità e della qualità del 
suo impegno politico. E su . 
questo punto il compagno Fu-
wa, - segretario . generale, • ha 
formulato una critica e un ri
chiamo severi nella riunione 
allargata tenuta dallo stesso < 
Comitato centrale in agosto., 

"•• Nel « progetto di risoluzio
ne » approvato allora e ora. 
sottoposto al congresso, e in 
altri documenti e dlscor.»' r'«'-
le ultime settimane, si ricon- . 
ferma la validità delle propo
ste e iniziative attraverso le 
quali la linea del partito si , 
è venuta precisando e con- > 
cretando dall'VIII • congresso , 
(1938) quando fu approvata 
la proposta programmatica 
per un governo di coalizione, 
fino a oggi, dalle enunciazio
ni sulle «tre libertà» e sui 
cinque principi costituzionali, 
al « manifesto sulla libertà e 
sulla democrazia », all'elabo- v 
razione critica sul concetti di ' 
« dittatura del proletariato » e • 
di « marxismo-leninismo » e 
alle modifiche conseguente
mente introdotte nel program
ma e nello statuto, e si pone 
in particolare l'accento sul va
lore fondamentale del «pro
getto » che il PCG, unico tra 
i partiti giapponesi, ha elabo
rato e sottoposto al Paese in 
vista di una riorganizzazione, 
su nuove basi, dell'economia, " 
come risposta alla crisi e con
tributo al rinnovamento del . 
Paese: un progetto il cui rea
lismo e la cui serietà sono 
stati largamente riconosciuti. 

; •: Ennio Pol i to 

Ultime statìstiche 
suirimfigenza 

negli Stati Uniti 
WASHINGTON — Le ultime 
statistiche pubblicate dal 
« Census bureau » a Washing
ton indicano che i negri con
tinuano a tenere il fanale di 
coda della società americana. 
Sette milioni e seicentomila 
negri, Cioè il 33 per cento, 
hanno un reddito annuo infe
riore ai 5815 dollari .(circa 4 
milioni e ottòcentomua lire), 
considerati la - « soglia » del
l'indigenza per-una famiglia 
di quattro persone é questa 
percentuale è aumentata del
lo 0,7 per cento tra il 1975 6 
il 1977, afferma il « Census bu
reau». ••:•-• 

L'insieme della popolazióne 
americana che dispone di un 
reddito annuo inferiore ai 5815 
dollari raggiunge circa 25 mi
lioni di persone, cioè circa 111 
per cento. . ,-..} .. ;- r\••.-. r ? 
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'Berfet e Sovicfn, le duo grand marche francesi del 
veicolo.industriale, sono ora riunite sotto i nuniiio • 
RenouK. 1 più grande Gruppo transalpina 
ÈnatacosilaRanaultVBicoil*^^ 
potenza industriale che può contare: - ' • 
•sul potenziale (fi studio e di produzione. • ' : 
sui prodotti, la tecnologia, resperienza e le 'creahvte* 
diBeriieteSavlem. •••-.*• 
• sui mezzi e suV r̂npegno dei Gruppo Renault per 

ine!/ 

quefla pós*oooe di preminenza già raggiunta in : '. ' 
campo automobilistico e nei diversi settori delie altre 
Società det Gruppo. 
Ree voi, significa la certezza di poter trovare il mez2o 
più adatto arie .vostre particolari esigenze di trasporto 
netTamoito di una gamma rigorosamente. . 
selezionata e completa: dal trasporto merci neKa • 
piccola e grande distribuzione, al trasporlo persone. 
ai trasporti speciali fuoristrada 
A ciò va aggiuntoli vantaggio di un servizio efficace. ' 

.garantito da una rete qualificata e capillare. 3 , 
infine « soprattutto, la certezza di poter conlare eoo 
fiducia su un Gruppo di dimensioni intemazionali/ 
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